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SACRA REALE 

MAESTÀ' CRISTIANISSIMA. 


H ” IRE , fàomparifcono a’ Reali piedi di 
V. M. diJjucidati più che dal natio chia- 
rore, daJl’intclhgcnza d’accreditato, e pe- 
regrino ingegno, gli Arcani prodigio!! del- 
* le Stelle, che nel 1662. in quel gran volu- 
me celefte a prò » e danno de’ portali da’ loro moti , ey 
congiunzioni u leggono . Ebene è giuflo , che trafett- 
rata da me ogni reuerente temenza, prezzando gli an- 
gufti limiti dell’Italia , per doue Fino ad ora feci peregri- 
nare fimili difeorfi , nell’ Augufte mani della M. V. con_» 
ogni più profonda vwjtà gli ^pprefenti. Poiché fe ella-» 
feppe con la fua gran Pietà, e Criftiàniflìma Religione, 
quali obbligare la Somma Diuina Intelligenza ad influir- 
gli perpetue benedizioni, e contenti; non vè chi piu 
propriamente , e con pupilla più ferena porta vedere la 
difpofizione di quei-medefimi Pianeti, che fino adora, 
Efpugnazioni di Piaze, Conquide di Prouincie, Vittorie- 
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alle fue armi,Palrae alla Cua delira acconfentirono: E che 
dopo auergli porcata l’Iride propina di Pace così glorio- 
la, anno imprigiooato la mota d’vna-impermutabile for- 
tuna, con quelle fafee Reali , che cultodjfcono vn Delfi- 
no alla Francia , & vn futuro, & alfoluto Monarca all’O- 
riente . Ma fe con imprimere malamente inquclte carte 
la denominazione, e le figure degli Altri vengo a priuar- 
glTdi luce : Allora , che fi compiacerà la M. V. di volge-, 
re (opra di eflì per generalo aggradimento vno (guardo, 
potrò ben dire giustamente , che ella foitiene la vece del 
maggior Pianeta , di cui è Tempre proprio il dargli fplcn- 
dore, & illultrargli . E milufingo, che fenza taccia di te- 
merità io auro potuto auere ardire di confacrargli que- 
lla erudita anellazione, per la quale chiaramente fi ve- 
de, che non (tanche , e defatigate le Stelle in prometter- 
gli felicità, Tempre glie l’influifcono maggiori. E quel re- 
uerente genio, che fino ad ora m'à Tempre indotto a defi- 
derargli nuoue glorie ; ecco, che in quelle carte glie le-# 
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prefagifee, e promette; Iddio le voglia j mentre io con-, 
ogni più vinile adorazione giuro di viuere, e morire 
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0 duetto , corife Lettor e ,fì abilito di fermare il cor- 
fo alla mia penna , e tramettere , che non fgorgafjc 
dal proprio canaletto il confueto Dtfcorfo Afìrologi - 
co , per r vedere ogn anno crefcere il numero degli 
Afhologt , che a fufficienza pojfono pafeere la tua 
curiofità i tanto più, che ce ne fono alcuni , che tengono per appunto 
tl mio fltle, e la mia ordinanza come credo ognuno fe ne fta auue- 
duto , che legge firn t li di f cor fi ; e che anco alcuni leuino di pefo non 
tanto le prefazioni, quanto anco attroncarne motiuxi l anno paffuto, 
per dare a dtuedere , che anch'io leggo le opere altrui , e che conofco 
la roba dettata dalla mia penna, per cedere il campo, e per non in- 
timare cimenti , da quali , fi come "volentieri fio lontaniamo , cosi 
tnco - volentieri -voleuo fottrarmi dal (olito Oifcorfo per impiega- 
la mia penna a opere più fruttuofe, e pii dureuolt di "vita, che^» 
non fono i correnti difeorfi , che fpirono con tanno mede fimo j ma 
non mi è tenuto fatto , perche Padroni , e qualificati Signori 
ne hanno comandato la continuazione ,e mie bifognato 'ubbid* 
al fitto portato alla tua curi opta , O* all 
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jo non l'ho fupputato quefi' anno con £ I poi e fi di T icone Brae , come 
era. mio coHume , ma sì bene con le mie Effi meridi calcolate con le 
X arnie del Lansbergio $ e quefio per non altere attuto forta di poter- 
le / ìampare , (tante che io non vi fon potuto affi fiere , mediante vna 
Molti pùcità di occupazioni , alcuni ritocchi di corporali tndfpofi - 

Zfoniy che poco mi hanno perrneffo £ allontanarmi dalla cafa , e dal- 
la Patria ; lo fiàmpatore fiaua pronto ; ma riflettendo £ Effemeridi 
dell Argolt così malamente trattate , impraticabili per le centinaia 
et errori , eh' e quaft una vergognai thè camminino per le mani de- 
g£ intendenti , ho deliberato^ tome, già in altro luogo ti ho detto , di 
Volere affi fiere alla fìampa , accio cjihtno corrette , 0 più toflo inter- 
dirgli l'efferc j Jeguirà a Dio piacendo: Intanto , amato Lettore , le 
anelerai praticando in queflo primo anno col prefente Diflorfo fefi 
aggiufiono con £ afìrotiomia ,/ con le predizioni afirologtche j com‘ 
patifcimi , e non mi abbandonare .con la tua folita affabilità y e cor - 
tefia 5 e Dio ti dia ogni mero bene > 
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L 'Anno della comune no/lra Redenzione del nollroSahiatore 
1662. fecondo il folito vfo della Santa Romana Chicfa,datà 
il Tuo principio in giorno di Domenica primo di Gennaio ,• j 

nel qual tempo ilgran Lume del Cielo fi ritroua nelle più re- 
mote parti dell'Antartico , ne’ contorni del quale mandando a per- 
pendicolo i Gioì focofi raggi apporta a quell’abitato la ftagione .le!- » 

l’Eft ite 3 &i corner fo , nelle nolire parti Boreali la quadratura dcU’.in-* 
tremo , mercè , che i raggi Tuoi ci arriuano molto languidi , e pouf» t w 
di calore, Òc in fuccinto fi dice, chedi quella ftagionc luu m ale no * 

tiene il primato infl. enziale la stella di Saturno , per l’inrereilè , che t6c . </<■■ 
fi Tede ella hauere molto gagliardo nella figura dell'ingretl'o del Sole m " ù, ° Ha 
inCaprrcorno, che fu alli 20. di Dicembre dell’anno dccorfo i< 56 t. SA,urn *- > 
e promette quello tempo con nebbie hunudi pregiudiziali alla fani- 
ti , venti borrafeofi , &. altri rigori , de’ quali in quello tempo fuolc 
il piu delle volte camminar vcftito, e malfalle il fine dr Febbraio, per 
la gagliardi delle oitellrzioni , che ne fuccedono, il relloanco 
pieno di valeu oli varretadi j fianco pofeia il Sole di camminare il 
circolo Antartico, il di ip. di Marzo porta lafua luminofa faccia-. Prma/>i» 
dentro del pr imo vcitibolo del Celelle Montone , e quella Vbtenno 
entrata conlegueniemencc anco dà il \ero principio Alino logico al- j 

l'anno picfcnrci6ói.nelmomento,chei doni Froleflbti deil’Aftro- “ i 
norma offerirono le hote 22. m.3 5 . Pomeridiane, e de'noftrr, comuni /» dri 
- oriuoli fanno hore r<S.m.?5. della manina del di 20. di Marzo, nel Ui»a>h 
qual momento erettone la figura Celette^all'eicuazione della mia_, 
citridi Rauenna, che tiene Polo proporzionato a tutta l’Italia, lfo-‘ 

1 g e Regni adiacenti, per lecaufe in altri luoghi apportate»: Si vede-, 
alzarli lopra la lira propria linea Orientale il gr.j.my. lec.55.di Can- 
cro, che l’erue anco per l’angolo feguente rn quello cafo il luogo de’ 
maggiori Luminari, per llar’eglinoaccoftoallalincadell’vndecima, Q • . 
come vuole Tolomeo, con l'Origano: nel mezzo Cielo,angolo lue- j,,g e , 
cedente de’ medelìmi Luminari, per la conriuuazione delle dottrine <? 
pure di Toiomeo>& Origano, gr.<S.m,5Q. fec.20.di Pcfci, illuminan- Qtimdti 
do Saturno la felta cafa,donc Ha intercctto.conii gradi s. di Sagitra- fa"’* 

rio cafa di Gioire, cl e. fi vede accollo alla cnfpide della medelìma 
fella cafa con li gì. r j. ni. 14. di Scorpionèrfctrogradodi moro alla d<y\w.» 
lotniglianzA di Saturno, riguardando Giouc di trino platico la lidia ,66*. 

- - . • di jr 
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di Marte porta nell’angolo dell’oriente con li gradi 15.n1. 35. |di Can- 
cro , douc anco Ita la parte di fortuna ( & ambo in quadrato a’ mag- 
giori Luminari, che rifplendono vicino alla cufpide dell'vndecima, 
(e bene per la fcarfità de gradi loro in decima cafaj 11 Sole nel primo 
i ■ ' limite , come la Luna ne’gr. 4. m. 29. d’Arietc , douc anco fi vede# 
Mercurio, ma quello in vndecima , perche tiene nel medefimo Arie- 
te gr. 17. e la cufpide gradi n.dcl medefimo fegnojc Venere pure in 
vndecima, ma nel tegnente legno di Toro , che rifiede nella duode- 
cima con gr. 28. m. 29. c Venere con gradi 9. m.i 5 . Al momento di 
quello folenne introito del Sole in Ariete gii larà preceduta poche 
hore prima la gran (mode de’ maggiori Luminari in gr. 29. m. 4 9 - di. 
Cinfiun. Pefci, è quella vnaeclifie del Sole nella feconda del Cielo, e perciò 
xJ»nt frt- figura di Cielo preuenzionale di molra importanza, e validità, di* 
utmiHA *. ccndo vn dotto Profcflore ; & quando conimelo , prauentio nubis fuetti e* 
tUfft dti c hpj a iis,erti fortiom mutationts^ operattonu ; e per ciò da molto olferuar- 
cttf? £/- fi» s * P cr q ue ft° » come anco per alrro , perche Ptrtus ( dice il medefi- 
euù.fam. mo Autore ) coniun&ionts pracedcntis , efifortior , & motori! potenti a , quanu 
AngjU quando Sol ingredit ur fignumArictis: qutn quando Sol mgreditwr prt/num puntlum 
Arieti* certificati non potefl, ita non acctdit in coniunfihonei vXietta lì. lodale fi- 
gura eclittica , già poco prima a quello ingreiio fi lari cfanimata a 
iuo luogo, che per non douer ripetere due volte vna cola, là fi com- 
mette la riflellìone, dicendo Còlo in quello luogo, che la prefcntc pre- 
Giut*, cj ucnzionalc figura riconofcc per fuoi Padroni, e Protettori le duo 
stelle sì di Marte, comedi Gioue, perche il primo tiene fonarne illc- 
gialirànc’ due primi angoli del Cielo, come il fecondo nel luogo 
tino fina- della finode prcuentiua de’Luminari ; e quelle due Itelle fi moltrono 
anco molto valeuoli nella figura deìl’ingrclfb 5 percne pi ima G/ouc 
/tdai sei. t j cnc pclalrazione sì ncll’orofcopo,comc nella parte di fortuna, Si c 
oriograrore,e trinogarore del luogo de’ maggiori Luminari, che per 
anco non hanno sbrigato i di loro orbi della dodccatcmorea gaudio 
• > dcll’iftcflboioue; fecondo, Marte rifplcndcucll’angolodeiralccn* 
dente, prerogariua notabile, al dire dell’Origano ; perche fi inueneris 
Tlanetam in aj tendente, non quxras atium Tlonetam debiti , qui funt in alijs loca. 
Oltre di che in quello Cardine il medefimo Marte Ila trigonatore, 
col terminarli nell’al'cendcnte, che nella parte di fomma,- Uà polcia 
Padrone del luogodc’Luminari, che ambo rifiedononel fuo-diumo 
. Ariete , c nel rcllo del Cielo tiene fparfe altre prerogarne, che gli af- 

fegnonoil primato influenzi le dell’anno $ potendoli per tutto ciò 
fit rr tj chiamare il medefimo Marte almurcn , e Gioue coalmutcn dell’an- 
juarùfi- no Allroiiomico 1662» Da quelle due lidie dependeranno anco i 
pori dii*, maggiori, e più notabili lignificati, che poll'onò fuccederc dentro al 
jAano-d- perito di fucilo, e mi difpiacc di vedere Gioue infelicitato dalla 
n'ilTi’ retrogradazione , edallapellegrinità nel fegno , come della dodcca- 
. . rcmoica , accidenti > che aliai lo debilitano ncli'dccuzionc degii ef- 
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Fefti della fiw buoni natura 5 & eden do il ihedcfimo Grotte , *i nella 
radice, come nella preuentiua fuddito del medefimo Mane , perciò 
le ùraggiori , e piu gagliarde influente verranno prodotte dal mede- 
lìmo Marte; c nella generalità dell’aria, darà vn’anno della fua pro- 
pria natura; e per gli accendenti delle ligure vn ’anno aliai vario, per- 
che haneremo piogge inutili, efeccaggini pregiudiziali ; il legno 
dell’angolo dell’imo Cielo m olirà terremoti nella giurifdiziono 
del medefimo fegno , Se alterazioni in mare molle da improntò ven- 
tre temo naufragi impenfati con molto danno , c perdita d’hu omi- 
ni; non mancheranno anche nell’aria alterazioni notabili, perche 
dentro il periodo di xp.eft’anna fu c cedono valide coftellazioni , co- 
rnea luo luogo fi dirà ; concludendo, per quello punto generale, clic 
haueremo negli affari dcll’aiia vn’anno pieno d'alterazioni, &c. 

Circa alla raccolta tl del grano , come del vino , olio , c marzatcl- 
li,cofc nccell'iiie al viceré hi, mane, deducendone il giudizio fccon- ' 

do il mio folito , pofpoile le Iciocchcric degli Aiabi , con più fede, , cm petcn. 
Se ifperimcntarc dottiine dico , che la raccolta del grano nella no- // dima. 
lira Romagna, Tol'cana, Li mbardia, Marca, Se Vmbria , farà fatta fi”" d *' 


i 


competentemente buona; il limile anco lì vedeqt.clla del vino, & Mp* 
olio; alcuni marzatclli patiranno di fertilità ; òc vn’lfola adiacente, e corJ> ’ 


vna Pi< uincia dentro alla ncllra Italia tono per batter 1 enuria, par- 
ticolarmente di grano. 

Quanto alle inffrmirà generali del prefente anno 1662. infermie- 
re geneiale fi tede elfete Marte, j ciche folticnc la fella cafa deltó 
infornila ;c Saturno per il dominio dcll’ortaua tiene in polìcflb la 
falce anaretica; e ftando Maire in orefeopo, molto offende la vita, c 
minaccia l’anno pieno di mali llrauaganti ; Si io non vorrei anco in uftrmiti 

S nello anno predire faggio di male contagióso-, chela difpofizione*^’”'!’'’’ 
el Cielo me ne moina vna elidente notizia ; preghiamo ilio bene- 
detto, che con la luamilcricordiancrimu oua ipclfimi effetti dimo- fid 
Arati dalle feconde caule ; lo farà al certo , mentre humiliati con le Partì del 
conlcienzeefpnrgare dallccolpe ricorreremoal fu o aiuto; il fegno cor P° Mo- 
della fella cala, che c lo Se c 1 pie re, domina de’ membri del corpo le 
parti pudende, la vctcica, le natiche , e parti poco lontane ; in quelle ur 
verranno mali ineparabili,vJccrc,dogliofe infiammazioni, e pollimi 
mali di pietra ; e la Iella cafa,che tiene del corpo il ventre inferiore, «mj- 
con ghntetlini, il ventricolo, e le reni, anco in quelle faranno inrro- Y * r,f M 
dotti mah putridi.e limili; per Marte pofeia generale infcrmiero del- 
l’anno , che domina delle parti del corpo quel calore , che rrafeor- dttu 6 . 
reperii l'angue , e pei le vene , l’orecchiofiniltro , il fiele , le reni , le taf*. 
vene, con le parti pudende , in quelle ancora introdurrà per infiam- d *~ 


inazione, bccbclimemo di fangue tementi pofteme ; Se in quello mmA,tda 


cafo non vorrei replicare anco male peltilcnziale, febbri acute, car- M Mah dì 
bonchi, fi Ilo le, febbri terzane, e continouc: doneranno i (ignori Me- mofir»j 

dici da Mar. 
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te 

dici ne’mali dimoftrati nel corfo dì queft’anno eflcr fotleciti nelle di 
loro operazioni medicinali, e fepra il tutto ofleruare i giorni notati, 
c he con poca fatica nel fine di quello libro fi poflbno leggere , e fa-, 
Gioueaoit rannodi molto vtile a’poucn infermi, & alla riputazione I or enfiano 
attui fo ai. follcciti ncil’cmiffionc del fangucjma maiquellofi faccia nell’hora 
' s ’j non di Marte, muffirne con i collerici di temperamento caldo, e feccoi il 
r in ' limile anco s’intende nel dare medicine ; e fe in quelli fi fuggirà il, 
momento, che lo Scorpione cammina per lafcendentc dei Cielo/ 
non s’incontreranno anco in vomiti, fu alimenti» e limili; per grazia j 
i medefinali fignori Medici non ifdcgnino quello mio dire parlo 
con quelli, che mancano di quella feconda parte dell’ Aerologia, ri*., 
uerendogli altri, che non ne hanno bilogno;& a quello effetto nellci 
quarti delle Lunazionifi anderàdi manoinmano olieruandoqual-; 
che cola lopra de'mah; de in fine del difcorlo i giorni da victaifi Del- 
le operazioni medicinali ; e per vltimo ferua anco d’auuifo a quelli, ! 
che foggiaciono a quelli pelfimi.concorlì a non fare di fordtni,m af- 
fime nelle libidini, nel foucichio bere, c ne’ violenti rifcaldamemi. 

» Circa per vlrimo alli fcherzi Allrologici,afFari motifiajincon quell . 

lafemplicc inclinazione , che dicono hauere le llelle fopra di noi» 
fenza punto di momento potere sforzare , c necelììrare la volontà 
degli hit omini, per eflcr quella fiata data da Dio^e creata Libera, & af- 
lolura padrona delle proprie rifoluzioni , nè Soggetta in modo veru- 
noalle llelle, come in altri luoghi a fofficicnza fi c ferito,, fchcrzan- 
do adunque Allrologicamcnre, fi dice , che la corrente annua riuo-, 
luziouc ni olirà doucrc feguire ne’ farti del mondo molto gagliarda, 
c piena di notabili accidenti , perche quella tiene la figura preuenti- 
i , ua ecclitica, e perciò di molra confiderazione, al diedi Tolomeo,. 
*.« c d’altri profeflori ; di oltre di quello la raedefinu figura nc’ quattro 
* angoli del mondo, legni filli, e legni tropici, quelli anco vltimt negli 
angoli della figura radicale, che tiene la progreffiorte si dcll’cclifle 
del Sole del 1652. come del 1661. all'vndecima , il luogo divna ma- 
gna congiunzione al mezzo Cielo , vn’altra alla fella , e di vna nora- 
-,v bilealla terzi cala ; portando l’orbe magno gii principiato l’anno, 
1660. decollò col legno di Vergine alla quarta del Ciclo , come gii 
in vna lettera mia Apologetica Stampata fc biffi con buone dottrine»- 
. fitante adunque quelli accidentali concorfi, sì della praicnziohdlen 
V come deliingreflòdìpuò dire,chc la correte annua riuoluzionc del- 
l’anno itfd2,camniincra con notabili accidenti, e Marte pollo in I10- 
rqlcopo vorràdar filmano allarmi; principi.uano nuouerille.enuo- 
l , uepretenfioni fri grandi , perche il legno dell’horofcopo è e t rd in.tr 
,v, 11 le i ftpcrqbc quello Pianeta:domina il luogo d’ambo i Luminari , c 
, l’Jijidcciini cala, denota afiemblcc di poche rito luzioni, perche fife* 
gi)o dcllaicufpide ùmobiJe,\c Mercurio per argute riipoftc.eperar- 
V ’ * ‘ di;ii.icccliììnuouexijituredcnora}qqello,chefi rirroua di nuouo è» , 
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chequefiariuóhraiónefta faiioreuolecon lOrtoman/s nU~s. 1 T -, 
^° 3 J>' ndc " Kin «totottmorca fmulcJìfeX Phnm afe» 

»d effo contrario, & il noflrom poftoallai più auanra*«£fo „n£ 
fi può predire vittorie» e imprefe gagliarde .e Porro J££f*-a 9 °?T 
■luogo di molto freno ai Barbaro, comc^ro 

coiMiuodd c«*»e fa bontà di Dio S 
dtero a , fedeli inai colluopótenrisfimo aiuto, k) fari! ('così fnrro i 
fe noi lafccremoJd'ofFcndcrloi il Cielo (ì letrcc benr nrr Jo pCr ° 
aio i la drpofiaiooc dell' 

igneo r vinone di forze, e fatti importanti; egià anco i Ptcncipi ade- 

£*“•?*«■ Sann J runo noftro Pallore Papa Alcffafcdro Settimo 
che Dio mantenga lungo tempo a benefizio della Criltunitil, li ve- 

P rcnielr ’ c c<Jli ,a fi»» molta pietà porgete aiuti, e fare offrii 
poti ib il e per tornane de* Prcncipi Cnlìiam /non tralalciando di Sre 

Sant j rtì . mo Paitorc > cCapo di tutta la Ghida 
Cattolica Romana .Noi altri ancora concorriamo con le orazio- 
ziom ; e tanto ha folhcicnte per l'annuo Difcorfo generale. 

DEL L ’J; .GLISSI. 

"P\ Ve volte in quett’anno 1661. il Luminare maggiore (otterrà il 
Z deliquio ccdirjco, eia prima volta accaderà il di 29. di Marzo; 
ma il difetto, per accadere di notte tempo, da noi non potrà eli cr ve- 
duto , ma ben si grande apparirà verlo Mfolc Filippine , e la nuoua 1* 
Guinea; no» farà veduta I’ecli(fc dalla nottra Europa , riè dall'Affrica, ™ d ”**** 
ne dall America, ne meno da quella parte d’Afi.udouc ij Polo Borea- l "' B ' * 
le s'auanzaoltreal/igradi 27. e la lunghezza Ita minore di gradi no. rtuS%ck , 

ne tampocoàa vedranno quei Padìverfo fa Plaga Auftràre, doueè 35££ 

maggiori di gradi 47, •• n oi; t uf. 

La leconda eclùle,chc^>are farà del Sole,fcguirà alli h. di Scttem- > • 
bre; quetta.al dircdell’Argoli,non douerebbe duioiefler veduta, ma 
li bene da que' popoli oltre modo dentro dcJI'Auftio it qrictto , per- 
che la Paral.yfe dentro a quoIUPIaga tiene la latitudine m. 37 fec.37. 
con quel poco di pjn, che aggiunge il medelìmo Arguii nelJ'elame di 
di quefta mede/ìma ecflfFc ; ma noi fattone il càlcolo fecondo le 110- 
ltrchtFemeridifupputate con le tauoledel fecondo Mobile del dot- 
trinino Lan.sbcrg/o,abbianioritrouatoI’Argoli fare errore, nella gui- 
ia,chc fece già l’anno andato nell’eclittcdelSole di Marzo.che la po- 
neua inuilìbilc,e fu apparente,^ è co*«<rr/o*vifibile quella di Settembre, 
e leguì furto il contrario; e partorì quefto accidente, che tutti quél- 
ri che diedero fuori Difcorfi, c feguirarono il medefimo Arguii, tut- 
ti fecero errori , sbagliarono, e fecero notabile equiuoco, in pergiu- 
Qizio loto ; dando quello calo a dimoftrare cifere necefiàrio fare da 
le fletto, , nc fidarli degli altri ; bora dal medefimo ArgoU la prefentc tJJ 
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eclrfle anco viene cfaminata inuifibile in quefte noftre.p^ti j c tpo* 
ro in Dio riefea anco il contrario , e che l’Argoli faccia errare , pec- 
che il calcolo da noi fatto moftra vifibile la prefente ecfifle„ benché 
di pochi punti , come fi è raccolto ; e fe quefta fi fle fiata ritrouata 
non coni debole,ma vn poco più notabile, fi farebbe ahcoqi ì fcric- 
ro il calcolo, 6 c aggiunte altre neceflarierìfletìioni ; maa poi fol ba- 
ftalcrii! ere vifibile la prefente ecliflc» che fe bene fari poca , poco 
anco a noi importa ; e per qneftc pochi anco faranno i Inoi fignifi- 
ocatijc credo, che il patalcllodoue accadete ne contenti j coti acca- 
demie ncscli effetti, cl epiefio doi ranno principiare dell'cclilie del So- 
le , cheli celebre il dì 30. di Marzo, che la giurifdizione del iegno 
-d’ Aricie non foggiacerebbea nuouidanni,òZannouegi:errc,Cume 
prono quelli,chc fi cagionò l’edifie purdclSolcddI’an*id53. in que- 
llo medefimo fegnoj òt abbi a mente, che gli accidenufion faranno 
di minor confidcrawonc > e tanto bafti per il DUcoifo dcllecliti'c. 
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LVN AZIONI DI TVTTO L'ANNO i eeàl 

-rx - gennaio 

no > precorrendo per la prima cufpj de de] Ciclo pr i<s • « P 5 0r ^ 

tVilw'o d°l 8 s° ? C,la LUn ‘‘’ PCf 12 dt:Cima an g«l° g meriduno & in queffo Seg ileo! 

Éola orfdcnl^f gU, 'r c l *• d ' A T ir10 ; Saturno co " pvcicipaziooe *Gio1e “ 
wrrè dl£n £ Tu "! Sat " no fottoallalmca dell’occidente dominatore della-. Saturno . 

d^umo pi<Vd'^ 

f rs Ef»- 

fé M?rre ?8 r mi A f P cranza dipende dal luogo atle.ifnule,di C ui Gioue e albergato, 
de in Son°J C ^ nda ' fi8n r 0rC <idJ, . v ' 1 ndccima « d ' Pitico vmto alla Luna, che pure Spi t 
il Soli vk^o ^rT 0 / 4 ! 8 ,* 0 d ‘ bU ° nl intlu ®' c maflimc a P rò d ' Rtpublica inf.gnej 
g. nS“°t n C l P t del ‘ ottaua ’ jP“®™ v » P ara <‘"° cadente^ iftupore dilla 
e nr. rn , ' V f ,euata ,n nooa » fi gnora della quinta, e della duodecima accenna 

5 8 T co ^ ,a mf s' ° delle qual, Ila a fauore di qualificata SSE^SSI 

te da b?n pnn dell’orofcopo, comunica le lue influenze in qu.llo calo dedot- 

‘ rCd n - l cJ ' ma dclla S P a S ,,a * & a£ccnna confolazi Joc a corte reale . 

v.ircaa mali di quelli prefent. giorni, , due Malefici dom nano e laklla , e l’otta- 
v ’ | ,rallo 1 . mi f*rebbono predire effetti pcflimi, fe vicino alle cuipidi si dell’. ' 

b“c itojL^![ 2 |, a ' a "° n ? afnfteflcro G,oue > & 'I Sole i e per quello la conteranno 
frc » al,c medefime ; con tutto ciò in quelli giorni adiranno lamenti per 
SS! “ P e 1 t,oraJ * > £' Scorpionilli fono minacciati di flulfioni catarrali.con efici 
I r !„! n J m HUC “° tem P° vad,no 1 fi g nori Medici cauti nell’emtffioDe del (angue, per 
on r,ma > c P cr Marte vnito alla Luna, c dominatore della fella & c . 

adiTc , 10 1 C v,ce , nde dell’aria , nafee in quello giorno Gioue con le due Lance , & 
no,L„“w n ° Co P ,a tC,za ltella Auftralc P olla "'Ha f'°mc dello Scorpione, c inoltro- • 
turnn £ V m,d ° l m ? P erò non lenaa So,c ; Ja notfC dell! 7- accade il quadrato diSa. 
io fr * Vcner .V , c “ c ^ 0lamurai * 0nc< ^ 1 tempo, eoa acqua, c fofpetto di neue ; a di 
r ' nrià i ecc ? n k spalla delira d*Hcrcolc , c vorrebbe introdurre altro app«u 
merr«!i P i 0 r e i bbe kg u,re » P cr «be vicino al fare del giorno del di io. fi celebra il dia- 
mnnr a e * C .^ a , re ’ c ^ e ^ a dentro all'abfide del perigeo del proprio epiciclo, rra- 

i , n ® anro '1 Sole col capo cf Hercole, concorfi tutti, che rimettono » e rallento- . 

rc ddo, per terminare la quarta con buon tempo . Nafcc il Solcatati, m.o.mez- 
g orno a h. 19.1n.ro. mezza notte ah. 7. m.jo. dell'oriuolo • 
nrirr. t,m ° 1 / art j° G ‘ oue dì adì iì. ah.io.m. *7. dell’oriuolo, In gr. ai. ro. ri- di Ca- 
‘ hiop , ” 0 ?^ , n d° ne H'orizonte ortiuo gr.» jo.ij. di Gemini , nell’angolo feguenrc il 
fi. 1. , ‘.•jole gr.g. m.13. d’Acquario; Saturno fi mantiene nel dominio , pcrchc'pof- 
h?. *® ,aIu ? fc ll a . ne Ha fetrima cafa , & a poco a poco fi fa Snodale alla Italia^» 

,aell Antares , indizio , ch’egli cvogliofo di cofe lontane alla propria fua natura, 
a le ne curi il paralello , che l’accidente non lari dure uole ; fari vna (coperta d’ini- 
icizie, e parrà, che il\tutto voglia incenerire, nè il luogo incontrerà pure vna mini- 
contumacia 1 perche Mercurio anch’efifo nel medefimo angolo fuori dell'orbe del 
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medcfimo Satyrno non concorrerd ad efecuzione alcuna ; bisbigli, zrzante , altej 
voci faranno fp arie, ma il nitro fauolofo , egli abitatori lontani da qutìlo lite» non ne 
hauranno la conferma. Gioue intercetto in fetta, doue anco fi vede la Luna per Pante- 
cedente fegno/ che è di Libra, fignore Gioue dell’occidente, edelJ’vndccima ,con la 
Luna della feobnda , egualmente influirono bene j ( e vna pouera Plebe per la cono, 
feenza d’rn douere può reftare libera da ma longa oppreffionc ) la politura di quelle 
ftclle moftra forte al Delfinato, & ad alcuni Cortigiani : Marte in terza vorrebbe vn 
latto , che sò io , che per buone dottrine non gli può riufeire ; la radice di quella reai 

S tianta viene fottenuta da vn'arco di benigna direzzione ; pentì pure ad altro , e volti 
a collera verfo chi l'offende nella potente figura ; il Sole in nona non potrebbe Ila- 
re meglio, e maflìme per foggetto qualificato ai paralello , saturnini la bontà degl’in- 
flufli viene fopra di voi j chi faprà conofeer quelli auuantaggi, buon per lui; e Venere 
in vndccima in fua cfaltatione fìgnora del lume condizionario, matrimoni) frequenti, 
& effetti di buone amicizie, e buone influenze per il Portogallo. 

Circa alle malattie di quelli giorni , domina Venere la fella cafa , doue fi ritroua la 
Luna ; Saturno difponc deil’ottaua , allerifmo della politura del mede fimo Saturno ; i 
mali non faranno ngorofi, e dubbiofa farà I’cmiffione del fanguc , maflime per quelli 
di mezza etade, percheanco in quella figura di cielo i Gemelli fono nella prima , ri- 
fplendcndo la Luna in fella ncll’iflefla triplicità. 

Quanto a gli affari dell’aria , Marte nel picciolo orbe del Perigeo del proprio epi- 
ciclo diuiene occidentale del Sole , portando latitudine fettenttionale afcendente_>, 
&il tempo Vauanzerà nel buono, con vento da t ringoio Borropehotico; Se il trino di 
Gioue, e Venere la notte delii ij. auanzerà il/creno per qualche giorno; nel di 19. 
accade il trino di Marte , e Venere, che introdurrà altrp apparato di tempo , e quello 
viene confirmato dall’Orto, che fa in quello giorno Mercurio con la (Iella nebulof*-» 
dell’occhio del Sagittario, per terminate la quarta con tempo turbato. Nafcc il Sole* 
h.M.m.44.mez gior.a h.»s>.m.»j.mez.nor.a h. 7 • in.U«dell’ori uo lo. 

LunanuouaGiourdiadi ij.a h.n. m- 4 «. n. f. mgr.j. m.j». d’Acquario, nafeendo 
nell’oriente gr.18. m.35. di Sagittario,angolo fuccedente il luogo de’ maggiori Lumi- 
nari, nel mezzo cielo gr. »5.m. n. di Libra. Saturno dominatore (la in duodecima , e 
s’auanza nel confortio della llella fitta infigne, che fi trattiene nel gaudio del Pianeta, 
'ntcreflato nel mezzo cielo , e nella feconda del cielo ; fele pretenfiopi di quello s’a- 
dcmpiranno , vn clima del paralello guftera mirabili effetti 5 ma non sò, come fi polla 
concordare la codardia del Pianeta con la velocità della-ttella fitta ; fe i Giornali ha- 
ueranno ceruello non s'appiglieranno a difordini, per non riceuer incontri dagli ofpi- 
ti del loro paralello ; non ardifco altro fcriuere fopra di quello primo concorfo della 
figura, non potendoli fare fenza offefa d’orecchio delicato . Gioue vicino alla cufpide 
dell’vndecima, fignore dell'orofcopo, e della terza, bene influifee per vn Principato 
infigne: Vna afemblea originata in quello punto, o per meglio dire intimata, porterà 
la conleguenza all’opprelfione d’vn paralello infedele; e per diflcndcrne con piti foda 
dottrinali fuo lignificato .chiufa d’vnionc di Trcncipi amici, &. a fuo tempo efecu- 
xione fruttuofa; Marte intercetto nell'angolo d’occidente , fignore dell’imo cielo, 
come dell’vndecima, in paralello tropico, moftra gran coli , le quali tutte vanuo a-* 
terminare in effètti pittimi per inimicizie fcoperte;e ftupifeo , che Jagramtà del fe- 
gno permetta eliti di tal forte , & aderifea al volere dell’angolo ; il combmamento in 
feconda, doue anco rifplende l’orbe di Venere nel fegno della fua efaltazione, domi- 
nando quella il mezzo Litio, come anco la quinta, il Sole l’oitaua, come la Luna vna 
parte dell’angolo occidcntalejda tutto quello vfeiranno effetti fplendidi.apgtegato per 
auanzarfi ad vna inligne efecuzione , con altro del lignificato della dodecatemorea;e 
da tutto ciò a vn cenimeuro Regio vantaggi per il Padrone della giunfdizone; Mercu- 
rio intercetto nel cardinfrdell’orier.tt , fignore della nona , come anco delia fettima , 
in quello cafo per la fua promifeuira aderente afla natura del fegno , pare a me , che 
vol>lia,o lignifichi principio di cofe troppo notabili^ diilicili perciò da condu. fi alla 
pe elezione; fe haurà ceruello vn qualificato Metcuiialc , haurà anco l'occhio alla po-. 
f fuma. 
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fa*,*. gli accidenti disella «ella, «è t'auuiluppcti «lKmpoffibile, accii. con 
rimanga fegueltrata la propria «putMwne» c domina Ja f e ft a>C ome il Sole l’ottaua, 
. • Circa alle malattie di quella quarta, I ^ : poseranno fueohnenti , e noiofe op- 

i mali non fediranno cattiui bcnche alcuni po teranno ^ ^ e che , Ge . 

i il di ìi. il prefepe.riempicra maggiorra fìnnificati 


jior- 

; ^v V nafeeo- 

no fi concludono i concorii toccm nc ‘y Y ‘“^”^ 1 ,- r |T nu uóli j ii limile dinota anco 

do il di ili iirrefepe.riempiera^iggi c \ 1^ fl ffcdJo CQ , fi gn jficato dia 

il di »». la nafcita vefpcttina del ^ n ' na §=' , » e Saturn0 , come anco dal diametro 
. ncuc , corroborato tutto ciòd al n t a col Vendemmiatore ; elTendo anco 
Vo£r di Marte, e Mercurio, e da Gioire, iella della d’Orione, nominato Regolo, «-> 

poco prima nato Marteco! piede fimllro della «ella o^i»^ q ^ & 

^ tramontato col cuor de l'Idra, concorri tuti , do • quello anco confermato dal fe- 

plicatoa dare neue, ouj;o c ° n d “ a dc ni M . q pe r terminare però la quarti-» 

sisssasrsa^ 

k-f -4.. i* i" 


l'vno. 


a quello dire . GmuevidnoalIacufp.de * fi moftrare tr oppo vbbi- 


a quelto dire . Gioue vicino alla cuipiae ac.ia mi» i r-— tr0pp0 v bbi- 

1 tale cura a chi per ogni tempo^ato cono uuw n publtCO : Marte in nona in 

, quella llellai temo qualche naufragio, e P • vorre bb ' ridurre vn fatto alla cor- 
% legno tropico, gommatore delUparte o j ^ e<le f re ,tolofa andata di (oldatef- 
iì «• e _ chc . vn pataklIoadopraflelarml.P, . J aIcuni accidenti poca riufc.ta , 


legno, perntrouarfi il sole detrimento; p.«« a u ^ 
fedele non fi faccia foggetto a danno notabile , echerl^enti dd m£Z Cic . 

orecchio a’ paefi lontani, e la Luna in f«tima in \ < jel l’ottaua relpironoda vn 

lo , rallenta alcuni accidenti anatema, e . Ì , g f i>o)lonia,& vna 

^ssrsssiti ^^•^« d sfi& , sssr 

uagliare il capo, & altri membri dell adiacen7a del g » ehe afflile quella 

ccuolito da Vomere regolatrice ddl^ttaua come anco da»a Luna , thè > 1 

parte di cielo j con tutto c-ò non afficu. o la gionentù , che non lia perca 

ftrauaganti , mentre non fi fappia aWcncre da 1,l,or y'"'" ft e Hdo afeiutto j all» 

Quanto alla mutazione dell'aria , Anno buon t«np®i mattina dellijo.ìl rag. 
tramonta il Sole eoo Ja coda dell'Aquila, e denota nuuoli, e la mattina glo r 
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gio trino di Gioue, e Marte introducano /accia d’alterazione.die per altri contarli nò 
s'incàminerà all'intento dell'afpetto ; potendo il tòpo Seguire Sereno fino alla fine del 
mele. Nafte il Sole ah.i4.m.io.mez.gior,a h. i9.m,io.mez.not.ah.7.nl. lo.deli'oriuol. 

FEBBRAIO 

C Ntra in Mercoledì con vn raggio quadrato del Sole, e Gioue , afpetto che può fare 
X-, feguire il buon tempo, fe lo Scorpione, fegno habitato da Gioue,non di nel finire 
I della quarta vn’acqua piaceuole. Nafte il Sole a h. 14.rn.jx. mezzo giorno a h. io.m. 

«.mezza notte a h.7-m.tf.delI‘oriuoIo. 

» Luna piena Venerdì adì 3. a h.i+.m.t. n .(. vndici minuti prima del leuare del Sole, 

1ngr.14.rn.50. d'Acquario, molhando il Finitore horizoncale gr.9. ni. 17. d'Acquario, 
«, l’angolo del mezzo Cielo gr.i.m.iÉ.di Sagittario. Saturno dominatore del Plenilunio, 
sst.figo. ft a deuato in decima, con la (Iella filli, non potendoli dalla medefima sbrigare perla 
Lm. propria fua naturai codardia ; fi mortra fauoreuole a (oggetti Giornali qualificati del- 
n*/WM. la giurisdizione del fegno; e perciò alcuni di Corte reale, fi porteranno ad honorattj 
dignità ; Ja Spagna da quello porto ouiene anch'erta buoni influrtij; v n a Radice pro- 
durrà vn geimoglio di molto gaudio ad vna infigne giurisdizione . Gioue in nona, fi- 
gnore del mezzo Ciclo, vorrebbe l’andata d'vn gran personaggio ; temo, che dall’im- 
proprietà del tempo verrà interdetto l'influflo ; il paralello peraltro capo darà fido 
In vn fuo intento; (e Gioue medefimo Supera la di/ncolrà, vna grand'Ifofa otterrà vna 
beneficenza di molto fuo profitto . Marte in feda mi fa temere ,che inclini troppo ar- 
dita la (erumi ; e me lo conferma il paralello tropico ; fari bene a mio configlio non 
vfeire da' douuti termini, perche non fara follenuta; e la Luna (ignora della cufpide.e 
fuo afterifmo in quella radici, lo manifefta a gl'intendenti con l'autentico di buonej 
dottrine; il Sole nell'angolo dell’oncnte,moftra fatisfazioni; e rtarebbe fiflo nell'imen- 
eo; fe non li maocaflc di fede il Segno di fuo detrimento; fe quello periodo farà intefo 
da chi fi deue, poco anco di buono fpereranno da quello porto ; e v,na Cotte maflime 

J iuòferuire di faggio. Venere in fecondali mette ad 1 Sfizio di poco, 0%'una (ua con- 
àceuolezza ; nientedimeno mortra vtili alla Francia, & alla Germania; Mercurio in_. 
duodecima non mira di buon occhio i Chiuditi , offeruino quefti il porto di Mercu- 
rio per non traboccare ne’ lignificati della dodecatemorea; e la Luna in occidente nel 
fegno di Lione, bene innuifce per 1 Cortigiani, &c. 

Circa a' mali di Quello tempo, la Luna difpone della fella, e Venere dell’ottaua ; le 
infermità calumerebbero aliai piaceuolmente, fe Marte in feda, & il Capo in otraua 
non le, rendertelo altrimenti; per ciò quelli di mezza ctade, che in quello tempo 
s’infermeranno, fi porteranno anco a rifchio anaretico ; con quelli i (ignori Medici 
fiano Solleciti con 1 foccorfi, e predi con l'cmifiione del fangne . 

Quanto alla difpofizionc dell'aria, oggi tramonta il Sole có I’Aquila;& il di 4. tra. 
monta Mercurio con la fpalla fin idra d'Èrcole ; pare, che il tempo porta tirare all'hu- 
mido, e mutarli con qualche alterazione; tanto, che il di 3. abbiamo il trino di Satur- 
no, c Venere; il fertile anco di Saturno , e Mercurio; come il fertile di Venere col me- 
defimo Mercurio; afperti,chc moftrono nebbie, pioggia, & in qualche luogo anco ne- 
ue;adi io. quali nel finire della quarta accade il quadrato di Gioue, e Mercurio, &il 
tempo terminerà con vna lottata di venti da triangolo Notolibico. Nafte il Sole a h.i 3 
m.50. mez.giornoa h.iS.m.ff.mez.notreah. f.m.33. dcll'horiuolo. 

Vltimo quarto Sabato adi 1 1. ah. 17.na.11. dcll’oriuolo, in gr. 13. m.f. d'Acquario, 
ertendo nella linea dell'Oriente gr.tj. m. 41- di Toro, che ferue anco per l’angolo Se- 
guente il luogo del Sole, nel mezzo Ciclo gi.8. m.8, d’Acquario. Venere padrona Ila 
y g nell’allerifmo dell’horolcopo, non influifee bene, bifogna dirla ; e fe lagiouentù ade- 
dtll'vlt a ^ Ie inclinazioni di quella , fi farà anco foggetta a lommi pericoli ; le donne anco 
‘rto ftiano *° cerucllo > baila, non voglio andare più auanti con la predizione; remino que- 
“ '• rto porto, che c per loro peruerfo . Saturno in Settima, doue anco fi ritroua la Luna, 

l'vno nel fegno di Sagittario', c l'altro dello Scorpione ; quantità di matrimoni, alcu-’ 
ni però interdetti per mancamenti di parola; per altro nalcono bisbigli; e Saturno de- 
nota affafl'uumcoti , & altri mali inrtuilì ; Gioue Sotto aJJa linea deU’occidcntc , che 
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IV 

Unto fi può dire nella fella calia, col domili io neK'otr.inv&'in parte otll’vfìdecìmi-«: 
perplefll fi moltrono gl’influlTì, che per me farthbor.o polirla pronu-nfari eoo qualche 
bontà , fc il legno altro non mi mollralTe j vn' Itola , o per meglio dire, vn qualificato 
Principato non faccia delle lue, che 11 potente Regio haurà in pronto il rigore; non. j 
fijfperi per altro capo felicità ne’ linimenti de' negozj, che il fegno farà feoprire ingau- 
m,& illeciti interdetti; Marte in terza, fe vuole ciminare, che càmidi; io ben dirgli', che 
quel Grande fi vuol trattenere ne’gabinetti al godimento de'felìmi carneualefchi; non 
è tempo a propofito; il Sole in vndecima» lìgnore detl'immo del Cielo, Jnon Ila male; 
fa vedere, che anco in detrimento , per valletto introduce in vn gabinetto Regio vno 
ilabilimento, che a prò del paralello reitera accettato ; contro l’afpettazione'della^* 
giurifdizione fanatico ogni poflibile per influire bontà doue fi trattengono fuentutt; 
e Mercurio nel mezzo Cielo, con la parte di fortuna, lignote della feconda, cornea 
della quinta, affai bene influifee; e la difpenla degl’influìfi toccherà alla giurifdizione 
del paralello, e maflìme in quello cafo alla Dania» a vna parte di Suez i a, he al. Piemon- 
te» e delle Città particolari, a Pefaro,& a Salisburgo. 

Circa alti mali di queita felliniana» Venere dominala fella, eGioue Pottaua ; onde 
1 mali per quelle benefiche càmineràoo aliai bene, e quali tutti piegherino alla Tanica. 

Quanto alle attinenze dell'aria , tramonta Mercurio con l’Aquila, continuano i ven- 
ti, e l’aria rettarà coperta di nere nubi i t & ilquadrato di Marte ; e Venere, che acca- 
de yicino il di n. farà acqua, con freddo rimetto ; e tramontando in quello giorno il 
Sole con la coda del Delfino, accrescerà l’bmnido; verfoli ij. il rempofì farà buono 
fino al fine della quana, aggiungendo Mercurio, che |rramonta il di 17. con la coda-» 
del Delfino, venticello non fpiaceuale.Nafce il Sole a h. 13 un. jo. mezza giorno a h.j8. 
m. 41 .inezia notte a h.d.m.41 .deli’oriuolo. 

- Luna nuoua Sabbato adì 1 8. a h.o,m.i.n.f. in gr.e.m.i$. di Pefci, formontando I’o- 
rizonte ortiuo gr.o-m.i8.di Vergine, il mezzo Ciek> gr.»i.ni.8.di Toro.Gioùc di fpo- 
fitore del Nouilunio, come anco dell’imo Cielo , e dell’occidente, rifplende in ter- 
za con fomme pret enfioni; fe vi aderifee il paralello farà gran cofe ; fé l’habbia inpa- 
ce , che per quella volta non ci credo; perche molte dottrine ini moltrono tutto j| 
contrario al Tuo volere ; fe la Catalogna nota quello pollo , m i feruiri anco d’autenti- 
ca; fimuoue vnacofi inlìgne» e quali nel me defimo inllante da fequellro viene trat- 
tenuta ; Saturno intercetto inquarta, lìgnore della quinta, e della fella, attende afta* 
bilirc il paralello , Se ad ailodario in vn (uo ville capitale ; ma pure la della fida vidi 
no all’orbe del medefimo, moftra improuifo Iconeerto »gelohe> motta di litigio , Si 
altro ; quello pollo pretende di giouatead vngran Regno occidentale; è meglio d*af- 
cenderac l’efecuzione . Marre in vndecima lìgnore della nona , e della quarta del e. 
lo, non mi piace; fra foggetn qualificati introdu ra dubbj, diifidenze, e limili influiti; 
per vna gran Rtpublicala'Tcrticalitd di quella della nonjlta bene; alcuni di ilretté-^ 
amicizie (oggetto a queita politura pcttono fepararfi in detrimento de’fignificati della 
cala, & al paralello non giouerà edere della fublimità del re rtHh 'Copra quelfò podo 
molto fi porrebbe aggiungete ; il combinamemo lottò alla liriea dell’occidente in pai 
rateilo di Oioue, ottimi influlfi diraoflra; la cafa medefnrii porterà a perfezzionc vnij 
fuo lignificato; e Ira li Regni, che goderan di quella pofitUrà,farà quello (Ji‘ Portogal- 
li»: Venere io nona, ignora del mezzo Cielo,* della teWa, fé non gli vren trattenuti 

la mano, la diventa degl’iofluffi toccherà ad vn luogo inlìgne della Germania ; pCT 
quello anco poflono fpedirfi da qualificata (ignora Ambafciatori, con viglictti pieni 
del contenuto più della dodecaremorca , che del fegno d’ Ariete, fegno, che'fivedé 
nel lame defima nona; eMercurioJin fella 1 rifpJénde troppo ingegnofo; non a fieri felli, 
no i Saturnini a quelto pollo, che pccO di buono r,epolibhoriportare. ; i, ‘ - ■ . ' 1 

Circa alti mali della prefente quarta , difpone Saturno della fella, eQioue dell’ot- 
tauk; i mali per quello andranno competentemente, folo #1 nocumento cadenà (opriti 
vecchi; & alcuni foggiàceranno a noiofi ritocchi di podagra, & altri a fluflioni di ca- 
tarro nelle parti balte del corpo ; 

Quanto alla mutazione del tempo, camminerà comodo, adì 19. trascura Merci*. 
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rio col roftro dei Giglio, & accorsa mutazione, che càminerà per vn poco irrefoluu 
pane applicando al buono, e parte a! cattiuo; ma quedo vltimo fupererà il primo, 
mentre, che di mano in mano c'anderemo accodando a’ foglienti afpetti; i quali però, 
focoodo buone dottrine, poflono principiare auanii l'effere loro partile i Cuoi peffuni 
/TgniHcati ; 11 primo afpetto vn’hora dopo il mezzo giorno del di a t. 8c il Sole fi con- 
giunge a Mercurio , che haurà in pronto humidirà noiofa , con piogge , effetti anco 
corroborati dal quadrato di Saturno, e Mercurio, che ri aggiunge venti , con neue , e 
freddo rigoroso; adi »}. nafee il medefimo Mercurio col capo di Medufa , e poco do- 
po il mezzo giorno il Sole lì porta al quadrato di Saturno ; onde crescerà il freddo , fr 
aria fimodrariofeura, dal Ciclo caleranno piogge, e la neue s'ingrofferà al mon- 
te , che fo così n< n fogue , al piano potiono feguire daunofo inondazioni , e trauagli, 
inadìme in vn luogo infigne, terminando la quarta con cattiuo tempo, Nafoe il Soie a 
m. lo.mez giorno a h. i S.m. M>mez.n.a h.ó.m.jr .dell’horiuolo. 

Primo quarto Sabbatoadi is.ah.is.m.j i.dell'noriuolo in gr.7.tu.7.di Pefci,fpun- 
tando nella linea delJ’orientegr.io. m. 8. di Toro, che io quedo calo fonie anco per 
angolo fucccdencc il luogo ddla luua , e teguente quello del Sole ; nel mezzo Cielo 
cardine fuccedeote il luogo del maggior Lume gr.ai.m. io. di Capricorno, Venere eoo 

f iarticipazione di Gioue regolatoli ; da Gioue in fortuna , doue anco ridretto fi vede 
’orbe di Saturno dentro del fcguentc paralello ; quedo regolatore della fublime parte 
del Cielo, come Gioue dell’ottaua, e della duodecima , vogliono finirla a prò del pa- 
rafilo, e faranno bene , quantunque l*efecuzionc medefima habbrda rodare ad vna_> 
infìgne radice; auuertino però i Scorpionidi di non troppo inoltrarti nel primo fìgnifi- 
caro della dodecatemorea, che vna della fifla iui dimorante fata ad alcun' romperti* 
il collo a’ dedinati loro difogni ; per alcuni Cortigiani fi può dire, che queda politura 
denoti decadimenti di grazie » e perdite , con altro . Marte in terza pare mi da a ftor- 
dire il capo , e mi modra viaggi ; non tradifoa il paralello doue egli è hofpiie , che_j 
noo fari parte da honotato faldato; il Sole con Mercurio in vnd< cima difegnono vna 
aflemblea , può foguire , e lo voglia Iddio , perche queda foguiri per opprimere ca- 
po infedele; guardono anco quelle delle di buon occhio vna parte di Calabria, e per 
Katisbona noo poffono influire meglio. Venere intercetta in duodecima mi fi modra 
intenta a violare il paralello , ma Marte fignore /coprirà fatti poco honorati alla me- 
defima Venere; in quedo calo non tocchi il verde di quella radice , che penferàanco, 
che l'arco della direzztone fi complica a' danni della medefima, ma s ‘accorgerà io fine, 
che il pefìrao fi porrà fopradi fo (leda ; io fo , che parlo in quedo punto molto ofeu- 
io, cosi mi conuiene fare ; e la Luna vicino alla cufpìde della feconda cab (ignora deh 
la foguentc dodccatcmorea non mfluifee male ; anzi tutti humani fono iiiioi difogni» 
m le i Mercuriali conofceranno qoefto podo, s'aiuteranno anco ne’jpropri auanzi. 

Circa alle informità de* correnti tempi , Mercurio difpone della leda cab , e Gioue 
dell’ottaua ; per quedo fatto i mali doucrebbono caulinare con qualche vantaggio de' 
poueri opprefli ; falò temo per la giouentù del capo nella feda , come della Luna in_j 
Gemini ; con queda i (ignori Medici radino riguardati, non venghino al cauare del 
lane ;uc, fo non vi conofceranno accediti. 

Quanto alla mutazione dell’aria, doucrebbono edere (pirati i mali lignificati di fo- 
pra ferirti, & il tempo hauere prefo migliore riforma , daremo a vedere j fo , che il di 
a j. nafee il-Sole col capo di Medufa, e facce de anco il raggio trino di Marte,e Merco- 
rio, concorfi, che deootono nuouo rigote, per mezzo di vento, e forfi neue ; e l’afpet- 
to pur* trino di Gioue, e Mercurio la notte dclli *7. anco denota vento,ma con buoo 
tempo, perche quedo farà del triangolo borolibico , terminando il mele con buotu 
tempo. Nafee il Sole a h. 1 j.m.o.mez.gior.a h. 1 8.m . s o.mcz.nott.a h.ò.m. j o.dcll’hor. 

M A R Z O 

E Ntra ih Mercordì , e la fora nafee la coda del Leone, e poco dopo accade il le- 
ttile del Sole, e Marte; & il freddo farà rimedb, con buon tempo, che più fi anele- 
rà auanzando, perche la notte delti j. fi celebra il trino del Sole, e Gioue, che lignifi- 
ca buon tempo, terminando la quarta. Nafee il Sole a h.n.m. *6. mex.gior. ab. 18. m. 
• «1/nez.notteh.d.m.tj.dell'honuolo. Luna 


Luna piena Sabato adi4.ah.6.m.i*. n.l. in gr.14.iN.45r. di Vergine , cStninaido per 
l'oriente gr.n.m.47.di Scorpione, che ferue anco pft l'angolo fogliente il luogo dèlia 
Luna, per il mezzo Cielo gr.a6.nMJ.di Leone; Mercurio fjgnore dei Plenilunio, che c 
vna eclifle della Luna , che feguirà nel modo, che a fuo-foogo li è fcritto, (la col Sole 
nella quarta del Cielo, & è elio Mercurio padrone dell'octaua.e dell' vndedma,;come 
il Sole del mez. Cielo, la vuole per foggeui Giouiali, bene influifee per il Portogallo, 
c paeli contigui); sforza vno (labile a fermar vna radice, quello pofcia (ia per partorire, 
non mancherà tempo da farui fopra rcflcfllone. Saturno in (econda padrone delle due 
fegueoti cale , fi inoltra molto liberale ; (e l'erario fufle fuo , accerto non farebbe tan- 
to ; con tutto ciò non diuerta l’occhio dal conto *chc non gl’interuenga quello (uofe 
auucnire ad alcuni , che maneggione l’altrui , che nel principio (guazzono , & in fine 
pofeia fanno il latino a causilo . Quello (cherzo Antologico ferua d’auuifo a chi fi de* 
ue , che la politura di Saturno in quello cafo è chiara . Gioue Ai l’horofcopo bene in- 
fluifee ; e mi contento ,che quclta politura accadi in limile tempo per vederla contra- 
ria al noliro trigono ; per altro non influirà male, e può per quella hauere confola- 
Zione vna gran Corte. Marte io nona, vedovile lì vuole fcapriccireima almeoo non le. 
Balle dal ripofo vna pouera ioldacefca ; dentro del paralcllo fi batte tamburo , e fi af- 
falda gente per poitarla alla dif fa di Piazza importante ; fi può inuigonfe la guerra , 
perche iJ laro di Marce , & il fegno fono importami ; ma perche 9 l’vno , e l'altro dan- 
no dentro 1 all'adcrifmo del noltro trigono , così il concorfo è contrario al Monarca.» 
orientale , e fauoicuok all'occidentale ; Venere in feda (ignora della duodecima , t-t 
dell'occidente, bene mflutfee per la Francia.c per i Cortigiani; e la Luna fono ad vo_j 
picciolo deliquio vicmo alla cufpide dell’vndecima , (ignora della nona , vorrebbe.* 
etìinguere vn lume, ma non vi acconlcme il lignorc del legno, moftrandolo il fuo dia- 
metro ; Mercuriali non dice bene per voi queda politura, &c. 

Circa alle infermiti del prcfcnce tempo difpooe, Marte della feda, e Mercurio della 
ottaua ; a primo tratto guardino 1 /ignori Medici in quello giorno nel cavare fangue j 
e fe quello farà fatto in quelli di mezza etade , e che fieno di temperamento flemmati- 
co, corrono rifehio di precipitare in mali peliimi, & in fini anaretici ; in quedi giorni 
faranno frequenti i deliri,! letarghi, e fimtli,&c. Non fi porga medicina anconell'hora 
di Marte per non incontrare altri pregiudizi. 

Quanto alle vicende dell’aria , doucrebbe feguire buon tempo : Marte in quello 
giorno nafeeeon Polluce, e non permette l'intento della Luna , ma il buon tempo 
potere continuare fino alh 1 1. nel qual giorno pafee Marte con vna delle tre ftel!t_j, 
che riluce nel cingolo d’Orione , e nel terminare della quarta accade il trino di Satur- 
no, e Mercurio, che lignifica vento con acqua. Nafce il Sole a (li s.m. ir. mez. giorno 
* h. 1 8. m. 11. mezza notte a h.6 m-i i.dell'honuolo. 

Vlcimo quarto Domenica adì ts-ah.10.1n.17. n.f. ingr.ts. m.ft.di Sagittario , mu 
feendo nell'oriente gr.i.m.jx. di Capricorno, che ferue anco per l'angolo fucced en- 
te il luogo del Sole, e feguente quello della Luna, nel mezzo Cielo gr.»?. m.u di Li- 
bra; Saturno, e Gioue egualmente /ignori, pér efierfi fra di loro compartire letllegia- 
lità del Cielo ; rilplende Saturno nella duodecima, dtìué lì ricroua la Luna in platica 
finode ; mi fanno cernere d'improuifc carceri ; fe vna coperta inimicizia non rèfla in- 
terdetta dairmllabilira della medefima Luna, male, e peifime conieguenze ne denue- 
ranno per il paralcllo ; Gioue vicino alla cufpidè dcll’vndecima influnce altrimenti;, 
i Scorpionilli poflono efier intimati ad vna Iodeuole aflemblea; temo ben si, òhe il fe- 
gno podi fare delle Tue per non fate mentire le dotcrme dc'buoni Ailrologt ; le amici- 
zie anco poflono renderli vacciUauti nella corrifpóndenza . Marte nel cardine dell'- 
occidente , lignote dell'imo Cielo , mi fi inoltra troppo intereflaro ; vorrebbe in que- 
llo cafo l'elmo d'oro j e non fa, che per le fue funzioni li lì deue d'acciaio; almeno 
tratteoghi l’armi nel fodro, & afpetti,che venghi il tempo più proporzionato ; (e po- 
ne in campagna la fua foldatefca , li fo dire, cne il fatto cair pale, ch’egli moflra rifui* 
ter a a pregiudizio del paralello ; il Sole in terza, douc li ricroua anco Mercurio, fe_j 
bene nel fogliente legno, che occupa b quarta cafa, influì (cono afia^bene, c guai nono 
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, di bupo’o echio e la Francia , 8 f il Portogallo.; e Venere vicina alia cufrùde dell*— • 
quinta, lacuale, e bere influifee pei le donne , e maflimc per qualificata dama della-» 
yiurifdizionc del paralello delU'qtiitita niedefìma t c per altro Venere ideila bene Ili 
perla fùperiore Polonia, e,fgrl£ Città di Palermo; e di Mantoua. 

Circa alle infermici della-confentc quarta , Mercurio difpone della feda , & il Sole 
dcll’ottaua, in quello tempo s'vdt ranno Inanimenti, opprtlTioni di cnore; e per i Pegni 
dcilccufpidi vengono auifati i lìgnori Medici andare cauti nell’emiflìone del lingue.. 

Quanto al variar dell’aria, nalce in quedo giorno Marte con la media delia , che-» 
rifplcnde fra le tre polle nel cingolo d’Orione, e poeó prima al mezzo di delli ij.ac. 
cade il trino di Gioue, e Mane, e pare, che denoti voce di tuono, ma Senza guadate il 
tempo, $he può mantenere per qualche giorno ; la fera delli t-f. l’afperto quadrato di 
Marte , e Mercurio fari terminare la quana con qualche borafea di tempo , Nalce il 
Sole ah.ii.m.i.mez.gior.a h.i8.m,».n;c2.nott.a h.O.m.i, dtll’horiuolo. 

Lunanuoua Domenica adì 19. ah.9.m.u. n,f. in gr.a9.rn.49. di Pcfci , arrendendo 
nella prima del Cieio gr.ij.m.ix.di Capricorno, angolo Succedente il luogo de’Lumi. 
nari, nel mezzo Ciclo gr. 10. di Scorpione; Marte con l’aiuto di Gioue gouerna quello 
Nouilunio, che cvnaeclifleòclSoltf,mada noi non veduta ; perche ai cade forco ter- 
ra, e fuori del notlro emisfero; Marte Ila fottoalb linea dell’occidente , col dominio 
ne’ Tuoi primi angoli, con qualche parte nel luogo de‘Luminari,-vuol vedere compito 
vn fatto , faccia ciò che vuole, toccherà al paralello a peniate le fa ri di fuo vtile ; log. 
getti al legno non peniate di vedere le non fpropOfitida Marce , ;e le haurtte ceruello 
non aucrueu alle pigienti lue inclinazioni ; pare anco che queda polii ura minacci ef- 
fe tu pi dumper inimicizie (copcue -, Gicueelcuato in nona da a tauori diiquel tri- 
gono, e pare che facci male, perche li ribella al lignificato della cafa,& anco a le del- 
io, come modrono gli Alirologi ; quello ci c di buono,;nclina ogni bontà ad voagran 
Coorte, c denota ambafeieria Reale. Saturno io vndecima col dominio nell’horclcopo, 
e retrocadendo di ououo s’abbocca con la della medefima fida s quello fi a per opera* 
re lolapra il paralello, & anco la dodeca temorea medefima ; e queda postura non-» 
bene influifee per vn gran Regno occidentale,* poco ancora per l’Vhgheria jc perla 
citta di Ludemburgo; il Sole nel deliquio di con la Luna, Mercurio, e capo del Drago 
nella feconda del Cielo,e pòchi buoni influflì dimodrono; auuctta la dodecatemorea 
di date vigilante alla propria cudodia, che gli lodire,chcnonla tengo fìctira ; vn luo- 
go può cfler d’improuifo giunto da vn buio, che fari perdere la fcherma a chi da mol- 
to tempo in qqa maneggia i fatti di quello ; Teli poicdero did roderei fatti dalla pre- 
feote politura, lo che ci farebbe molto che direte nupuemanifeflaxanno i fucccdi.che 
li tallono i c Venere in urzajin luo paralello, col dominio nella nona > influifee aliai 
bene, e inanime per vna inlignc Ifola,&c. 

Circa alle infermità della prelentc quarta, difpone Mercurio della leda , com’anco 
dell’ot taua , i mali non faraaoo gagliardi , benché, nel principio della quarta frano per 
«mitrare altrimenti, c ciò per lalinode edittale , che minaccia li fottopodi al legno; 
cjuefti douranno auuertire di non infermarli , perche le infermità lì porteranno all ‘a- 
naretico,e le cure per loro diffìcili, per altri, altrimenti ancora; quello che douranno 
«uufrtireìlflgnori Medici è di effer predi oelJ’eniiflìone del faague, purché non li fac- 
cia qell’hora del Sole, che riunirebbe letale. ' >j : » 

Quanto alla mutazione dell'aria, nella manina delli so. il Sole fi trasferire al fegno 
L’Ariete, nel qual punto principia la nuoua quadratura di Primauera, come fi diri nel 
profilino féguente difcorlo; in quedo giorno anco nalce Marte col piede Anidro d’O- 
rione, detto dagli Adrologi Rigeli&ildiai. il medefìmo Marte tramonta col cuor 
dell’idra , & il tempo pare, che voglia tirate all’humido> con tutto ciò per altri con* 
ttmcoifi egli viene dime Arato buono fino alli »j . nd.qual giorno accade il tripode! 
Sole, e Saturno, che potrebbe cìnfrefcare l’aria per mezzo d’acqua, terminandola quar- 

faJNafcf il Solcai- ji>H‘4*.roe»£ior.a h,i?.m.) j. p}ez.nor,ah.$.m.s.i.deU'horiuolo» 
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N ElI’mrroito, che fa madidamente il gran Lume dal quarto circolo nel primove- 
rtibolo del Cclcrtc Lanigero, porrà anco TingnUo ne’ nollti Forcali. contorni 
della bella , e ridente Ragione di l’nmauera,c quello fatto fuccede fecondo il calco* 
io delle noftre Eflcmeiidi calcolate fecondo le tauolc dell'EcceJleiitifllìmo Lansbergio, 
e ridotte alla equazione di Raucnna.che è di Pologr. 44. eleuazione, che Ita alla-» 
proporzione di t utta l'Italia, & lfoJe adiacenti, fuccede «pacatamente il di 19.de! 
jabente mcfe duMarzo, nelle bore Pomeridiane »».m. 15. che fono de’ communi noftri 1 
hot moli boic 1r-.rn.35. momento, che contiene il Cielo difpoflo come fi vede nel fo- 
pra porto filtema CeJerte, che è quello per l’appunto, che nel Difcorfo generale con_> 
efattfzza Afapnqptica fi è efammato ; onde in quello intlantc fi, giudica fnperfluo ri- 
pewre quell* Re detto j 'e lenza alrra aggiunta di rifleflionc fipuòdifceudtre al pro- 
nunziare , che la prclenie Ragione di Priniauera verrà regolata da Giouc , e da Martei c,0Nt ■ * 
Itando quello nell’angolo dcll’afccndente col dominio nel luogo de’ Lumiuari,come M ",Ya 
Ojoue nel cardine del me zzo Ciclo, con l’claltazione nell’horofcopo , parte di fortu- 
na, c col trigono, c tornine nel luogo del Sole, c della Lunai quelle due ltelle anco or- l,cne * l 
tengono ottima corrilpondenz.. illtgialc nella figura preuentiua , clic poco prima fa- 
rà icguica della finode de’Luminan ir. gr.»9. m.*p. di Pelei paralcllo di Giouc , con il 
legno dcJJ’horofcopo efalta2ione di Mane, & il feg.io eleuato nel mezzo Cielo pure 
Ifanza, e domicilio del medefimo Marte. Quella quadratura di Ptimauera Ila naturai- 
^f ntC V n^ ,ta compleflioi c calda , & humida ; ina alle volte ptreoncorfi acciden- 
tali quella fua propria naturalezza viene alterata, oucro diminuita , e ciò gli può fuc- 
cedere dal dominio delle ftclle, ouero dal 'occorrenza delle figizie de’ Pianeti, che_’ 
dentrq di quelle accadono; onde fa di mcrticre confiderare Tela preferite Piimaucra fi 
niauterrà nella propria natura, o pure ad altro farà ncccllìtata appigliaifi. Prima—. 

Gioire Alpiuten eletto per dortrinadi Tolomeo, & altri, Ila naiuralmei te velino di 
quanta calda, humida alla proporzione del tempo, ma nel fiflema di quella radice, 
omc dcJb preutnzionale figura ritrouaridofi egli in Scorpione ftgno de! trigono " r 
acqueo freddo, &• humido , portando neìl'ingrefio, e figura preuentiua latitudine fet- 
. tJ W ona Ie difeeodente col moto icirogrado, viene aliai a diminuirli nella lua prima—» 

Q Wlitq S caldo , &} aliai auaoi-aifi nella fua feconda paffiua di humido . Marte, 
e luole eflerc intemperatamente caldo , e fccco, in quello calo riccuendo accidenti Ma*. tal- 
n trarj dal ritrouai fi egli nel mezzo del decanato di Cancro , occidentale dal Sole_«, * c,t ‘ ree * 
on latitudine Boreale alceadente , tardo di moto , viene anco a perderli sì nell’vr.a— >, ,,ltt,n P*- 
■ ( “ ,c nemaltra qualità j gli afeendenti si di quella , come dell’aìtrafigura niente cor- TAt * m * n - 
pondono eoo le proprie qualità a quelle del tempo, come fi può dedurre dalfof- ,t ‘ 
ruazione de Ih fegni di Cancro , e di Capricorno pelli fu gli horofeopi delle due fi- 
li/ 6 *7 0 ’ preuentiua , come della radicale -, le cortellazioni , che denrro 

ni * u 1. peli* loro diuerfità anco il limile dimortrono, aggiungendo- 

ne enelafpettc iprcueniiuo a querto mgre/Io è vna ecl irte del Sole, che porta fico 
metti contrarj al tempo, perche, come dice il Commentatore , Omnts tcìyffa mfrifi . 

^ Aìtr IUtt ° 5 '^’ c ^ e ^ .* detto fi raccoglie, che la prefente Primauera deuferà 
anco dalle lue proprie naturali qualità , appigliandoli ad voa uajyia ddtemperat^ ; 
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perche nel!) produzione digit effetti diuerfi fi moff reri ella hora piouofa,hora venta. 
ùl, e pronta ft produrre fornirle fortune in mare, & in terra ; e per valeuoli concorfi an- 
co apportare terremoti, mafiime dentro alti Paefi della giurifdizione de' Pefci , t_» 
dell'Ariete . L’Aprile può feguire con flrauaganze di tempi, che non faranno però du. 
reuoli, perche il minaccio prouiene da afpetti violenti, e Tubiti; onde temo in quello 
tempo improuife fortune in mare , e'naufragj inafpettati , effetti foliti del auadrato di 
Marre , e Mercurio , come del quadrato del medefimo Marte col Sole ; e /ajcongioo- 
xione anco del Sole con Venere retrogrado, fuol dare, & apportare la Primauer*-» 
piouofa; perche Sole * xi fieni e in Arieti, vel in Tauro fi Venni e fi ntrogada,V tr trit pluui*. 
Argil lA fum. Gli afpetti di Maggio combinati con li concorfi delle due figure, anch’eglino de* 
». A fin- cotono tempi flrauaganti ,'e poffono eflere da quelli fuegliaci temporali con tuoni, 
piogge, egragnuole di molto danno alle campagne , e quali di limile fentimento an- 
cora fluiteranno gli afpetti di Giugno, come a fuo luogo di mano in mano fi andcri 
fcriuendo; potendoli per gli effetti generali dell'aria concludere, che la Ragione di 
Primauera, feguira nella varietà flrauagante, e con intemperature d’aria di peliimi 
•Detti. 

Circa alti mali generali della prefenre quadratura d’anao, habblamo difeorfo di lo* 
pra,che la Primauera affai s’allontanerà dalia fua propria natura; onde i mali att'i bui. 
Hipp fiJI- ti da Hippocrate a quello tempo, che fogliono edere: Veri finterei ntrem bilet , & 

t.ajfi.xO. morbi corniti alti, (J" profilimi* fanguinis, fr ungine, granellimi, & raucedine! . & lepre & 
tuffiti, vitiligini!, pufiula vlcerofi « plurima,(y articulorum dolora. S’4UJme r imo a più 

non poilo, e per i Luminari nell’Ariete, trauaglicranno maggior mente la giouenrù più, 
cheogn’altraeti dell’huomo; l’afcendenteauuifatoda Marte Signore delfuogo de’Lu* 
minar], denota anco , che quelli di mezza etade non la cambieranno lenza pericolo ; e 
per eflere il medefimo horofeopo yno de’quattro legni degli angoli del mondo, moftra, 
che a quelli malijfoggiacerà piu la nobiltà, che la plebe ; a quelli mali vi fe ne aggiun- 
geranno degli altri affai peflimi , perche Marte domina l'infermaria , e quella viene cu- 
ilodita dall'altro Malefico, che vi fi vede intercetto ; e per eflere il legno della fetta-* 
velenofo,eMarte fignore in fegno corri fpondente al trigono della medefima,mi fa 
dubitare, che qualche luogo anco di diuerfo lenimento, (oggetto al primo concorfo, 
podi loggiaccre a male epidemico, e contagtofo ; Voglia Dio , che la mia predizione 
ttfifimief nefea bugiarda, come io col viuodel cuore lo prego ,e fupplico ; & a quello mio in- 
fftti di tento dnurà concorrere ogni fedel Crifliano con lafciare l’offcfe, e mandare al Sommo 
Marie. della mifericordia fomme preghiere : Aggiungendo, che effendo quella quadratura di 
anno tempo folito per le purghe per chi teme d'incorrere ne* mali nella proflìma ven- 
tura Ellatc ; fi nota, che le purghe riefeono più fruttuofe facendole a Luna mancante^», 
che crelceore : Luna mtlior tft dette fetnt ad purgationei infirnendat , quarti crtfctns ; onde 
Etmprop. quelli, che le vorranno fare, doucranno principiar!e|da!li 4. di Maggio, ouero dalli a. 
Ì 9 - di Giugno, e continuare le di loro operazioni fino al finimento di quelle, e per l’emif- 
Téptatri fione del fangue, e medicine, douranno i (ignori Medici eleggeteli feguenti giorni: 
ulh pur- p, ima, per quelli di natura, ecomplcffione fanguignz,cioèdi Maggio, Ti 7.8.9.10.17. 

n. xb. di Giugno 4.(.it.ij.ii.it. Secondo, li flemmatici, di Maggio, I. 6 . 14. il. di 
Suonai*- Giugno. 1.1. 3. 10. ir. Terzo, per i collerici, di Maggio, 1.3.4.11.13.10.11. di Giugno 8. 
uifio alh p.irf. 17. 18. Quarto, peri Malenconici.dt Maggio, 1.10.11.17. t8. di Giugno 7 - 

Sig. Me» jg, gè mai è flato tempo di auelta olferuazione , io la rirrouo nella Primauera di que- 
diei. d 0 ann0 , e ciò per quanto di fopra li c detto j chi farà altrimenti, lì fottoporrà anco a 
pericoli d’entrae inmalipeffirrii. 

Quanto ill’vltimo periodo delle vicende mondane, fcherzì Aflrologici, per non-J 
aggiungere altro gudicatofuperfluo; fidice, che la figura della prefente radice è di 
molta confidcrjzmne, perche in quefta l’ccliffc del Sole fegu ita del 1 dy». porrai*-* 
fua progreflìone all’vndecima cafa del Cielo, vm magna congiunzione delle due (Ielle 
fupeuori al mezzo C ielo, con altre due alla terza, Si alla fella , trattenendoli l'orbe** 
• magno dentro al liuello della quarta centrale , effendo nella figura preueozionale ne* 
quattro angoli del mondo, legni tropici, e legai fiflì , & in quello U luogo dcll‘ecl'® e 


*r 

del Sole feguìri l’anno decerlo affi jo. de! mefe di Mario pocoprìmadel mezzo giot- 
no nella feconda > come in quella della radice neli'vndecima ; onde da tutto ciò non fi 
:i; ti raccoglie altro', fe non , che la prefente Primaucra porta ne’ fatti del mondo feguire_» 
molto notabile; e quello, che più mi preme,anco fauoreuole al noftro trigono; Marte 
I 5 ® Tnito di platico alla parte di fortuna dentro all’horofcopo dellaradice , diametrale al 
noi dodecatemoreo luogo preuenzionale, inclina ottime influenze a lega Regia, vtili al pa- 
r aitilo d'inclita Republica; e per altri capi fueglia di nuouairaicibilc vnione d’efercu 
ue L ti, efatti marziali imprimili ; la difpofiziooedell’tndecima calasi dell’vna» come_» 
f ’ m dell'altra figura inoltra aflèmblee, vnioni di foggetti qualificati per la difefa dei erigo- 

aot no ,edeJ paralello della cufpide, che fi troua aoco bene difpoltaper la Francia ,e per 
B0S la Germania, e l'angolo del mezzo Cielo , per Principi , e quelli d’alto animo; e per 

zo» finirla , quelta riuoluzione fauoreuole al noftro trigono , benché Gmuc iifieda in que- 

snd* ilo cafo dentro dell'acqueo paralello retrogrado di moto , come Saturno nel trigono 
igneo pure retrogrado , & ambi in dodecatemorea feruile , e lì può dire in paraleut 
pcfis permutati a* loro lignificati ; dicendo gli Aftrologi Gioue elTer Pianeta di Religione, 
come Saturno d'infedeltà , 8 c in quello calo per buone dottrine altro non polTono de- 
idii notare, che dubbj, e forfi mancamenti di parola, poche corrifpondenze, e pigrizia ne 
■Hi» Capi di guerra nell’efècuzione de* comandi de loro Signori ; molto più fi potrebbe-» 

'«il aggiungere (opra quello generale difeorfo, che fi traiafeia; concludendo, che la prc- 
(ente Primaucra poeterà (eco gagliarde confluente, c che le due figure inoltrano vit- 
i tfi toriofoil nollro igneo erigono, e depreflo l'acqueo . Freghiamo tutti di buon cuore 
àf r. Dio beut detto , che affilia col (uo potentiftimo aiuto a’ fuoi fedeli , e faremo muditi, 

jrt» mentre lalceremo d'offender lo J, e proftrati ricorreremo alla Tua dolcilfima mifencor- 
ih;i dia; e tanto balli per il prefente difeorfo di Primaucra. 

loto, Primo quarto Domenica adi 16. a h.t.m.ié. n.f. in gr.ó.m. rj.di Cancro, moltran* 

.j® do la prima linea del Ciclo gr. n.m.i j. di Libra, il mezzo Ciclo gr.jj. m.»7« di Can- G ; 0Ui r. 
ero; refta Gioue anco al dominio di quello primo quarto di Luna, ila in feconda, vor r %,i 
rebbe il pouerello prouuedere al difetto del paralello; a vn gran fatto egli fi mettc_^; • qU „ IOt 
auuctta per il meno, che non refli defraudato il lignificato della dodecatemorea, « " 

ori* alfilla , cric il principato infigne non inetta ad efecuzione la fraude accennata dal pa- 
F j(Xi niello ; perche vna della fida aliai lucida indica, che vn’occhio vigilante feoprirà il 
j 0 jj tutto; Saturno in terza, lignote della parte fotcerranea,influifce aprodelU Spagna;!! 

^ pretende il po/fello d’vno (labile, ma il Pianeta non cotnfponde con fincetità; vn Sa- 
rumino inuignrito dalla forte può fpingerfi a fortuaa alla meta defiderata > Marte ele- 
va uatonel mez. Cielo fignore dell’occidente^ della feconda, pretende troppo; fi auuen- 
tutaper vederli eleuato; ma auucrta, che vnoanoi e di picciol datura noi colpifcaan- 
t0 jì co in quel fuo vantaggio; il pararello più prouuede alla proptii (ignora ,che all’hofpi- 
jj^ te; ilSolefotto alla linea dell'occidente» col dominio dell’vndccima, ftuzzicherà 1*-» 
n jj; Germania a correre a vn fuo foccorfo; fe farà follecita, non farà male certo;il paralello 
^ in quello tempo feoprirà vn fatto; ma il rimedio, perche da elfo vien portato con_» 

,j, troppa violenza, riufeirà anco per quello inutile, & infruttuofo . Venere inottauaia 

,i fuo paralello , aliai bene opera a difpetto di delle fide nella dodecatemorea efillenti, > 
che vorrebbono per ifpargimento ai zizanie effetti anaretici; l’Heluezia per quello 
accidente aoco non lente male ; eciò anco interuiene a Palermo. Mercurio in fettima, 
fignote della duodecima, come della nona, inqueftocafo della natura del legno, e 
,i perciò non può trattenere il fuo animo, che in vnTenimcnto di Regia eiurifdiziont-» 
non muoua vn tumulo con fine pe(fimo;; t vorrei altro aggiungere, ma la mobiliti del 
j paral-llo fconcerta lamia penna; & altro non permette , ch'io dica ; e la Luna in fuo • 

I domicilio quali del tutto in nona, vorrebbe il viaggio d’ vna gran Signora, e nella 2e- - 

j landa, e Scozia viaggi d’Ambafciatori. 

Circa allunali della prefente quarta, Gioue difpone della fiefta, e Venere delrot-- 
, taua , equcftoanco difpone dell’horofcopo ; onde i mali Arguiranno con piacepol*^. 
f za , e poco farà la coda del Drago in fetta ; .e i (ignori Medici per i buoni influuì delle 
i Benefiche ritroueranno ottimo frutto nelle di loro operazioni. v 

Quanto * ' 
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fe ’ 0,r ° Vefpertino d'Arturo no ah 

a foSnSSwiJSf* P j ? h . c ? nào '/ U ° foI,ro * ArJuro ,x tri!n " ,mkrtt '***»' W'Ù 

cSm h!n ÌHu'%*** ""'A™ P r °cdlo(* grandini t m,r g , rt ; ma per altro affi. 
IZ cL demolizione del Ciclo, «imo la continuazione del Vereno, canto 

f, mffrj Ò u ratificato dal diametro di Gioue, e Venere il di jo. per terminare 

SS55?. 1 ™ 

[aprile 

F ^!“ S ? bbat ° I c ? n buo , n tcm P° » verro li j. nafte l'occhio del Coruo habile a in. 
" ‘ n “ uo11 fcn2a altro vantaggio , per terminare la quarta con buon tempo, 

, “ J 22?: .b* 1 , - m * l . 6 - mc z-g‘ or -a h-i7.m.j8.mez,not,a h.j.m. jS.delToriuolo. 
.“" P' Cnj Lunedi adì M h.a j.m. t.dell oriuolo.in gr. . 4 .m. i 7 .di Libra, effendo neh 
£?”? * * ,,dl L'Enel mezzo Cielo gr. 4 .m.8.di Canao . Venere padroni, 

•ome fignora del luogo della Luna, e dell’horolcopo, «a vicino alla cufpide della no. 
na, eli mantiene con la buona fua intenzione; «a per vfcire vn lignificato aoaretico.che 
a dodaitemorca, ma dalla benigna «ella viene fequeftrato nel fu. 
« A J de a fua ? an2J J le pleiadi vorrebbono peraltro contaminare alcune-» 
«rade, ma Venere pure fi porta folleuatricc . Saturno intercetto nella terza , fignore-» 
dolla parte centrale, vorrebbe danneggiare il paralcllo.e non farebbe buono per il me. 
ceiimo, che tiene lotto alla propria giurifdizione vn’infignc Regno Occidentale; non 
'Peri ,n que«i giorni vna radice di qualificato Arbore vedere il verde delle fuc fperan- 
se a portarli a fruttifero germoglio ; Saturno inarri Jifte la loltanza , c difecca i i pote- 
re. Gioue vicino alla cufpide della terza interelfaco nella medefima dodccatemore*-*, 
come anco della fella, bifogna, che abbia buon’occhio { fe fi vuole mantenere, non-» 
."3 E ,a molrrare vn Scorpionifla , che lo farà ilare con la Aia foliu fagacità ; nè pre- 
tenda laBauiera lupcnore buon’influilo da quefta politura, nè tampoco la Catalogna, 
o.e e p, «oia, c Padoua. Marte in mezzo Cielo, come nell'altra figura, lo vedo 
oftmato, vuole cheli decida il punto, può effere.ma non voglia il Cielo , che Tarmi 
non preuagnno alla ragione ; s’afcolra per altro capo elercito vogliofo d'altra impre* 
la,c Marte stncamitia a introdurre nei ooitro trigono il valore, & il coraggio!; ii Sole 
vicino alla linea dell'occidente, fi mo«ra anche egli guerrieri», e bifogna in fine , che 
le nuoueci pattino! hauuifo di qualche lazzione marziale. Mercurio in ottaua, fignore 
della nona,e della duodecima, non mi piace, lo lafcierò penfatuiachi vi locgiacc;«— » 
Ja Luna in horofeopo vuole fare da Giudice, nc per an.o e fiata corretta vna lua colpa» 
auuerta di non troppo ciarlare per non mofirarli contum ree , vorrebbe da quefio po. 

1 o altre cole; che io le taccio; non tocchi la Tofcana , nè il Dclfinato , che nel refiante 
me ne panerò quieto. 

Circa alle infermiti de’ correnti giorni,Gioue continoua a difporre della fella cafa» 
e Marre domina l'otraua; i mali non fono dimofirati cattiui, che per i poueri giouani, 
j quali loggiaccrannoa mali lubiti,a fiuAioni di fjngue,amali di capo,& ad altri; ibi. 
no regolati , e fugghino i difordini > e con quelli li lìgnori Medici li [ano pretti ne’ loc- 
corh , e Temi «ione del fangue fi fugga nell’hora di Marte . 

U3 r t0 aJ, j kcccude dell'aria , in quello cerio di quadratura non accadono, chei 
touti alpctn della Luna con l’altre erranti ; onde il tempo nella varietà nò fi muouc 
ra cui luo buono; tramonta in quello giornoGiouecol Vendemmiatore, per conti, 
nuare il fcreno fir.o al compimento della quarta. Nafte il Sole a h. lO.m.H-raez.giòrno 
* , !*,} 7 ' ra * l7 me2 n c«.ah.f.m.a7.delTorii;oIo. 

a nn^Tl q “VL° Ma fed, aiJi 'V ah l J' m-Ji.dclloriuolOjin gr.,a. m.y.d’Arùte-r, 
dfcanrrn m "r" ° rC or, * onra ! c ài Libra, nel mezzo Celo gr.x 4 .m.47. 

fciSL »«' intere Ifato nel luogo d'ambo i Luminari, iljquale ri- 

Sida 4^pl^>. ,Cl l J ChC C ? n . ,,Cne anto al fe S no ,‘«>PÌCo ! bifogna! che mi p<r- 
i«*f , ? C1 ^ acc,a vedére qualche gran colà; fc quell'lnclira, < Serenifitina Repu- 

Plica non riporta qualche grand’auanzo coll'acqueo trigono, non tacci me per bugiar- 
do i, mab 5 D 41 Martc » che inoltra la brauuva oelfuo afeendente; e quefto vaticinio^ 
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— t quello luogo m» fa fcriuerej e tanto più cl credo , quanto ehe ineo il Leo- 
ne Ila intercet to nel medelìmo cardine ; Saturno in feconda, opera competentemente 
per il paralello, e per i Giornali; Gioue pure in feconda , ma nel legno antecedente-* 
a quello di Saturno, fìgnore della terza, e della feda, lignifica fonimi auuantaggi ;iri — » 
quello tempo per profitto vniuerfale s’incammina vn Grande; e vn Clima dell’adia- 
cenza del legno giubila per la veduta del proprio Signore ; in altro luogo efeono au- 
vantaggi; & in fomma Gioue non aderlfce al volere del legno , ma al lignificato della 
dodecatemorea; il Sole con Mercurio in occidente in lua effrazione , fignore per l’v- 
nico luo domicilio d’vna patte del mezzo Cielo,vuole I'elecuzione d'vngran fatto; le 
Mercurio non aderendo al legno da ferino nel propofico, il tutto anderà bene ; ma au- 
«erta , che l’ardire non elea dalle douute regole ; in quedo tempo alcune Corti fento- 
no nuoue di molto loro buon profitto . Venere in ottaua in luo paralello,ma retrogra- 
da, fignora per l’altra cala dell’alcendente, mi contento della Tua buona intenzione, e 
vna Dama principale anche deuo edere della medefìma intenzione; chi da quello 
puole fa adai; vi farebbe molto da decorrere; e la Luna in quarta, per dirla,non mi pia- 
ce in quella terreità d'angolo , e di fegno ; temo dannofo terremoto , e vacillo della — - 
«erra, drauaganze, &c. „ 

Circa alle infermità di quedo tempo , i Benefìci difpongono sì dell* vna, come del- 
l’altra cala , e i mali camminerauno piaceuoli, e nelle cure, i (ignori Medici guardino 
douc la neceffità non adnnge , i primi due giorni della quarta. 

Quanto alla mutazione dell'aria , nafee Venere in quedo giorno con la Media del- 
la fida , che rifplende nella coda dell’Ariete, e il tempo d guada; l’afpeirt) quadrato 
di Marte, e Me rcurio , che fi celebra lidi 1 1. fuegliera vento , con q ualche altro frut- 
to; & adì ij.il quadrato del Sole colmedefimo Marte auanzerà il vento , ma da con- 
trario truogolo del primo , e forfè li fentiranno i tuoni , potendoli poco dopo acco- 
modare il tempo in (treno fino al fine della quarta , nel quale Mercurio giunge al pie- 
colo orbe del perigeo del proprio epiciclo. Nafcèil Sole ah.io.m.j» m ez giorno a h. 
i7-m.i6.mez. notte a h.t.m. ló.dell’oriuolo. 

Luna nuoua Martcdi adì i8.a b. 16.rn.47. delJ'oriuolo,in gr.)8.m-jf. d' Ariete, cam- 
minando per la linea orientale gr,6.m.io. di Leone, per quella del mezzo Cielo gr. 
aun.ai.d’Ariere. Marte fignore della nuoua Luna, perche poflìede il mezzo Cielo, & j Marti pg. 
il luogo de’ Luminari, Ila egli in duodecima , e per l'altro fegno fignoreggia vna patte tu- 
dell’imo Cielo ; fono tanto diuerfi i lignificati di Marte per bora, che non pollo di- „ anl40Mt , 
re le fia per influire bene, o pure al contrario; per quello s’attiene allo (lato dii mezzo 
Cielo, moflra auanzamenti, e regj influflì.pcr l'altra cala effetti di carcerazioni, tratte- 
nuta di foldati , e qualche altro male eifetto. Gioue intercetto nella quarta del Cielo, 
col dominio nella nona , e nella quinta, inclina (labilimenti , fotte al paralello , e pro- 
tezzione a Tenimentodi lua giuriidizione; Saturno in quinta; (ignote della parte occi- 
dentale, la vuole a prò della Spagna , e quella Monarchia al certo fe ne può contenta- 
re; il Sole, con la Luna , Mercurio, e Venere tutti nel mezzo Ciclo, eflendofi Venerea 
intereptta jcol Tuo paralello; quella politura ricercherebbe vn molto longo difcorlo 
per difenderei notabili effetti, che eglino denotano ; baderà il dire , che i Principi 
grandi da queda riporteranno effetti mirabili, il Umile anco la Francia, e vna parte del- 
la Germania; e quedo consorzio in trigono igneo bene influjfce per l’interefle nodro 
contro -fOtromanno ; alcuni foggetti al fegno fi porteranno ad auanzi onoreuoli , & ' 

alcune potenti Corti ancora fentiranno ottimo faggio dalla prefente pofitsra ; e fta 
poco tempo poflono volare corrieri con riporti di gudo, e fatisfazione . 

Citca alti mali de’ correnti giorni, Saturno da difpofitore delle due cale, feda,& ot- 
taua ; i mali non faranno buoni, e tireranno in vn paralello all'epidemico; fi guardino 
i vecchi in qucdi giorni. 

Quanto a gli affari dell’aria, nafee il Sole con Fomahand, e vorrebbe dare acqua-*, 
queda confermata anco dalla congiunzione detlaLuna con Venere J, e Mercurio ne_>’ 
primi giorni della quarta; ma (pero, che predo il tempo diuerrà buono; adi ti. nafee 
Gioue con le dui Lance, & adi » j. la fera nafee la Lucida della Lira,& il tempo fi con- \ 

turberà. 
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turberà ,' con poche faccende di catt iuanza , terminando la quarta con temTPTfiuònói 
Nafce il Sole a h. io.ro.i 4.me*.giorno a h. ir.m.7.mex.uotte a h.y.m.7. dell'oriuolo. 

Primo quarto Martedì adì 15.» h.n.m.6. dell’oriuolo, m gr.5mlM.di Toro ,por- 
tandofi Ja linea dell'oriente gr.ri.rn.i6.di Gemini, che Terne anco per l’amgólo Teguen* 
te il luogo del Sole, quella del mez. Cielo gr.15.rn.18. d'Acquario; dittocoltofa è l’elez- 
zione del dominatore di quella prima quarta di Luna ; prima , perche tutti r Pianeti 
Tono fuori degli angoli; fecondo, perche la maggior parte d’eflì fono in cafe cadenti; 
con tutto ciò ftimo Mercurio il padrone, & il regolatore , con qualche parte di Vene- 
re, perche elio domina J’afcendente.che (èrtoti in quello cafo’per angòlo fegàéte il luo- 
go del Sole, e Venere iighora del medclimoSole , fc bene può deporto legittimamen- 
te pereflere combutta, e retrograda : Mercurio fta in vndecrtiaie denota fignifkiti 
violenti per il fegno , che patteggia ; vn’amicizia in quello tempo può tettare fconcer- 
tata da foggetto marziale, c nafeere diffidenz. , & alt i mali effetti; poco anco di buono 
può fperare il paralello dall'incottanza di queito Pianeta , e per confluenza anco vn 
luogo principale della giurisdizione di quello. Saturno fotto alla linea dell’occidente, 
che tanto fi può dire in fetta, doue intercetto fi vede Gioue, ambo retrogradi, non dan- 
ni buoni influito; anzi i lignificati della cafa,e de* fegni faranno alco'itrariodittnbuitl, 
« alcuni Cortigiani , foggetri feruenti , foggùcennno a Jifcapiti ; fi guatdi vnlnogo 
infigne dalla vcnicalità del fupremo Malefico, Marte in terza , douc anco la Larva per 
Paltro fegno fi ritroua , mottrano andamenti infruttuofi ; e Marte in luògo impenfato 
trasferifee l’armi, non disdice però per il nottro trigono, anzi fra poco rneuo d'vn’ho- 
ra da quello inftante entra in Leone, eci dimora lino alto ai. di Giugno; onde per 
tutto quello corto ci dimoilra auuantaggio ; & il Sole con Venere in duodecima, poca 
buona force denotono;da quello pollo anco poco buoni influito riporteràno le donne. 

Circa alto mali della corrente quarta, i Malefici dominano le due cafe, e quelli fi ve- 
dono nell’infcrmeria del Cielo ,euidenza, che li malmon poffono camminare , che-» 
pelttmamente ; io non vorrei in quello luogo fcriucte vncatriuo prefagio, fi guardino 
quelli, che portano nelle loro genefi in afeendente li fegni di Scorpione, ,e Sagittario; 
i fignori Medici ritroueranno (trauaganze per mali putridi, & altri. 

-S panto alla mutazione del tempo, in quello giorno accade la congiunzione del So- 
le, cVenere, che darà pioggìa,pcrche, contundo Soliti Veneris Vere, pi uni am porteadit; 
adì i5. nafce Marte con Hercole , e denota altro apparato di tempo , tirante al lecco; 
adì ay.nafce il medefimo Marte col Prefepe,& Afinelli, e la fera fi vede l’Orto delle-» 
dui lance, che rinfrefeheranno l’aria, maffime la notte, lo dice Tolomeo, ftigidìors no* 
dee oh naturarti Jlellarum Saturni promittant ; c non, patterà lenza improulfa pioggia, per 
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cideotale dal Sole , che l’vltimo giorno 
Gioue, per finirla con buon rempo. Nafce il Sole a h. 1 o.m. x .mcz.gior.a h. 1 7.m. j .mez, 
notte a h. j.rn. i.dell’horiuolo. 

MAGGIO 

E Ntra in Lunedì con buon tempo, terminando la quarta. Nafce il Sole a h.p. m-H. 
mez giorno a h. \ 6 . ra. s 7.mez. notte a h4.n1. ; 7-del l’oriuolo. 

Luna piena Mercoledì adi ?. a h-i4.rn.4j. dell’oriuolo, in gr.i j. m, 6 .di Toro, appa- 
rendo nella prima linea del Cielo gr.il. m. 50. di Cancro, che ferueanco per l’angolo 
feguente il luogo del Sole , nel mezzo Cielo, in quello cafo angolo fuccedente gr. 7 - 
m.51. d' Ariete. Marte gouernatore, per il dominio, che tiene nel mezzo Cielo , e nel 
luogo del lume condizionano, tta vicino alla cufpide della feconda catta ; fe ha voglia 
di mottrarc pentimenti, c di efercitare l’irafcibifé fti iri paralello di tutta corrifpon- 
denza ; può per quella politura vn Comandante da Gue. ra portarli tròppo frenolo- 
fo fopra d’vn fatto, ma l’inconfiderazionc li può anco fare perdere la vittoria ; Saturno 
in quinta, lafci (lare le donne , c non s' affaccendi nel mett erò di nutrice , e non li va- 
glia il dire, che li vecchi riinbambifcono, che non li farà ammetto dal paralello, che 
(irne cura delle paitorìèntj di quello tempo . Gioue vHtoùojlfa cufpide della tnedcli- 
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dodecatemorca.doue anco firitroua laLunajio perire *on porto 
ti di audio raddotto in quella cafa; diano le donne ritirate in caia, perche d &gno B0 ■’ 
molli fini Gnceri , anzi loro pregiudizi i la verticalità di quelle Ile. le portor.o ar.cu 
introdurre Rraua°anze dentro ad vn’infigne Principato ; il Sole vicino a^a cupide-, 
dclPvndecima bene mfluifcea’ Grandirda vn Gabinetto reale poflono vfeire effètti d. 
molti vtilità- c duello Sole guarda di buon’occhio la Pollonia lupenore . Venere con 
Sfido E iìzo cX ifgnore Mercurio della terza, e duodecima, come Venera 
deirvndJdmT, & rmo Cielo 8 , aliai bene ioflutfeono ; & » loro effetti verranno guftati 

^clrtTall? tnaU^Idl^cVrrente^qu^ * a , coinè Saturno 

Circa alli malid erramene vicino alla cufpide della medefima fella; r mali 

ESSEE^£?a£ Malico 

, po.=n4o reguù. dtaci 41 &»6« «™*» • & 

"QXrXaScòLrtd.irjtu. U notte feguettte a quello giorno apatie tiraggio 

po può applicate al buonoj adì ap txci ,j 

ri caput Htrculu, tumfillaftt JgJ c0 7k Pleiadi : Visite crmatur, Fa- cJ.jig. 

giorno fnguente poluia, comioc ^ exortut fubfutnnum txitat vtntum ; e_> 1 Jphor, 

i^3SBSS5£5= 

,„ee. 

guente il luogo del Sole, lu la quarto dUuna , perche gl i angoli r Mera,. 

SSc p SK 

:r l ségiir»eK 

ranno a peggio , merce Saturno •G'ou comportata dal paralcllo, 

l'vndacima , fi vede con bnona '^JX Pfmali^a natura ; c perciò le io diceff, , che 

checrado rononfifappladiftotre dalla «uà o ^ o ** S uezia occidentale , e per 

non polla influire bene a ferui don ° £■ .. s’aitenìh il fatto. Mercurio con Vene- 

le Città di Piftoia, e camerino, non d.rrei male, s a t od I» ^ , mJ fanno du . 

re in duodecima , doue intercetto fi ede^ pillimi della dodecatemoreai 

bitare, ch’eglino fiano per erteredilpenliwt g ■ il comun beffagli*»; non fi pof- 

e che il paralcllo intercetto non G* 2? SIS i « doue« , il 

fono fcriuere i.fuccefli , perche lamup ** Ma|te j Q jm0 C j e f 0 vorrebbe fauorire 
tempo lari quello , che ne dara »* » e .[* auuifo, fe forft la noftra folda. 

il nollro bifogno, ma non fi attenda '" S uc ‘ efl ldo il medefiuio Marte nei;fondo 
tefea non volefle fare di fontina , fi. 

~ ^ **”’ C0D ; 

Amburgo , c Trento ne toiriniio “ e j" pon e della fella, e Giouc dell'ottaua. 

Circa. ile malattie : di «k % anco contro alla d.fpofiz.on^ 

che fi rmoua iute netto in fella, «mali ca Med , cl ne Ue loro operazioni vcrran- Affitto 

dell’aria affai coinooamcntc, mentre dalli igu nouhtìz, 

nò ofleruatililprio.» giorni dellaquaiita. pc fIimo nell’aria, perche in «or. fini 
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fio vietino nell’aspetto , sì per la manfione del Cielo nel punto panile, come anco per 
il legno corrispondente alle di lui qualità, tanto atriua, quanto paftiua; e perciò fari 
caldo,- e forfè d’improuifo pnò eflere fuegliaco vn temporale con vento furiofo , con_» 
fofpctto di tuoni , faci re , e grandine ; puerile a Dio, che quello maligno afpetto fer- 
male qui le fue male faccende , ma in terra può apportare peltilenza , con altro ; la.» 
mattina delli n. habbtamo la congiunzione di Venere,e Mercurio, che commefcoleri 
i fuot effetti piouolì , e ventoli con li peffìmi dell’afpctto tocco , &;! tutto in pregiu. 
dizio della campagna! la fera delli i t-nafceil Ci gno,e,’/a Lunas’vnifceal corpo di Ve. 
nere, e Mercurio,pcr terminare la quarta con fofperro di pioggia, e vento. Nafte il Sole 
ab.pn.ao.mezzo gior.a h.if.nMo.tneznor.a h.^.m.^o.delì’horiuolo . 

luna nuoua Mercoledì adi i?. a h.i ).w ti. dell’horiuolo, in gr.» 6 . tn.ff.di Toro, 
Ve», fign. meditando la prima cala del Cielo gr.» 5. m. 17- di Scorpione, il mezzo Cielo in parte 
dtlUnno. angolo fegueme iljluogo de* Luminari, gr. ri. m.j.di Vergine. Venere padrona.per farli 
** Luna. Ja linodc m fuo parale Ilo, Ila in quinta molto córaggiofa ; fe difpenfa alla Germania gli 
influii! del fegno, non faranno ingrati ; può intraprendere in quelli giorni vna gran fu 
gnora faccende notabili, c sbrigarle ad vtile , e prò del paratelo ; vn’alrra d’ vn gran.» 
regno può vedere vna nafeita molto profperofa, e di molto giubilo: Saturno in primi, 
olferui la mano d'vn fermano ; Se auuerta , che l’erario non venga defraudato , e che 
le partite violate, col tempo non li feruino di rompicollo : Gioue in duodecima adii 
infelieitato , vn buio di carcere rimarrà la Tua bontà); chi foggiace a «molta pofirur*-* 
vadi cauto per non imitare la (Iella nelle feiagure; vorrei aggiungere altro , e lo (lime- 
rei anco di profitto; ma confederato quello fi deue, fermo la penna. Marte tutto fpirito- 
fo vuole vn fatto d'arme , perche rifplende in nona col Leone , e può feguire con for- 
tuna del noliro trigono ; perche, fecondo la Tegnente dottrina, vineet ili * , mi Man ej I 
affinar, nè gioua all’acqueo trigono hauere incafal'horofcopo I un ire, , e pofTcdere fa 
prima del Cielo, perche in queito cafo greuale la nona , che cortifponde col figoificato 
al fegno , & a Matte ; il Cielo Ila beniflimo difpotto , venga offenm o da chi porta il 
fatto della noflra (anta Religione, e noi altri fomminiflriamo aiuti colorazioni. Li-» 
congiunzione de’ Luminari in fettima porta altri effetti, che verranno offeruati da-» 
Cipro , e deU\ifola dell’ Arcipelago ; fe il lignificato primario dell’ angolo farà 
foltenuto dalle (Ielle fitte , non farà efclufo a prò de! paradello , che in quello cafo è a 
dire d’vna gran radice* e Mercurio in fetta nel tnedefimo fegno di Toro,fignore dell’ot- 
taua, e del mezzo Cielo, non fi fidi di portare a fublimità alcuni di fua giur»(dizione_-», 
che ben pretto ne può vedere la caduta. 

Circa alle infermità di quello tempo , Venere difpone della fetta., e Mercurio della 
ott 3 ua, che per (lare io fetta moflra dannofa, e pericolofa l’emittìone del fangue, che_j 
douerà edere ottenuta in «metto primo giorno della quarta da’fignori Medicine matti- 
me con la giouentù; nel retto i mali cammineranno pijceuolmenre. 

Quanto alla difpofizione del tempo , comincia in quello giorno il Sole a tramon- 
tare con le pleiadi : Cum pleiade» incipinnt vtfptri uccidere , Affticum ventar» commouent, 
fui. dtj qn» tandem ad Fauovinm denti aitar ; ver foli 19. accade il diametro di Gioue, e MerCU- 
[lell. fi/; rio, e moucra vento «la triangolo Notolibico; e per alcuni prottimi afpetri il tempo di 
1 ' manoln mano fiandeià difponcndo alla rottura^ e piaccia a Dio,chenon habbiano in 

pronto tempefte, e per il danno delle campagne non s’odino fonimi lamenti; varfo li 
ai, petuicne Saturno all’abfide de! perigeo del fuo epiciclo, e la mattina della »}. ri- 
ceueil notabile afpetto dìameuaie del Sole; & in quella mattina pure accade il qua* 
drato d|t Marte, c Mercurio, afpcui.che haueranno in p-oi.to tempora 1 ! con tuoni, ven- 
ti, piogge, e tempette dannofe per la campagna ; & oltre di quell! danni produrranno 
arco ni’ corpi immani effetti maligni, che haueranno lidi loro fine anaretico nel 
principilo della ptottima ventura EMate , terminandola quar a con prco buon tempo. 
Njfce il (Sole ah.9.m.6.mez.gior ah. j.mez.not.ah.4.m.3j.deH’oriuo!o. 

Mtrr.fig. qua co Metcolcdì adivi ah a.m.t. n. f. in gr.j.m.44. di Vergine, afeenden- 

drt prime doncil’uA izontc orciuo gr. 18. m.47. di Sagittario, nell'angolo feguente il luogo della 
Lmia gr.ip .uj.j j.vii Libra. Mercurio goucruaiore, perche angolato «eoe nel fuo domi- 
* " aio 
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, aio ambi i maggi ori .Luminari , fi ritroua vicino alla cuspide della quinta , gonfio di» 
gran prcienlioni j mala marpione del Ciclo è di pocorilicuo,e femminino è il fogno 
1 cbe egli precorre, e perciò iuiperfuado,ciie poco adempirà » viva gran Signora, pare a 
.me, che concorra col voler della ffella,& il Amile ad ella può intraueoirej non fi creda 
per altro capo, che cali furtiui pollino riufcir bene, perche Mercurio troua interdizione 
nella di lui accidentale fagacicà . Saturno in duodecima apporta tracollo al pannello j 
cosi vuole intcTuenue a chi alberga in propria cafa la malignità ; attende a tenere oc- 
culta vn'inimicizia,ma laifella fina, che fi vede di compagnia al medefimo Saturno pa- 
lperà par troppo il misfatto. Citoue vicino alla cuipide dell'vndecima, mi m olirà-», Cttorfi p$ 
cbe la correute quarta Ita poco iortuoata per il noltro trigono, che nfiede in octaua_>, tofuutr*- 
doue anco anat eticamente rilpiende Mane, e la Luna; quelle politure mi fanno molto moli *i tri 


temete, c perciò ardifco anco di pronunziare sfortunata la preferite quarta; non fi ven- goto igni f 
ga agiornata, per non vedere l’cltermimo d"vn pouero cfercito » con riportarne anco 


agra! 


opto 

i.tfi 

imi 

olirne 

Iota 

foro 

cmk 

Miri 

cdttti 


iu altro notabile particolare depreflìone , e cadimento ; il Sole in feifa, (ignote dcll'or- 
taua,parc a me, che anechi poca loitunaal pataledo, e che anco poco cotriiponda alla 
Fiandra , & alle citta di cefcua, c di Viterbo ; c Venete in quarta con la parte di for- 
tuna, compcteutctncnre opera , e fe ne può contentare il parai elio, & anco la Germa- 


nia, con la Francia, 


Circa alti mal> de* correnti giorni , domina Mercurio folcita, & il Sole I’cttaua, et 
fendo in quelta Marte, come nell’altra il Sole, con la ltella fiffa ìnligne ; t mali cammi- 
neranno con molti pencoli, perche conterranno foffocazioni di cuore j deliri , Se im- 
prouilc malign ca, li figoon Medici doue conofceranno il bifogno non abbandonino li 
poucri mfeinii «auucrupo di non dare incdicioe,uè venire aJ comando dell'emiflìone 
■ del (angue neU’hore di Marte, ne meno in quelle del Sole ; Quelli di mezza etade» e di 
compitinone faaguigna attendino a* cali fuoi,n< faccino disordini, per nonfottomct- 
tctfiaJ anaretici pericoli. 

Quanto alla mutazione dell’aria , (la Mercurio vicino al piccolo orbe del perigeo 
del proprio eccentrico, e mi fa credere, che fiano (pirati i rigori del mal tempo, e che 
il lerenofia per n iterare la campagna da’ pafiati difallri, e danni ; adì »6. nafte il Sole • 
con l’occhio del Toro Boreale , e mi da indizio di qualche a’tro nuouo temporale-* : 

. ■ Ori tur sur» S»lt otulut Bonus, ttmptfianjqut gigait j adi av.habbiamo l’orto Vcfpertino y* 
della ltella ntìa dcii’Ancares , che vorrebbe aggiungere qualche altro peffimo effetto, fi*"- fi*- 
ma verrà impedito dalia congiunzione della Luna con Gioue, potendo paifarfcla tiri- sud. fot. 
gote in vua unte pioggerella, per terminare però il mcl; con buoa tcmpq.Nafceil So- Btr g* n - 
le ah. d. m. jt.mez.gioi.a h.in.m. 8.mez noe. a h.H.m ig.dcU'oiiuolo. 

G I V G N O 

1 t Ncraio Gioue ì,& in quello medefimo giorno fa la Luna piena a h.f.m. *.n.f.i» gr. 

XL tran.)», di sagittauo,apparendo fu’lnolfro onzonte orientale gr.ju ip,47> di ,1’e- 
fci, angolo luccedeote il luogo del Sole i nell’angolo feguentc il luogo delta Lnnagr. 
l 9 *m.vitdr sagittario. Gioue gouernatore , perche fi vede piti illegale di tutti , Ita in 
oitau-, e con tutto ciò produrrà. ottimi effetti anco al difperto e del parafilo , e della 
dodecatemoreajvua gran rad.ee e (sedo al limite anarctico d’improuifo ripiglia nuouo 
vigore ,c vngabii.etto fi riuefie nel mezzo dello fpoglio ranco vngran Prioc paro ve- 
de rmucrdire vna perduta fperatua fua; e per mezzo di gelofo Ambafciatore vn gran 
fatto ft pont io Ottimo apparato. Saturno con la Luna io nona.denorono fpedizioni, 
c andamenti inalpcttati , anco vn fatto giocondo, & efet unione d’unperia comando j 
quella politura fauorifee il noftro trigono , e rende quella quarta affai fauorcuole_> 
con l’Ott orna nno . Matte intercetto in fella me ne vuol far vedete vna i io la (taro at- 
tendendo, perche anco quelta c a fauore del medefimo ooliro trigono, fe bene deno- 
ta, che egli li voglia feruirc di gente balla, c forfi villana; riefea come fi vuole, pur che 
venga bc ot’i il Sole con Mercurio podi io terza, Mercurio in fuo parafilo, anch’egli- 
oo operano, & influirono aliai bene ; vna verticalità Borale puole vedi re adempito 


ut 


Va tuo volere t anco i Mercuriali, Se alcuni Cortigiani pedono guflare fauoreuole_» 

la loro forte ; . n. Venere, io ino parale!]©» Aa diftribuitnce 0 ’cffetti affai buoni per 1*-» p-q 
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la fallita del l*arale!lo pe» no i trattigli ^hvolMntìuifce.e ^fetiwrmi , lalla 1 * ,uol ^| 

phfamo Cho benedetto ce ne &*« ^ ’ fti J „ u f*finnO* *t^£™Z u Z 
p .1 <i;.nr. r-..->«irtdofi. come dice n- ._, _, „• d.^ .«nn oUtlcne •»■ 0 U 
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de» Sole-, e MfcWUrio { ^ ucR “ J "”" t o f u Ufo ; perche cM» S°t" ,& J» J ’*. 

do foegtf ara tuoni» eia^i.J ™ littMri \\ fintile denon l’o to vcf F en !'\, i ,<.«*«»• 

tKn i ì ztM9:c<mn»u<>t mMgntfq ' p j^Manei e Mercurio la mutina del 
l» votante, come anco .traggto feft.l* c> m> me t-g torno a M6. 
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drone di quefla nuoua Luna, che c la prenenzionafeaH’ingrefTo de! Sole ne! fegnotro- 
:loJf* P‘ co Cancro , come fi diri nel proflìmo Difcorfo dell* l-.rtatc ; Ila Mercurio nell’an- 
golo d'oriente col combinamento de’ Luminarti e perciò in qualche parte depredo, e 
Mtr& P er queflo fincert non faranno ■ fuoi infludì ; il paralello può prefentare ad vn'tnfigne 

i|t (, Principato vn /arto ; la fincerita verri interdetta da chi douerebbe mantenere l’humi- 

l[(0 ^ Diti,; i Mercuriali doucranno adordirfi da loro llcflì , lenza fidarli di Mercurio medefi- 
"gji. moi peraltro capo (opra d’vn’orizonte comincia a rifpknder vn lume , che non fari 
ingrato per chi era Itatu lafciato in vn buio ; il Paralello fara ogni potàbile , che s’au- 
Uinzt la natura di eflo /egno doue per accidente fi era perfa . Saturno /otto alla cufpi- 
’ f!( de dcll’o ctdcnre, che tanto fi può dire in quello cafo in feda , doue intercetto fi vede 
J,;* Gioue, pollo immaginarmi ciò,chcfiano per produrre, d'urrfifono i figmficatijil pri- 
' Dio accenna condufo vn /arto per la Spagna di molto profitto ; il fecondo proteg e_» 
^ Tna plebe d’infigne Principato , c tende a fauore della Catalogna ; Venere intercetta 
g nella duodecima in Tuo domicilio , non influisce male ; anzi impedisce i pedimi fignifi- 
u,» catt della cafa ,che non fcocchino nella verticalità d'vna parte della Francia ; e Marte, 
che quella volta ci ha meflo di precedenza per non efter a Tuo tempo (laro oflcruato nel 

• ^1 cupo del Cielo,come fi ritroua, pretenderebbe di mandare a volo vna Piazza a forza-# 

di mine, & altri ordigni di fuoco ,• non mi adicuro,che non ne auuenga il calo per ef- 
fcr eflo Marte molto pronto, e follecito all'opera. 

Circa alti mali di quella quarta, domina Venere la feda , e Saturno l’otraua , i mali 
Jpi perciò non feguiranno camui , trattenendo il veleno della cafa l’adìflenza di Gioue ; 
folom quelli giorni fi doueri andare con riguardo nell'emiflìone del fangue, matà- 
me con li flemmatici. 

. Q_antojallamutaz»ooe dell'aria, fegue il buon tempo col caldo; la mattina dell! 19- 
il trino di Gioue , e Mcrcuriodenota aura di vento; adì io. nafee acronicamente I*— « 
^ coda del Delfino, e la medefima mattina accade il feflilc del Sole, e Marte!, che accre- 
’ ^ fieri il caldo, e ferii fut gliera tuoni; quello pofeia fi a per appigliarli il tempo, daremo 

* jji a vedere, fo bene, che ci andiamo accodando ad vn peflimo afpetto, che è il quadra- 
^ todi Saturno, e Marte , che fi celebra il di n. poco doppo il mezzogiorno ; nell’aria 

f cauferà turbolenza notabile, con tuoni drepitofi, pioggia, e dannofatempcda.es’v- 
' ^ diranno i lamenti, & alcune campagre tetteranno mie tute , e battute dalla borrafea-# 
grandinofa ; Dio per fua miferirorlia ci aiu'i , che altrimenti quedo peflimo afpetto 
kj apporterà nell' altre cole molti danni, terminando la qua'ta con catriuo tempo. Nafee 
g , il Sole a h.8.m 41 .mez.gior.a h. , é.m.» i.mez-not.a Ji. < . m. » 1 .dell’oriuolo. 
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Afe. 18. o. di Vergine 

Sat. 0. 16. Ri. di Sagitt. nella }. 

Gio. 4. it. Re. di Scorp. nella 1. 
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di l oro nella 9. 
di Cancr. nella to. 
dì Verg. nella 1 1. 
di Vergine nella 1. 
di Pcfci nella 7. 
di Sagitt. nella j. 


triine del 
Cielo nel 
I ’ •» grefle 
iti Soltj 
in Cantre 


A Rriuaro il dorato Pianeta della quarta Sfera col fuo indefeflb cammino alla piò 
erta parte del 1 odro circolo Boreale , doue fi vede il primo limicc del fegno tro- 
pico di Cancro, introduce parimente ne'noffrr contorni la quadratura calorosa dell’- 
Bllate, e ciò a puntino fuccede jl giorno io. del labente Giugno, ncll'inflante , che—» 
ph efaiti ofl. Datori delle ficjle oflt luano la vigefima terza bora Pomeridiana, con—# 
l'aggiunta d, m.16. che fanno de’ noftrj comuni oriuolih. 11. m. 17. della mattina del 
giorno fcguentcai.c I'voOjC l'aJt;Q:©òtLemo danno la difpofizionc del Ciclo , che lì 

C a vede 
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vedi ne! fopra delineato Sìftema alerte eretto ciJ 

di Rauéna, che taoto è a dire all’alrczza del Polo digr.rr- che daU vno, e l aitro c 
to feruc per rutto l’ambito dell’Italia, IfoJe , e Regniadiicenti ' ..*! ■ d£ j £ ie j« 

ititi già Vara decorra il di . f . la finode de’ maggiontLuminarin^ 
in gr. U om ;. df Gemini; e Mercuno, come dtfpofitmcddl hor ?^° a * Juc g 
luminari, con altre celerti illcgialita di quella figuri di > > dell’horolco* 

to il dominio, notaadofi anco nella prefeatedeU ingreilofi n P eTO pp. 

no, del mezzo Cielo, e luogo della Luna, & in quello ango aro odia decimj, P fi 
co pni difcoftodalla depreffione di combuftione, nella Jj an/o^d’Al- 

r feorgeua quali tutto ingolfato; onde per dottrina non ranco d fj me jeiiaU 

jtf tre. fi g. u uma , ar & altri Mercurio medefimo refta anco lignote, c regolatore delia 

recèdo gli A Urologi quella ftclfa c d. 

in fuetto calo ftando «ila a /Toc iati al Sole , e nella ca^jWiUmecoDduo » 
ri/plende fopra la linea ortiua in cafa permutata col medefimo 0 f 2 

V temente ao.o quella lidia s’appiglierà alla naturasi dell *00 .come de; *J“ ® „“j. 
« Generalmente oolcia la quadratura dell'&ftate fta celtica di comple(fio.i _ 


C (ceca , sEJUuum ttmpm cMidum, frfeccum e.jt . Mercurio nei prcicnte «Iffo reli 
denti tocchi li dimolira caldo, & huroi-ìo, emalfime nella figura dell *"S. J * [ 0 . c0 . 
do vellico nell’amua qualità di caJd£ dal congreflo del Sole, ■ c nat co fiipleflio- 

me nella partì ua di humido dal fe^no di Cancro, c fuo ad c tifino,- d» i fenile co P ^ 
ne fta anco l’horofcopo della rsrenentlua figura , ma con S r op0 j P |’afce»- 

attiua qualità di caldo per V alfifteoza de’ Luminari nel . 0 ‘ C f f CCC4 alla-, 

dente pofeia della figuri dell’ingrello fta veftua d. Luia Rotti fri' 

fomigiianza della altura del tempo ; ma però per jl.onlora.o della Luna ^ ^ 
medefimo horofenpo alquanto diminuito nelle medehme fue q * * apporterà anco 
glie, che la ordente ftagionc non itoti m elitre in 

var, effetti ^nell’aria, come am ora nella terra , pe«he *I« ane i o ite poi , ni . 

campo gli ardori eftiui con elimina liceità noiofa a gh > a uelto tempo fi pud 

mal, della terra; & altre volte declinare all’hum.do .noe mo.& m 
dire peftilenaìalc ; quella generate coftmuiooe ^ten< ^ 

lazioni, che nelcorfo di quefta quadratura * cca< J“V .’ M f| e fi c i Saturno c Marte, che 
ri, come accade ncll’afpetto quadrato pelfitno d ambo » nelParia 

accade poco dopo l’iogreffo della Ragione , & al » r uoli & in quefto par* 

boltnze con tuoni rtrepitofi, grandmi, P 1 ??!* * ' ^mpacne; Dio benedetto rimuO* 

. . ....... 


Iicoìar II icntiianm» w.v.i.*.-... 

«a gli effetti della fua giuda ira, ne habbia 
Cieca alla raccolta del grano , e marzaiw,. , 
accadcrà come già (ì i fentto nel Difcorfo generalo. 

_ . ,L. : « nrnnrvrzionc DCC H3iCC( 


d'intere campagne; uw 

Ì a che fifa ?n quella Quadratura d’Eftat* 


“Ba X, Ja «buliòn di&D S 

[ '•^rSrSsisi^ 

L o rit-t*- *) fmMiue Malefici e nuffitne n<U'emitfiooe dd faagut .eoelle nuditi 0 * 1 r* , oc cu- 

MI, lo» .vfci 0 *«UiÌC .00 <W ^ «f 
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mH c l’Otfaua dì qUftfla fi £U fa delI’ìngre/To ,’ filano In molto riguardo, e non 

. disordino, perche faranno facili a cadere ne’medefimi mali, e per conseguenza difficiL 
. a mente ancora (ì porranno rìauere; fi guardino da* frutti di pretta corruzione , tomo 
tóCe *P c °da cibi della medefima caducità , & in Comma sfugghino ciò , checonofceranno 
10 ^ di loro pregiudizio. . • , 

*-L . Quanto all’vltimo termine delle vicende mondane, fcherzi'AiìroIogici.io noto,che 
tanto la figura dell’ingreflo, quanto anco qoelia del preuentiuo afpetto denorono far- 
«grandi, azzioni ardite ; li luogo di due ecliflì del Sole portono la loro progreflìone 
| ^ alTottaua c afa, all’vndccitna vna magna congiunzione , come anco altre due magni» . 
congionzioni, vna alla quarta cafa, come all’angolo dell’occidente, ritrouandofi Ja-, 

Luna dentro dell’orbe magno, che principiò l’anno U 6 o. e portò la propria progref» 

^ fìone al fegno di Vérgine, eifendo già terminate le quattordici riuoluzioni col fegno 
™°‘ del Leone , confando cufchedtina riuoluzione d’orbe magno anni j(o. Jcomc hanno 

“*• numerato i pia Scelti Ailrologi ; e già io piò diffufamente di ili in vno di queifi mede- 

K fretti. Combinati iniìeme tutti quefti concorfi, fi può dire, che i fatti , che fuc. 

, ceder pofTono dentro a quello corfo d’Ellare faranno notabili, fatti marziali,giornate 
campali, occifioni, e carcerazioni, e ciò fi deduce dalla difpolizione sì deli’otraua, co» 
r f“f mc d e " a duodecima,- e per grazia del noilro buon Oio,io ricrouo fortunata la prefen- 

”, te figura deJI’ingreflo, come anco quella del preuentiuo afpetto,per il noftro trigono; 

5 *®; J’aiccndenre della Seremfiìma Republicadi Venezia Ila maeiho nell’vndecima del Cie- 

lo,gaudio di Gioue, Pianeta di religione, affifliro anco dal Sole, e da Mercurio Almu- 
f' 3 ’ ten , tenendo feihle pl tcido con la Luna fua /ignora , polla in vn fegno non folo ia_» 

’ A quello calo horofeopanre, ma anco per quanto fi è detto di fopra molto notabile; on- 

de con felicità fi può predire auuantaggi, accrefcimento di forze, lega perii cafo del- 
l’vndecima, & vnioni di fommi Principi per I’afli /lenza del Sole , che rifplende vicino 
■ allacufpidc della medefima vndecima ; fatti anco arditi, con trouate di nuoue inuen- 

tll> ziom per Mercurio, che fi va di mano, in mano liberando dall’infelicità di combullio- 

t 4 * ne.vnito almedeiìrnoSolediplatico, & anch'egli, vicino alla medefima cufpide; in_» 

ifj 1 * Somma rinuono adire » .che la prefente Efiate dnnollra di voler riufeire iortuuata per 

l’interciTe del noflro trigono, e che dentro a quella medefima accader debbano ao- 
:ìop co fatti, che in quello generale fi tacciono, douendo edere replicate nelle Specifici-», 

■f tK te indiuiduali lunazioni.chc è quanto deue fermre per il difeorfo generale dell'Ellare. 

ittti^ Primo quarto Venerdì adì 1 ah, 1 7. m. 47. dell’oriuolo , cficndo nella pri ma cala 
rutf delCielogr.14.rn.io, di Libra, in quella del mezzo Ciclo gr.17.rn.14. di Cancro.Gio- 
lofl ue, e Veqerc difpofitori, perche quelle due Ifelle hanno inteteire nc' Luminarie ne. * 
ib* primi angoli del Cielo; (la Gioite nella feconda , doue anco per il Seguente légno di- 

mora Saturno, Sefaracofa buona al certo non farà poco ; temo il vacillo d’vna flotta , G,o e Vtn - 
‘ifc che non polla condurli al defiderato porto; fi tenta d’introdure vna fallita in fatto, che fa- * el 1 • 

Si" f^pzralcllo corre rifehio di metterli dell’honore , le cofe , dal cafo , vanno al rouefcio q uart0 ’ 

[Bir» di quello fi pretende, per alcune infelicità, che fi radono piò per la lunghe zza,che per 
altro. Marte in vndecima aderifeaal comando del paralello, e la finil'ca; fi prefent»-» 
ri»* vn tentatiuo bellicofo , ma il paralello non è difpollo di mettere fuori del quartiero 
[f la fua Soldatesca, che troppo fpiritofa opererebbe, per l’aflillcnza dcljcuor del Leone ; 

quella politura lignifica fatti magnanimi , & andata di Potente a difefa di loco gelofo, 
il* il Sole con Mercurio in nona, difponcndo quello la cafa dodecatemorea della mede- 

li 113 lim a, viaggi, fatti grandine gloria al noilro trigono, rendendolo quello con l’altro po- 

1 jlf fi® in quelli giorni molto fortunato ,- oltre di quello (la il Sole anco fauoreuole a Prin* 

tfljj cipi grandi; e vna infigne Corte può per la medefima portare ottima influenza. Venere 

i ** 6 in ottaua in fuo paralello raffrena l’orgogl io del primo (lignificato della medefima-» 

tV> manfione di Cielo , e li sò dire , che non ne riporterà poco frutto vn gran Tenimento ‘ ; 

t)f della giurifdìzione del paralello; accenna altre buone influenze, e faranno godute da 

Lipfi a, da Salerno, c da Fano; e la Luna vicino all’orofcopo, denoti altre infl'iéze dcl- 
t* la natura del fegno, e della cafa;’vno aggiuflamento può eflier pollo in campn,p>j non 
■fc abbracciato, anco contro al douere, benché fiapropoflo dal paradello. i 

C j Cì»«a 

ie» 


Circa alle infermiti della prefcnt e quarta, difpone Gioue della fella , e Venere-» 
dcll’otcaua; cammineranno i mali con qualche piaceuolczza, benché altri concorfì ri- 
cerchino altrimenti ; toccherà alla gioucntù,& alla vecchiaia decrepita a faper cono* 
(cere i propri auuantaggi per poterla camminare bene. 

Quanto alla difpofì/ione del tempo, non credo, che la collera de* due Malefici fari 
fpirata . Venere vicina all’apogeo ael proprio eccentrico vorrebbe introdurre altro 
. apparato , non fo fé li darà animo , fe non il tutto farà rmeffo al trino del Sole , u 
Giou&,che accade la notte delli ir- che impofieffcrà il fereno ;adt 1 6. nafce il Sole-» 
col cingolo d’Orione , e pure vorrebbe altra faccia , che non li farà permeffa ; è ben 
vero, che il leftitedi Venere, e Mercurio la mattina delli 18. accenna acqua; & il feni- 
le di Giouc,c Marte il di 19. vuole fare rim bobarei tuoni, con qUalchejSIrra cof*-», 
terminando però il mele con caldo, e fereno. Nafce il Sole a h. 8.m. 46.mez.gior.a h-itf. 
m. tj .mcz.not .a h.^.m. ii.dell’oriu<>lo. 

L V G L I O 

E Ntra in Sabbato, & in quello medefimo giorno fa la Luna piena a h. 17. m.fg. del- 
l’oriuolo, ingr.9.m. ;8.di Cancro, formontao do nell’orizonre orriuo gr. - 6. m.41. 
di Libra, nell’angolo feguente il luogo del Solegr. «. m. 16. di Leone. Saturno con-# 
S*r.e M* participazione di Marte (ignori ; Ha Saturno nella feconda, con l'efaltarione nell’oro- 
tefig del- fcopo «'addotta vn latto, che nó fo fe fara (officiente a sbrigarlo con Cài riputazione;* 
U Lunxs r icca si la feconda cala ; maauaerra.cheinqueitocafoegli èdella medefima ccono- 
pitn*. mo , e non vfurpatore; egli è per altro capo pellegrino, con alrre infelicità, che non li 
fanno giuridico il mandato) vadi cau 0 per non pagarla; fe vnScorpiòhiffa intende-» 
quello fcheizo ^Urologico buon per lui . Gioue vicino alla cufpidtildli medefima 
cafa fecondi, altre influenze prepara per il paralello ; fi deue auuertire , che quello 
Pianeta cómefcola la lua fchiettezza conia fallita del fegno di Scorpióne; non e oro 
tutto ciò che luce ; fi crede fia in vn fatto vna innocenza, e fi potrebbe punhre per vna 
fchietta furberia ; chi faggiace a quello pollo, ca n i»*-i i fciverto m »Ir •* bene , perche 
anco la realta a molti far j iubbiofa. Marte in »ndecima col capo del Drago, vuole-», 
che fi dia fuoco alla mina ; fi faccia, perche ciò, che andera in aria farà di pare infede- 
le; quella politura Ila buona con l'Ottomano , il nodro trigono (la m mezzo del Cie- 
lo; il Sole in nona intercetto con Mercurio, poitono intereflì rileua iti, perche il fegno 
è tropico ,c la dodccatemorea così lignifica : Venere in ottaua col capo di Meduft-o 
c con le peflime pleiadi , mi farebbe dub rare d’euenti anaretici , ma mi fa trattene- 
re la predizione la feguente dottrina, che Sema pIami* propritm Ue/tr»it d^mum; con_» 
tutto ciò 1 quel largo , e vafto regno , che teggiace a limile verticalità arrenda a’ cafi 
Cuoi ; e la Luna intercetta in terza , fe vuole camminare cammini pure , che il paralel- 
lo non fe ne piglia diflurbo alcuno . 

Circa alli miti della corrente fettimana, Marte difpuone della feda , e Venere dell- 
oteaua ; i mali feguiranno pcifimi , in adirne per la giouentò, fuenimenri , oflfufcaztoni 
di villa, febbri ardenti, tumori, & altri effetti preuenienti dall’ebulione del (angue. 

Quanto allamutazione dell'aria, paffa Venere per le pleiadi, e fuole dare acqua; il 
uìno di Saturno) e Mercnrio verlo li j. anco denota vento, tuoni , c forfi acqua; adì «. 
nafce il Sole con la Stella d’Èrcole, denota lampi , tuoni, & accrefcimsnto di caldo; 
l’afpetto pofeia quadrato di Gioue, e Mercurio darà vento da triangolo nociuo ; la fe- 
ra delli t. e verte li 7. l’oppofizione di Saturno, e Venere, tedìciente a dare vna Tubiti 
pioggia , per terminare però la quarta con buon tempo , Nafce il Sole a h. 8. m. 50. 
jnez.gior.a h.U.m.»;anez.nor.a h.4.m.if dell'oriuolo. 

Vltimo quarto Sabbato adì 8. ah. »i. m. * 4. dell’oriuolo, in gr.i6,m.t6. di Cancro, 
vfeendo dalla prima del Cielo gr.i 7. m. 14. di Sagittario, dall’angolo feguente il luo- 
go del Sole gr.11. m.6. di Libra. Gioue regolatore. Ha in vndecima di (no gaudio, fa- 
rebbealquanro felicitatole il paralelio vi aderifle ; quello vi è di buono, che s’auanza 
nel moto diretto , efiendo liberato dalla feiagura di retrogrado ; per me credo , che-» 
non vorrà porgere buona influenza al trigono acqueo , che anco abbraccia la duode- 
&jpu? douc li utroua il luptemo Malefico, forfi per vendere fduaui, e prigionieri alcu- 
-r— »► " tU 


ni Baisi, primati di guerra del medcfimtf trìgono,' per altro capo può auaotarfì vna_» 
ipicdc Ita, & apportare danno; anco alcune coperte inimicizie poflono dare il traco]. 

10 a va luogo ztfcazionato al paralelio ; cosi interuiene a chi niale s’accompagn c_» ; 

Marte in nona, (oche quella volta ha quel che vuole; cammina vna ordinanzad’ci'cr- 
cito, e mi la temere fatto d'armi, & altre hollilicà [nella Candia , maflìme della giurif. 
dizione dei paralelio della nona, il Sole in ottaua, doue (la anco intercetto Mercurio 
per il (cguencc legno di Leone , non poiTono influire male ; (e pot'cia Mercurio vuole 
regalare di beneficiata vna parte dell'Italia,non fo che mi ci fare; fa verticali ta non la 
dice per la mia Città, ne per altre di mia affezzione: Venere fatto alla cufpide dell'oc- 
cidente incamminata verlo le lidie fiflc violenti , vorrebbe concludere vn partito per 

11 paralelio , t ma non credo ha negozio da edere maneggiato femminilmente; quello 

f uò tare, laiciar correre vn’altro buouo influito per la Fiandra, e per Vercelli j e la— » 
una fatto terra in quarca, aliai bene influite si per la Germania, coma anco per la-, 

Francia, &c. 

Circa alli mali di quello tempo, domina Venere la feda cafa, eia Luna l’ottaua ; fe 
Vene<e non hautile nella idra amo wtcrelle col proprio orbe perfonale , il capo di 
Mi-dula trauagliareobe i mali di qocito tempo da vero ; anzi non aflìcurerd vn luogo, 
inaHimc della vcrticalita.da male epidenico, (pero in Dio benedetto; li (ignori Medi- 
ci con tuicocio non aobaudonmo gl'iutcrmi^ <e guardino nelle loro operazioni l'ho, 
resi di Marce, come della Luna. 

Quanto alla varia mutazioi.fi dell’aria, in quella quarta non accadono, che.i falitt 
afpetu della Luna, onde {inno tempo buono , ira con caldo grande , (ino al finimento 
della quarta. is«lce dbole a h.g.m.j. mea.gior.a'h.i6,m. jo.tnct.notteaiM.in.jo.del- 
l’hpuuolo. ■ 1 n >• . ' . 

Luna nuoua Sabbato adì it.ah.ió.m 46-dell'oriuoIo,in gr.1i.rn.T4.di Cancro, cam- 
ininaudo per l’oriente gr.n.m.a di Libra, per il mezzo Cielt>gr.i6.m. 4 1 .di Cancro. 

Giouc padrone per l’eia kazioncrche tiene nel mezzo Ciclo, e nel luogo della linode. 

Ita vicino alla cupide della feconda alquanto fortunato per il paralelio; credo, che da 
va luogo della dodecacemorea lara (contato vn fello, non permettendo la (Iella l*a- 
uanzo d’vna colpa già inuecerata per la Cjù del Cielo . Saturno ancor retrogrado in_» " 4 "****• 
feconda , non pretenda, che le cole lue radino bene > e per quellonon douerebbe ha- 
uere intenzione d’ofleuocre vn luogo del legno , mentre non pub liberare fe Ifcffo da 
vna lcggictaqppreflione ; Non fihd< vn gran l’rinciparo dell’influenza di quella Male- 
fica, caua vn-o^hio a ie nella per vedere altri coralmente priui di lume: Matte in vn. 
decima iollec/i* vna lega a sbrigare le lue faccende, e per quello afflile la cafa per di- 
poi portarli ad accidenti di grande fpinto ; quella quarta anco ila fortun t-ffima per il 
noltrocr gono; 10 non fa, che onci dire, fenon dichiarane fopra di quello fatroquel- 
lo ne dica il Cielo ; il Leone ila intercetto nel mezzo Cielo cori Mercurio , che li può . 
dcliderar u .uuamaggio? e {Luminari anco per l’antccedenre fegno illum nano il me- 
dclimo angolo; non li dorma, nell perda l’occahone,e preghiamo Dio benedirò per 
l’claJiaztoue di Santa Chicli; quella politura, oltre »/ farro del noltro Trigono, accctì- no J trolr, ~ 
na influenze d- tutta perfezione, e ne loggranono a quella politura Prencipi,& huo- 
miuùubiuni; cmi dò a crtdtre.che per vna gran Corte pollino giunger* nuoue di tut. 
ta allegrezza ; c Venere vicina alla cufpide della nona m vn'allenfmo dt fuo parai Ho, 
anch’ella eliciti buoni, e quelli verranno guiian da' Mercuriale da quelli, che hanno 
nelle loro geniture m boroteepo il legno canuninato'da Venere. 

Ci coalli mal: di- quell-, tempo, 1 he- elìci diipongonosi dell’vna^ come dell'altra 
cafa ,c 1 mali por.il prciente dominio cammineranno piaceuolmeiitdj J sl tìntile Janco 
viene ptoi nello dall ’horoicopo, che e anco di Venere. 1 i • u l r f : 

Quanto alla mutar KJnc-dfcl l’aria, leguc buon tempo, e caldo grande per qualche—, 
giorno, poiché 1] ck-Io c libero d’afpeKi fuKJ al dr it. nel qoal giorno accade il trino 
del so:*, e Saturno, che potrebbe rimettere il, caldo predetto, • farli dare acqua , ter- 
mmaido la quarta, Naicctl sole ah.p.m.i4.mea.gitìr.i h.|6.ro .37. mcz.nor.a h.4. m. 
JT.dcilnotluolo, ... 1; ~ 

C 4 Primo 
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r Primo quarto Sabbaco adì t t.a h.t7.m.i8.Poniendiane, e Domenica adì ip h.i». 
m.M'dall'oriuolo in gr.o.m.i6.di Leone, vfccndo dal Finitore orixontalegr.i 5. m. 4 j. 
di Leone, del mezzo Ciclo gr.t.m. 13. di Toro. Mercurio fignore, per (lare in orofeo- 
po , & hauere altre ille^ialità nel luogo del Cielo , mi accenna il principio d’vn gran 
fatto, e lo (corgo interelfato col notlro trigono; maconuien dire, che fe bene egli (la 
jn oriente , con tutto ciò la figura del Cielo non currifponde in bontà , anzi auuifa il 
nodro trigono a non porli a cimento per non incontrare difgrazia anco notabile ; fi*-» 
©flcruato quello punto, Saturno, Gioue, Luna » e la parte di fortuna nell’angolo del- 
la terra nel trigono acqueo contrario, accennano cole grandi, ltabilinienri, tentatali, e 
sforzo notabile; ma il tutto riufeira vano,attcfo l'auuifo di (opra fcritro j fe la terra.» 

(la a cello, c non dia vn notabile tracollo in paefì della giurildizione del fegno, noiu 
farà poco; in altri capi quello concorfo produrrà altre influenze , che daranno ,che_j 
dire ; il combinamentp e notabile, l'angolo potente , & d fegno infami , altro non li 
aggiunge. Marte in feconda in paralello Mercuriale fa troppo dello fplendido; non-* 
vorrei , che permectelfc vaa notabile mfolenza , e che al paralello non toccaflfe ad ef- 
fo a recitare di fetetmana ; fe non tiene a freno vna condotta d’armi , s'accorgerà 
in fine il prodocto d’vn poco rifpccto;Mcr<urio ha meno forze di Marce , ma è bene sì 
alno tanto afluto, e fagacc, (apra cogliere Marte in altro interede ; almeno haue(fe_> 
rifpetto ad vn luogo di nollra affezi óne; il Sole accollo alla cufpidc dell’orofcopo 
in (uo carpento , altre influenze gii ditnoftra , & aliai migliori delle delcritce ; Solari, 
foggettLalla politura d’elio $ok,lu farete bene.fc faptete ne' vodri inrereflì adoprarui; 
e Venere in vnJccuna pur anco quella luddita di Mercurio per il paralello di Gemini, 
che Ita in detta cufpide, accenna fatti vmaiii, & altre bonta;& anco non farebbe gran 
cofa, che per quella potcllc vfeneda vn Gabinetto di Dama Reale vna fomma beuefl- 
censa. , n.lieuito' > ; tr:.M. ! 1. 

Circa alti mali de’ prefenti giorni, Saturno difpone della feda , e Gioue dell’ottaua, 
per quedo i mali cammineranno mezzanamente , e le ci farà trauaglio, toccherà all* 

• vecchi, & alli fottopofti al fegno della fella cala. . 

" , Quanto alle vicende dell’aria , tornerà il caldo , che tanto vuole Mercurio pollo 

, col Regolo; adì 14, accade il quadrato di Saturno, c Mercurio, che denota tuoni, ven- 
to, e pioggia, che sbrigato l’effetto, il tempo diuerrà buono, e ciò accenna il quadra- 
to del Sole , e Gioue il di >7- il quadrato pofeia di Marte , e Venere la fera delti 18- e 
la nafcita fatta poco fa del Sole con il Can minore , moitrono qualche borrafea per 
mezzo di tuoni, pioggi <»e fofpetto di grandine, per terminare però la quarta con tem- 
po buono. Nafce il Solca h, 9. m.j». mtz. gior. a h. te. ro.4<. mezmot, a h.f. m.4*. 
dell’oriuolo. fi. .-ac . ’•* ’l I 

Luna piena Domenica adì 30. a h.4.m.4t.n.f. in gr.7.m.4J.d’Acquatio, afeendendo 
nell’oriente gr.19.rn.ti.di Gemini , angolo fuccedenteil luogo del Sole, nell’angulo 
feguentc il luogo della Luna gr.11. m. 1 6. d’Acquario . Mercurio, con participazione di 
, Saturno, fignori ; Ila Mercurio in quarta , • fe ne è pallata al proprio fegno di Vergi- 
M,r 'l r ne,doue fi ritroua anco Marte, affrettiamoci pure farri fpiritofi, e quello mi fanno du- 
turno \tg. ^j tare ^j p OCO ceruello, e di poca confiderazione ; fi guardi il paralello » che in cafa 


i 



armata marittima c quella, chejo tiranneggia ; non ha male , che nonio me'iti, fi ri- 
cordi, che egli è infedele; per quello pollo anco Bacon gran riguardo vn’infipne Frin- 



endo, non corrifponde il tempo, <1 gran bollore l’interdice; fe mi modi-ano poi qual- 
che vrgenza mi acquieto, e darò ad attendere i (uccelli; l’voo, e l’altro Luminare, altre 
cofe denotano, maflime per vn potente, e qualificatosi gnore; e Venere in orofeopo, ' 
«duo lignifica] che può eUcrc più della natura del fegno, che dell’angolo nedefimo, 

\ 1 douc 


doue ella li ritroua ; & il Ducati di Vitembergo ha ufi il mèglio, con le cittì 
di Turino, e di Magonza . 

Circa alle infermiti di quella quarta, difpone Marte della fella cafa, e Satur- 
no dell'ottaua, & il medclìmo Saturno dimora in fella , fegno euidente , che i 
mali feguiranno maligni, e difficili ad accomodarli alle operazioni medicinali c 
Iddio non voglia, che qualche luogo non lia per foggiacere a fèbbri peftileo- 
aiali ,& ad altri mali ptffimi di fpecte limile ; i (ignori Medici habbiano roc- 
chio all 'bore de' Malefici , e maifimament: con li flemmatici di cempcramenco 
tumido, e freddo . 

Quanto alle attinente dell’aria , tramonta il Sole con l'AlTelIo Boreale-», 
offendo prima tramontato con l'Auflrale , e col Prefepe , che denotono qual- 
che alterazione nell’aria , ma di poco momento, per non haucre cortifpondcn- 
za , Rimando, che il tempo polla leguire fereno con caldo, terminando il melo. 
Nafcc il Sole a h,?. m.f 4. mezzo giorno a h. 16.rn.47. mezza notte a h. 4.10.47* 
dell’oriuolo » 

AGOSTO 


E Ntrain Martedì con feteno, & ancora con caldo grande, venendo quello 
confermato dalPotro Cofmico , che fa il Sole con il Can maggiore : Cui- 
aU» , marizt , ac z errai , fr aaimanzium «ma* ferì {elmi cozuiìjfit ; e que* 
Ito lignificato potrebbe continouare fino al compimento di quella quarta . 
Nafcc il Sole a n. 9. m.46. mezzo giorno a h.16. m.j 3. mezza nottea h. 4. m.j /. 
dell’oriuolo. 

Vltimo quarto Domenica adìtf. a h. >. m. 8 . n, f. io gradi 14. min. 16. di 
Toro, inoltrando la prima cafa del Cielo gradi ia. min. za. d'Ariete, an- 
golo decedente il luogo della Luna , il meezo Cielo gradi f. min. 11. dì 
Capricorno. Marte regolatore, come intereflaio nell'oriente , e nell’angolo 
del mezzo Ciclo, Ila intercetto in feda, doue lì ritroua il Capo ; Bc anco il 
Sole , e Mer-uno ; ma quefii due nell’antecedente legno di Leone ; quello, 
che quelti Pianeti frano per produrre , me lo faprà raccontare vna*Plcbe 
foggerra al paralello ; per altro capo queita politura non mi piace per il no- 
flro trigono ; hauerei molto, che fcriuere anco con l’autentica di buona dot- 
trina , ma balla foJo d’accennare , che la difpofrzione di quello Cielo non_» 
fa per noi ; ferua a chi fi deue d’auuifo . Saturno in ottaua hzuerebbe animo 
d’eficndcrc la falce anarctica fopra il vado del paralello 1 fc fegue , fi pollo- 
no vdifc molti lamenti ; il fegno della cufpide dimollra altre cole ; Gioue__», 
phe Ila accolto a quella, fe rimedia a' veleno!! accennamene), mi accrefcerà 
dì credenza t chi loggiace all’vno , & all'altro di quelli podi , fi guardi: 
ycqerq ip qqarta , (ignora della feconda, come aoco dell’occidente, darà le 
migliori influenze , che fi p odino fpcrarc in quella predente quarta ; le quali 
abbondantemente toccheranno alla giurifdizione del paralello ; e la Luna., 
vicina alla cufpidc della feconda cafa , (ignora dell'imo Cielo , la vedo 
intenta a (abbicarli ma (labilità , ma pei ò di poca confermatone, per edere-» 
la fua natura incapace a fofienerJa j «'effetto del capo di Medufa , che pure 
dimora in feconda, eotra in m'crario per dargli il guaito , e per intrigare-» 
Vna chiauc tenuta fempte fino a quello tempo pet mafehia, e di (oda fer- 
ratura-, . 

Circa alle infermiti de’ correnti tempi, difpone il Sole della feda, e Mane 
dcU'ottaua , doue fi ritroua Saturno; 1 mali feguiranno pedini , e Ardiranno 
cali anaretici, doue meno vilipenda ; i /ignori Medici non abbandonino le ma- 
lattie di quelli giorni con la douuta loro offeruazione ; perche quefii di facile 
deuieranoo da' creduti termini, con quelli maffime di completò onc collerica, 
calda, e facci . C -5 Quanto 
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Quanto a' particolari dell'aria , la mattina di quello giorno accade il qua-' 
drato di Saturno , e Mercurio , che ci promette tuoni , vento , & acqua j e rat 
petto lettile di Saturno , e Marte vcrfo la fera del di 8. produrrà vna altera- 
zione d'aria , e s’ «diranno ftrepiti di tuoni ; e nella medefima (era fi poffono 
vedere focofi lampi i il retto feguirà lereno , inoltrandomi quello il raggi o 
trino di Gioue, e Venere la notte detti io. il quale può augumentare il caldo. 
.< Nalce il Sole a h. io. m- 4* mezzo giorno a h. 1 7. m- ». mezza notte ah. j. m.z* 

dellonuolo. 

Luna nuoua Domenica adì tj. a h. 4* m. »7- n. C in gr. ri. m. 4, di Leone) 
apparendo nell* oriente gradi io. min. 5. di Gemini, nel meno Cielo gradi 
ij. d'Acquario. Vorrebbe edere padrone di quella nuoua Luna Mercurio! 
ma non può il ponerello, elìendo quali del tutto combutto, e perciò in- 
capace del dominio ; il Sole ancora pretende, ma l’efclude Tolomeo, per 
le caule in altri luoghi da noi narrate! onde dubbiota rielce l'elezione del 
S4t, pud. Dominatore della prelente figura di Ciclo • perche rune le (Ielle per altri 
della Ih. capi rettono infetidiate ; mettiamo il dominio in Saturno , le alcune dot- 
nuoH 4 . trine lo ripugnono , non sò , che mi dire ; Ita intercetto in letta con Gioue, 
col dominio nel mezzo Ciclo, & altre piccole infelicità illegiali ; onde pa- 
re , che non polla influire beoe ; li guardi la Catalogna , c la Suezia ocuden- 
, ta j e . e delle Citta Vienna, e Monaco. Marte vicino alla culpide medefima 

della letta ; anch’egli non può per quanto fi vede influire bene 1 le vna plebe 
fi laici» folleuare da furore inalziate, fc ne pentita j vna infedeltà viene ac- 
cennata ,fe il parafilo non Ila accorto, non vfcira dalla cadente lenza ga- 
gliardo pregiudizio ! la finode de’ Luminari con Men urlo in quarta , influi- 
rono bene per il trigono igneo, & anche altri effetti buoni dimoiira j e Veneri 
in feconda , dilpenla buoni effetti al paralello , e bene influifcc per vna 1 ri (igne 
Vniuerfiti. 

Circa alle infermità de’ prefenti giorni di quella quarta , difponc Venere-» 
della letta , e Saturno dell ottaua ; e quello , per Ilare in ietta , inoltra volere-» 
far continuare i mali peflimi j c s’augumenteri la malignità in preg udizio 
di quelli, che faranno di mezza etade j auuertmo, li prego, i fignòri Medici, 
à oflcruare n Ile loro operazioni i giorni deputati nel fine diquetto libretto, 
t non partirli da' douuti termini per louuenire i poueri infermi canomca- 
mente . 

Quanto alle vicende dell’aria , habbìamo la notte di quello giorno la con-* 
giunzione del Sole, e Mercurio, che potrà fuegliare vento no'éftjtf, atcrè» 
fecndo il caldo, il quale diuentera più vigorolo, eiiuompòtlabile al mag- 
gior legno, mentre il Sole nafcera col Regolo, camminando fbtitt Prnfèfò 
torio d Ha quarta (treno , e eoo neiolo bollore dell’aria . Nafce il SWejJfh.'iór 
m. ?t- mezzogiorno a fiore 17. m. 17. mezza notte a hore 7. tu. 17. dell’ó- 

t»rnnp quarto Lunedi adi 11. ahore 4- m. 4»- n.f. in gradi »8. m'n. 46. di 
Mere fi Icone ; emendo nella prima cala del Cielo gradi 18. min. jz. di Gemmi, 
deltr» nel mezzo Cielo gradi IO. min. 18. d'Ai quario . Mercurio gouernatore, Ila-» 
F ' to j sole , e couìa parte di fortuna nella quarta del Cielo j onde viene a de- 
notare ottimi influiti al nolltro trigono -, e quello punto inoltra fortuna con_» 
vittoria, & otrmo ftabilimento ad intereflì importanti 1 per alcuni (oggetti 
Solari le cofe poffono camminare Ottimamente ; alcune qualificate Corti 
proueranno anco godimento di quella nobile politura . Saturno , Gioue , e la 
Luna in fella, moflrono influflì aliai gagliardi , iqnali tutti poffono andare-» 
* '..danneggiare il fWWtoi p« llelie vna plebe non è pct ridonarne 


buona influenza ; altri fitti per efTe abraderanno , che apporteranno dilpia* 
cere adii vi foggiace : Marte intercetto in quinta , dimoitra efler egli fazio 
dj guerreggi, re , mentre depone l'elmo , e fi vede Venereamente ; ma fc le 
donne luuc anno ccruello, lo diaccieranno ben predo dal patalello , per non 
introdurre imbrogli, doue fi viuc fe.iza differenza alcnna ; anco vn luogo della 
giunfdirionc della cafa , per quello albergo può fottenere finilin auucni- 
mentii e la pofitura di quedo Marte, mi pare, che voglia influire male per 
il Dcltinato , e per vn luogo vicino alla monti della Ciermama j e Venere in_» 
feconda , mantenga pure il pofleflo del teforo , che farà bene , ne vi per* 
netta io modo aiutino l’ingrcff » delia (ignora dei fegno, & in ciò faccia-» 
vna c latta vigilanza , per non decadere dalla giuda pretenfione ; per altro 
capo quella Venere bene influite* per Signori di gran portata , e qualificate 
Matrone . 

Circa; alti mali delti corrente quarta , difpone Mane della feda, e Satura» 
del/ ouzut , panni! che i mali fieno per peggiorare, e a chi Vammala m queiti 

E orni , Dio glie la mandi buona ; voi rei eflcrc bugiardo ; temo non fi fcmtuo 
(neon di mali peflìmi i i fignon Medici poilouo turouare in queiti moIte_» 
(Irauaganze ,6c incontrare la mo>tc in quelli > doue erti iperauano la vita-» ; 
fi vietino le operazioni medicinali acll’ noie de’ Malefici, mentre non vi fia*» 
gran accedila . 

Quanto agli affari dell’aria , fumo tanto vicini a vn cattiuo afpetto , che-* 
non ii può predire in quedo principio della quatta buon rempo, effondo Co- 
lilo darne (aggio per alcuni giorni alianti , (allentali caldo ; e cclcbiandofi il 
dia», l'aipctto quadrato del iole, e Saturno, già detto, mi afpetto tu oni , 
piogga, c icmpcda j adì if. nafte il Sole col Cuor dcH'Idra, e continua il caldo 
rimellò , con tempo frefeo , e nuuolt nell'aria , terminando li quarta con elfi . 
Nafte il Sole a h-i 0.01.48. mezzo giorno a h.i7-m.j 6. mezza nocteah.j.m.»4. 
dell'onuolo . 

Luna piena Martedì adì » p. a h. lira. *i. dcll'oriuofo , in gradi 6. mimo, 
di Vergine , afeendendo nella prima del Cielo gradi 9* mio. »6. di Scorpione, 

Che fcrue anco per l’angolo feguente il luogo del Sole, nel mezzo Ciel# an- 
golo lucccdcnte il luogo del medafìmo Soie gradi 9. min. >*. di Lcone_^. 
Gioue pollo lu l'afcendcnte , dominatore di quella Luna piena , che e vi. a-» 
«elide della medefìma , egli ila in prima con Saturno; quelli denotano gagliar- . . 
di inllulTit mi dilpucc , che tìioue tcoghi mano ad vna fraudej, merce l’at G,0 ‘ 
fotto, che tiene col paraleflo, & anco li può in quello Cito dire con pa- . 
turno ; ma le ne pentirà i in foinma l'.more , e Panne. zie fanno lare di rutto» t' ,n * 
per quelto pollo, fe non Ila follo chi vi foggiace , viene anco minacciato de’ li- 
gnificati del paraleiloi Matte in duodecima, Ita anch’egli adorno di maieu^ 
inclinazioni ; li pretende Ipegnerc vn lume ■ <he fe bene vi concorre la dode- 
catemurea , non credo lo permetterà il parìklfo chfc tiene piu lineerà la fua 
natura; nonalbcuto anco le donne da quello pollo, efe alcuna votra aderire 
alla brauura di Marte , lapra in line quello he auucrra ; ’il Sole in decima , do- 
ue auco riluce la picciola Iteila di Mercurio, fe ben in diuerlo legno , mliudio- 
no bene per il coltro trigono , & accennano quella quarta molto fortunata-* j 
in altro anco beue influifcono ; Leonini, e Mercuiali, lappiatcui preualere_» 
delle occalìoni : Venere in nona , anch’ella bene dilpoue de* lignificati delie-* 
dodecau morca , e bene influilce per vna inligne Rcpubltca ; e la Luna tocca in 
feccia da vn picciol deliquio nella quarta , non può fodcotrerc il para fedo da 
differenza cauiJ tagli dalla propria immobiliti ; quella perciò predice qualche 
bene ai Portogallo , e qualche poco anco all a Sicilia ... 
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Circa alle infermiti dell» corrente quarta , difpone Marte della fella , e Mer- 
curio dell’ouauai (peto, che rallenterà il rigore de* mali ; in quello tempo s'ab. 
bia rocchio all’enullionc del (angue , di non (aria mailìme nelle hore del me- 
Uc li ino Maire , e Mercurio, particolarmente con quelli di natura collerica, 
e fanguigna. . / 

Quanto alia difpolizione del tempo , nafee in quello giorno acroniaamente 
il capo di Mcdufa, e quello ordinariamente Cuole rintreicare l'aria j & il tri- 
no di Saturno ,c Venere, che leguira la notte deiii 30. accenna acqua, ma-* 
di poca durata , per terminai e pero il mele con tempo competentemente buo- 
no. Natte il noie ah. 10. m. >7. mezzo giorno a h.t 7. m.*p. mezzanotte a h.}- 
ni. 19 • dcll’nonuolo . 

SETTEMBRE 

E Ntra in Venerdì eoo bellilQtno tempo , fercno , e tranquillo , perche 
coll vuole il ledile dei Soie, c Uioue, che accade quella inedefima 
dune, C dcirutcila bontà può mautcncili lino al line delia quarta. Nalcc 
il sole a h. 11. in. e. mezzo giorno a n. 17. m. a. mezza noue a tuj.aijj. 
dtli'onuolo. 

Vinaio quarto Lunedi adì 4. a hore 7. min. j». n. f. in gradi it. min. 16. di 
Gemini, uiouranuo la prima caia del cielo gradi /.mio. 16. di Leone, an- 
golo iucccdcote il luogo del Soie, c legutmc quello delia Luna, la decima 
angolo lutcedente il luogo delia Luna gladi 10. miu. V. d a Ariete . Mer- 
curio mito figoOre, perche tiene il politilo d'ambo 1 maggiori Luminari, 
(la in feconda, doue anco per il feguenre legno li mroua il Sole, e Mera 
curio col Regolo , mi fa temere , che habbia troppo ipiruo ; non ratte», 
dino già i Mercuriali nelle proprie loro azziom, che non gli vena tatui 
crede di edere ricco per abitare la cala dell ' erario ,, e della telonci-a-*, 
& hauer portanza per il regio fogno della cufpide, ma le viene in le-» 
mede lìmo ritrouera anco fallace lenza dubbio ogni luo logooi per alno 
capo il .Sole bene uafluile per gli Scriuani , per i Cancellien , & ancor»-* 
per foggciti di Ipinto, c di geneiofnà j Saturno, con Gioue inrcrcetu nella 
quarta, doue anco per l’aatecedeote legno fi ritroua Mirtei io per me dò 
attendendo quello opcraranno i fono le prime delle , e fuperion dei Cielo, 
fe fi muouono fecondo il mio intendimento , non so quello, che portiti* 
«aulire in quello picciol punto della terra 1 non vorrei predire terremoti 
cer non intimorire la giiuildizionc dei paralello, du ingrazia diDioi per 
alno caoo germeghcia vna falhtà, che darà da pefeare a vna inligne Ka- 
.. venere poni io horolcopo accenna forte a Principi del paralello, 
10 mmi infittili al coltro trigono,- all* Italia, & 10 Ipecie alle mia citi* 
di Bauenm; e la Luna in vndccima, prende deli'humano , e mi fa au- 
ra u*eliar e » fc fcuotifee con 1 figo Acati del fe^no quella Corte , e quel 


prederò maggiormente—» 


«meliate j le rauomes «m . figo 
Grande , che affai menu, per i'auuenira 10 gli 

^rirr^àlle infermità, che poffono tegnare in quedi prefenti giorni, Sa- 
rurno è ouello , che c padrone si dcll'voa, come dell'altra caia, e va_* 
camminando vn legno velenofoi e petuò portiamo credere , che i mali 
non poifino Icguite generalmente fe non pedani per 1 vecchi, e p« qual- 
fiuoefia altra perfona, che ha di .compUlhone malinconica , e panico- 
, rnirnr e r qU elli , che haueranno difordmato, tanto nel ioueichio man- 
Piare e bere , quanto in altro , e fieno difettofi di catarro j anelo che-» 
lelinA nrouetanno ritocchi inafpettati, con dolori, che potrebbero tor- 
nea tu U 4 W kW'SM «M «i Sullo del mangiarci jrer- 
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Ciò i (Ignori Medici eoo quefti figouernin* con li loro follia prudenza, 
e non entrino in operazioni in quefta quarta cosi peflìma, ma fi tratten- 
ghioo con rìfioranui , e cibi di boooa foilanza , e di facile digefiiooor 
c nella «milione del fangue , non efchino dall’ofleruanza di quanto fi*~» 
ferino in fine di quello coltro libretto , per non incorrere in qualche Ara- i 
uaganza anarrtica . . 

Quanto al particolare dell’aria ,Aa Mercurio col Regolo, c vuol far tu» -«.* 

crefcerc il caldo, e forfi farci fentire i moni , ma con poco rumore, pò* 
tendo il tempo continuare nel (creso fino al di 9. Il quadrato di Gioue, 
e Venere , che fuccede la medefitna mattina , vorrebbe la continuazione»» 
del feicno j ma (ucccdendo anco il quadrato di Saturno , e Mercurio , 
che ha del platico , introdurrà altro apparato, e potrebbe pioucrc , con-* 
vento, e cuoni,econ rime ila di caldo» (pirati gli effetti di quello tipetto, 
che anco verranno contrattati , diuerrà (treno fino alla fine della quatta. 

Nafte il Sole a h. n. min. jo. mezzogiorno a h. 17. min. 4;. mezza not- 
te a h. f. m- 45.dcll'oriuolo. 

Luna nuoua Martedì adi la.ah. 18. mio. 41. dell’orìuolo, in gradi ip. 
min. 4i- di Vergine , apparendo fu'l Finitore orizooralc gradi is. min. jt. 
di Sagittario, nell'angolo Seguente il luogo de* Luminari gradi {.di Libri. 

Mercurio regolatore di quetta nuoua Luoa, che è vn’ecliffe del Sole, ma Mtt.'fa. 
é noi impedita dalle caule a fuo luogo gii raccontate , egli fla intercet. dilla L,r. 
to in nona col Sole, Luna, e capo ad Drago, fi sforza influire bene»», nun,a. 
ma non credo potrà foftentarc la Aia buona intenzione ; anzi per acciden- 
ti tracciati poifono nafccre riffe, difeordie, & effetti peifimi ; vn luogo 
di zelo foggiace a rna oppreffiooe, e fi Aeaca a Sottrarrlo » quella figura-* 
lignifica tentarmi bellico^, e giornata tra due potenti c (creiti j io per me 
non sò diftinguere le quella fia per riufeite più fortunata per il trigono 
igneo» • pure per l’acqueo ; per altro capo può giungere io vna Cotte 
auoue di poco grato edito. Saturno vicino alia cu(pide orìzontale figoo- 
re della feconda, c della terza del Cielo, non iniluifcc mali; anzi per la k ' 

Spagna mofira apertura di buone, & ortime influenze. Gioue in rndeci- 
ma figuore dell’oroscopo , & in dodecareinorca di fuo gaudio , gratifica-, 
il paralello anco coatro ogni (no merito 1 Se vn' iofigne Principato (la a 
parte della buona politura del medefimo Gioue; Marte eleuito in mezzo 
Cielo ,fe il paralello non fuffe di fuo detrimento, ci farebbe, (entire gran, 
fracaflì ; ma mi perfuado,che ancor elio attenderà a’ cafi fdoi; nientedi- 
meno non influisce bene nè per la Tofcana, nè per la Sauoia; e Venere 
accollo alla cufpide della nona , (ignora del mezzo Ciclo, denota esalta- 
zioni ; e per queflo il merito può teAare riconosciuto , & vdiifi noueile 
di molta grazia. 

Circa alli mali della prefenre quatta, Venere difpone della fefia, e la 
Luna dcll’ottaua ; i mali cammineranno ottimamente , a) contrario della 
quarta paffata , e gl'infermi fi folleucranno alquanto , e faraono pronti 
a riceuerc i foccor fi medicinali , con buona riputazione de* (ignori Me. 
dici. 

Quanto a gli affari dell’aria, il tempo fi mofira fereoo , e proporziona- 
to alle faccende della vendemmia j adì 16. accade il fellile di Gioue , e 
Mercurio , (he mofira venticello non ingrato 1 &■ ad! 17. nafee acronica- 
mente il capo d* Andromeda, e non difimba il Sereno, che fi porterà fi- 
so alla fine della quarta. Nafee il Sqlea h. 11. m.jq. mctfo giorno ab. 17- 
■. f 7» mezza notte a h, {. m. 17. ddi'oziuolo. 
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Primo quarto Mercoledì adì to. 4 h. at. min. 17. dell'oriuolo, in gr. «;• 
min. 19. di Sagittario, apparendo fu l'oriente gr. 1;. min. 47. d’Acquario, 
che ferue anco per l'angolo feguente il luogo della Luna , nel mezzo Cie- 
lo angolo feguente il luogo del Sole gr, 4. mio. 47. di Sagittario. Giout-» 
Gì*. fig. gouematore fta in nona, e bene influì Tee , non tanto per il paralello, quan- 
te/ primo co anco per vna fua infigne giurifdizione ; in quello tempo fi preparava 
fi tir*. Grande ad vn viaggio , che non farà efeguìto fe non nel callo della pre* 
lente Luna. Saturno in decima, dotte li troua anco vna infigne (Iella fida, 
c nel medefimo legno anco la Luna j effetti buoni, ottime nouelle per vna 
rea] Cortei e la Germania da quello pollo rtceue vi. ‘ottima influenza,- per 
quella politura forfè s’cfeguira fa djfpenfa di molti honoris e in vna giu* 
««dizione del paralello fi vdiranno lirepiti d’allegrezza . Marte in ortaua, 
con l'interefle d'elaltazione anco nella duodecima , non mi piace, e chi fog- 
giace alla (ua politura ne prouerà iufluflì anarctici ; le vn'arco di direzzio- 
ne, che termina il fuo periodo nell'onaua per edere egli dentro i legai 
di lunga afeenfione, non tira auanti per ritrouare I* ncont o di quella-* 
peflima politura , la radiCe principale non potrà lollenere , che non adì 
in vn colpo anaretico ; il Sol» con Mercu-io uitercetti in Tettimi, doue_> 
anco fi ritroua Venere per ('antecedente legno , :non operano male e per 
.v* ’ dilla, Venere rapnrefenta l’efecuzione d’vn fatto, che può feruire di mol* 

to honore a vna qualificata Dama. - . • 

. Circa alli mah del prelcnte tempo, la Luna difpone della feda, e Ve* 

nere dell’ottaua; 1 mali fi (o(ter.teranno nella palliti piaceuolezza , & 
anco faranno pronti al benefizio delle opemotu medicinali. 

Quanto alle peitinenze del tempo, fegue il (treno, e non hauerà fatto 
poco a mantenerli fino a quello termine i adù>tj. entra il Sole in Libra-,, 
& in quello giorno principia la quadratura del 'Autunno, come fi dira nel 
prodi mo feguente dilcorfo, e (uccede la notte il feltHe del Sole, c Sa- 
turno, che rinfrelcherà , non lenza acqua, e nebbia { adì a), nafee il Sole 
co ^ ^ en< ^ emmiatore 1 G™ 1 ** c » m Viml'iÙMttTt , Avft.r , F*u*ni$u fltntì 
fhU.px. j # matt j na cielli 16. fuccede il ledile di Marte , e Venere., come la notte-* 
feguente il quadrato di Saturno, e Venere j onde il tempo fi porterà ad 
vna noiola rottura , potendo feguire nuuoli , con pioggia fredda , termi- 
nando la quarta con cattiuo tempo. Natce il Sole ah. ta.m. la. mezzo gior- 
no a li. 18. m. 6. mezza notte ih.t,m, e. dcll'onuoiot 
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H Auendo già compiuto il gi*n Luminare del mondo il fuo palleggio del- 
l’intero circolo Boreale, con l’ingrcflo, che farà il di ai. dei labente-r 
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noftro Zenith /per consolare con fa fui g-'oiofa , gìodònda , 8 r illuminofa-* 
faccia la pane Antartica Aulirai?, concedendo a quelli habitatori la tan- 
to grata, vaga,ameaa, e bramata Ragione di Primauera; come a noi al- 
tri la quadratura della Ragione Autunnale , che tiene la fua radice nel giu- 
Ro punto dell’introito del Sole nel legno della Bilancia del Cielo , che_* 
a puntino accade all ‘equazione della mia citta di Rauenna , competente', 
come in alrro luogo fi e detto, a tutta l’Italia , Itole , e Regni adiacenti; 
nelle hore 14. min. 8. Pomeridiane del giorno f addetto ii.che fanno de* 
noltn comuni fiorinoli hore 8. min. ift. n. f. momento, che porta ta fopra 
de feruta dilpoiixion? del Cielo , che fi vede nel fiRema CelcRe : a que- 
llo n-cmcnto già e OecmTa la p^uentiua finode de* Luminati il di ir. par- 
lato, c la figura del' Cièlo urla medefima riconobbe per Tuo fignore la 
Reità di Mercurio; perche la medefima (mode, che fa vna edifle del So» 1 
le , fi celebrò nei parafilo di Veiginc , con l’aflihenza del medefirno Mer- 
curio, U quale nella figura del pnrfcnte mg^eflo, fe bene non ha valeuoli 
Hlegia ita , ■ Ita nondimeno in Tuo legno, col termine riell’afcendenrc, tri- 
gono nel luogo del Sole, termine anco mutuo nel mento Cielo, come ad» 
co nèl luògo della parte di fortuna ; e con quelle prerogauue pretenda 
continuate anco hi dominio della prclente quadratura dell’Autunno; «j 
per me no > pollo far di meno di non concederli quanto' pretende , per- 
che cosi me io coònnda la dottrina di Tolomeo, e d’altri ; alla fie!ia_« 
di Mercuno s'accompagna anco quella di Saturno, come Intere fiata—» 

Mi luogo deli’mgrcflo , come anco in quello del lume condizionario, fi. 
portand nell’alt re tllegialiri del Cielo prerogai iue anco non difdiceuoli; 
Onde fi può concludere , che il prciente Autunno verrà genCralmente_» 
regolatore da Mercurio, e da Saturno mfiem- ; quella fiatone dell’Au- 
tunno, cerne altre volte fri detto, l»a vellico di comp efifone fredda-», 
e bea;' Autunni quMhtntei funt frigidità , fieri tm ; il fegno afccnden- p to j 
te della figura ucii'ing'tfio' nem acccriior te a quefia compì #ione eoa la_» 
fua prima attiua qualità , ma ben si adetifee con la fu3 pafiìua di fecco ; 
l’hoioicopo puftìa della figura preueotiua affatto contradice ad ambo Ie_j 
qualità; e Mercurio primario Almuten di natura pmmifcua, aderendo in 
quelto cafo alla forte dd legno per non hauere altra compagnia vicine-* 
orientale dal Sole con latitudine Meridiana afeetidenre, viene a veRirfi di 
natura cala.e lecca, e con qufta pafiìua qualità a conformarli col tempo,, 
fe bene nell’ amba Inolio fi qifcofia : Saturno altro regolatore , fià naturai- 
men « veRico di còfnpfeflìone fredda , e fece*, & a nueRo modo fi va confor- 
mando con le due qualità deltcrtìpo; ma in queRo cafo Randoin Sagit- 
tario, occidentale del Sole, con latitudine fertentrionafe defccndente , vie- 
ne a pcrdcifi bella lua prima artica qualità , e molto- bene ad indi gorire 
nella feconda fila parflìna di freddò; onde per tutto quello fi è detto, fi 
viene a dedurre , che il prefente Autunno dcuii-ri dalla Tua- prima attiua 
qualità , e camminerà vbbedienre oltra modo nella feconda fua pafiìua-* 

J ualità ; le coriRelIazioni , che dentro a queRo concorfo di tempo acca- 
ono , poco fi difcoltono da quel ranro , che fino qui fi è fcritro ; on- 
de fi può' difendere a dire, che hauerèmo vna Ragione Autunnale aliai 
buona nelle gcnciali qualità dell'ara , che fe bene fiiccedono afperti va- 
leuoli, con tutto ciò quelli non faranno quel male, che pombbonO; & 
il peggio foro effetto fari trafportato alI’Vlcttno periodo, camminando il 

£ nncipio/&’il mezzo aliai compete ntemtnte; per il che-lef accende dèi» 

1 vendemmia potranno eUctc fette albi bene, come anca quelle -dellt^# 
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/(mente; douenao però -auuert ire , che quelle non e/chino fuori del iKtt 
ft d'Ortobre. 

Circa alle infermiti, che generalmente fogliooo regnare in quello tem- 
po Autunnale , gii Tappiamo quelle , che da lppocrate al medelimo Autun- 
no fono aifegnate, e quelle cammineranno non gii rigorofamente , ma in 
Modo, che gl’infermi fe ne potranno contentare, le bene infermiero di 
quello tempo fi vede edere Saturno, che minaccia ben si da vero i vec* 
chiedendo padrone del luogo anaietico Gioue;e la Luna in feda anche 
«lla.moftra auer voglia rigotola ; onde confiderato il peggio, che quelle 
due delle di Saturno, e la Luna podìoo fare, ho ritrouato primieramen- 
te , eh* Saturno non può apportare (e non mali procedenti ex di firn** bum* 
rum, confidenti da humori malinconici, che fono par lo piu febbri quar- * 
tane, catarri, pituofi duerni a’ polmoni, & al petto, tolu , diificultà de- 
dito, dolori ai denti, podagra, & aliti fimili mali malinconici; fecon- 
darla (dente ,che la Luna fari per produrre epileplia, paralifia, catarri, me- 
drui , podetne flemmatiche , con altri mali prouenienti datt’oppilaziont-» 
delle vene; per altro quedi mali forprenderanno i fottopoili al fegno, 
& a’ concotu dell’vno , come dell’altro Pianeta , e con quedi J fignori 
Medici doucranno sfuggire nelle operazioni medicinali J’hore de’ medefimi 
-Pianeti, & aflìder alla ammalati con diligente cura. 

Quanto per vltimo all i fcherzi Antologici ; quella radice tjene quafl 
tutti i Pianeti fotto terra , eccettuatone Venere , che illuilra la linea del- 
l'orleote, e da in vn luogo di magna congiunzione, che crafporta la pr» 
pria progreffione alla medefima linea , andando profefiionalmente il luogo di 
dua cullili alla nona, vna congiunzione magna ali’ottaua, & vn’ altra-* 
alla quinta cafa ; io ritroso quella dagione pouera di fatti notabili, fe be- 
ne due congiunzioni graui , che dentro a quello corfo d’Aututyio acca- 
dono, habbiano intenzione d’apportare diftutbi , fucgliare alcune adounen- 
tate irascibili , trauagliare vna plebe , & apportare altri influii! della di 
■toro natura; e lo faranno nella giurifdizione de* fegni, doue accader*» 
■o le Anodi' loro ; per altro capo , la triplicità ignea ne* meglio podi 
della figura, denota cfaltazioni, progredì alla Francia , & alla Germania; 
e per lo fiato di Mercurio , forte ad Ingegneri , Scriuani, Cancellieri , Cor- 
tigiani , e fimili ; che è quanto deue fcruire per il dificotfo generale del- 
l’Autunno, per non tediare il lettore. 

Luna piena Mercoledì adì 17. a h. 1. min. jj. a. f. in gradi 4. min. 4t- 
d’Ariete, moftrando la prima del Cielo gradi;, min. 41. di Gemmi, che 
ferue anco per l’angolo feguenre il luogo della Luna, il mezzo Cielo gra- 
di 9. min. ij. d’Acquario. Marte, e Mercurio regolatori; ila Marte inter. 
cetto con Gioue nella fetta , non $ò , che pollino /iantBctfc ^ io per me 
noopenfo bene per il paralello; quefic fono /ielle dì tròppi ambizione! 
te egli hauerà potere di rciifiergli , buon per lui ; la Catalogna > & vn’« 
altro luogo infigne, pofiono foggiacere a vn fupremo lignificato della cafa; 
Mercurio in quinta, doue anco fia il Sole, e per rantccedente fegno an- 
co Venere, aliai mi piace quella politura > denota auuantaggi , e per il 

{ laralello, latto grande per Madrona qualificata; Saturno nell’angolo del- 
’occidcnte, faccia bene; e non farà )>oco fe coopererà, che vna aperta 
inimicizia non palcfi i funi veleni ; fia per altro molto ben pollo per i 
Giornali , c per la Spagoa ; « la Luna cleuaca in vndecima per il para, 
letto di Marte neU’aficnfmo della coda, del Drago , iofluifee affai como- 
damente , anco contri» alJ’iatcuzioo* d’ale unc dottrine. 
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Circa alli mali di quello tèmpo * diipone Venere con participaeionc di Mane del- 
la fetta calit, e Saturno deir ottaua, non credo, che i mali Seguiranno fecondo la voloo- 
tà della padrona della cafa ; ma che qucdi lì foneranno al peflìmo, perche tireranno 
all’anaretico, & al mortalci lì guardino quelli di mezza età, & i fottopolìi allo Scorp, 

Quanto alle attenenze dell'aria, non credo fari fpirato il cattiuo tempo; Succede il Ptel. de-> 
dii 8. il fertile di Saturno, e Mercurio, che denota vento, & acqua s e poco doppo na- de fieli. 
Scendo il Sole con Arturo, raffrena l'acqua , & introduce borrafea di tempo : Arante fix- 
ex triente' ìmbres ceduti t copie/i ; e fecondo Plinio: Ara "ri fidai ne» fine pretelle/» prendine Pii» lib. 
emerger » , terminando pero ti mefe con buon tempo . Nalce il Sole a h. la. m.xi. mez. i. c*?> »• 
gior.a h.i8.m.i i.mcz.not.a h.ó.m.u.dell’oriuolo. 

. . OTTOBRE 

E Ntra in Domenica con buon tempo, terminando però la quarta con auuoli, 
e vento. Nafce il Sole a b*i a. m. j +. mez.gior. a h. 1 8, m. 1 7. mez. noe. a h. 6 . m. 

17 decorinolo. 

• Vhtmo quatto Mercoledì adi «.ah- 16. m.4T.deU'oriuo\o,in gr. il. mi», di Libra, 
foimontando Sopra dell'orizonte orciuogr,»9.m.j. di Scorpione, che ferue anco per 
langolo Seguente il luogo del Sole, nell'angolo Seguente il luogo delia Luna gr.16 m. 
ì,tf , di Veigine. Venete lignota ila elcuata in nona nel Segno del mezzo Cielo, denota 
b uon’u'fluflì al paralcllo , c per quello ne può godere la Candia , la Ctoazia , c la Ca- 
rtonai Saturno in prima dod li è mai potuto sbrigate in quell’anno con l’orbe da quel- 
la della fi Ha; haurà anco conosciuto di quanto pregiudizio li lia dato a fe rterto , nc_j 
può hauere hauutogurto ilpzralello medesimo, elidi lui giunfdizione , editò an- 
co i (oggetti Giornali , perche per l’albcgodi quelto Malefico hauerebbono potuto 
incontrare imbrogliati intoppi; Gioue,con Marte in duodecima, fe vogliono mettere 
in campagna fraudolenze, fallita , & aderire totalmente al legno , faranno forfè occa- 
sione, che molte catceri verranno ricetto dell'innocenza, e l’opprrffìone offender.! do- 
li e douerebbe dare lontana ; il Sole con Mercurio in vndecinu , lignificano buoni in* 
fhilG, malììme per la ToScanà, e per la città di Piacenza e la Luna intercetta in ottaua, 
in Suo carpento, fe vuole girare la falce anarenca, Si guardi chi Ila (ottopode a quello 
concorso. 

Circa alli mali di queda quarta, difpone Venere della feda, e Mercurio dell’ottaua, 
imali cammineranno competentemente , s’abbia riguardo a’ Hemmacici nell’ emiiCo- 
ne del Sangue, e li sfugga di farla ncll’hora di Mercurio, 

Quanto alle vicende dell’aria, habbiamo la congiunzione del Sole, e Mercurio, che 
lari vento, e forli pioggia fredda; adi 5-nafce il Sole con l'occhio del Coruo,cramon- 
tando anco con la Spiga della Vergine, periate nquoli,e tempo tirante all’vmido, che 
poi fi farà del tutto Sereno verSo li 8. che tne lo moltra.il Sedile di Giquc, c Veoere,per 
per terminare la auarta con buon tempo. Nalce il Sole a h.iz. m.j 8. mez.gior. a h. 18. 
n1.z9.me7.not. a n.6. m.Z9.dell'oriuolo. 

Luna nuoua Mercoledì adi 1 i-ah.t i.m.js.n.f.io gr.18. m. 5 4. di Libra , edendo nel- 
la prima cuspide del Cielo gr.j-m.5 i.di Cancro . Venere figoora da in duodecima , e 
pure douerebbe al dispetto della caSa influire bene, per edere fignora dell’oriente ; la 
vuole a prò de’Mercur iati, buon per loro, Saturno intercetto in terza, depota decoro al -** 4 
paralello.alla Spagna , Se ad vn luogo infigne del Segii«jperi Giornali influisce Ottima- 
mente; fe viaggia quel Grande, come promette & accenna ciucilo coocotfo , camini, 
neri con Somma Sorte. Gioue, e Mane victni.alla cutpide delia terza medefima , ma_» 
realmente per li gradi nella Seconda , r.on pretendino di Scialacquare l’erario di quel- 
la caSa con dire, porteremo via il meglio ; Si altroue ce ne trafpoitarcmo; tiene inrerefr 
fe la Libra nella medelima dodecatemorea, vn giudo li/cguiterd, e ne farà a loro paga- 
re il fio del furto ; e tanto più, eh? cudodc & MTa Sì vede Mercurio , ha alato il pie.’ 
de , li (orprendeià a volo ; & il combinamenro in prima , opera aSTai^bcnè ; e per erti, , 
chi Soggiace al loro porto ne Sentirà Sommo giouamentoj il paralcllo anco albergato- 
le di quelli ne hauerà la Sua parte. , |, „ 

dica alle mali di quello cempp, Gioue difppoc della je.Majtc dclPcmua; i'> 
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finali camminano atfeo piaceuolmente , con tatto ciòradi in quefto tempo cauta !*-* 
giouentù, e con quedali /ignori Medici allarghino la mano nell'cmiffione del fcngue» 
e quafi del tutto la trattengano con i vecchi. 

Quanto al particolare dell'aria, principia la quarta con buon tempo ; adì ti, nafre 
il Sole con la/pica della Vergine, e mere in campo tempo frefeo, & humtdo. Oritm 
mono cnm Solò /pie* V $rginit , & frigidi roter » , fr.humutit*tem muget ; nel rcllo il tempo 
camminerà vano finoai fine della quarta* NaiceilSolea h.i j.in.i». mez. giura h.i8< 
m.41 mez.not.ah. 6 . m.4 i.dell'onuolo. 

Primo quarto Venerdì adi zo.ah. if.m.j7.dell’oriuoIo,in gr.»7.m.i.di Libra, appi, 
rendo nel Finitore orizontale gr.as.m 41. di Sorpione, angolo fuccedente il luogo dd 
Sole, e feguente quello della Luna, nel mezzo Cielo gr.7.m.»i.di Vergine . Marte re- 
potatore , con partjcipazione di Saturno .perche Marte difpoue dell’oriente , c un» 
l'efaltazione del luogo della Luna , come fa Saturno di quefta perii domicilio, coiui 
l’cfaluzione nell’altro Luminare; Ita Marte, conGioue,e Mercurio nella duodecima 
ftò a vedere do»e anderauno a parare gl’imbrogli^He confili, ono in quella cafa, .giur. 
dateci Scorpiondli, quefto è vn potente congrego, che hauetc in cata vottra, sbigare* 
urne pet ben volttO; quelli daranno altri intiudi , che pofiono effefe d'importanza; e 
chi vi foggiace.vadi cauto, Saturno vicino alla cufpide della (èconda,opera meglio ài 
paflari Pianeti, mercè del paradello, che fi sa preualere delle proprie forze ; il m>Ic ia 
vndecima inclina indurti giudi, e perciò da Vn Gabinetto pedono vfeire dec r eti di 
molto vtilead vn Pubblico; Venere in mezzo del Cielo, alprio.o lim tc della propni 
cafa cor ifponde con buone influenze , e la maggior parte sVtt.o.fonoalla Saurna ,St 
al Dclfinato; e la Luna 10 terza mollra viaggi di toggerti'qualifi^ati, e molte Corti ap* 
prendono ottime refoluzioni. 

Circa alli mali della prefonte quarta, Venere di/bone della feda, e M rcurio del* 
l’ottaua , pe ciò fi mantengono in piaceuolc2za;c foto 1 (ignori Medici dcuono and* 
recami nell’emifiione del (angue. 

Quanto alla d ipofizione dell'aria , donerebbe edere buòn tempo , (e gli effètti d'ai* 
cune valide conltellazioni non haucranno princip ato n loro gagliardi eflett ; nafet.# 
pocodoppo vcfpemnamente Fomaand , e difporra maggiormente il tempo alla catti* 
uanza; adì t*. accade la notabile congiunzione di Gioue, c Mane , e produrrà nell’* 
ria turbolenza per mezzo di venti, e piogge che moltra la continuazione per l’afpett® 
anco ledile di saturno, e Venere il di jj. e gii effetti anco splenderanno fuori degl iaf. 
fan dell’aria , e temo non s'oda qua'chc calo di molto lamento j la congiunzione po. 
feia di Gioue , è Mercurio la notte delli tj. accrescerà tl vento , e la pioggia , per tee. 
minare la quanacon cattiuo tempo. Nafcc il Sole a h.ij.m.4tmez.gior.a h. i8.rn.jl. 
mez.not.ah.6.m.Silden’oriuoIo. 

Luna piena Gir uedi adì »6. a h. is. m. *9. n. f. in gr.j.m.M.di Scorpione, forgendo 
dall'oriente gr.to.m.i i.di Libra, dal mezzo Ciclo, angolo feguente il luogo dt Ila Lu- 
na, gr.j.m.M.di Cancro. Venere padrona, come quella, che regge l’oricnte,& il luo- 
go del lume condizionano, cranio più , che nfplende in horofeopo per appo tar'-J 
influffidi.tùttayetlèzzKjnesfida di mano a vn negoaiaio a lauore del parale llo,cfiefe 
benccorrlfpondc la bilancia , vedrà egli adempito vn fuo lungo dc-fiderio; per le Ma* 
crune, c Dopne d'alto grado, non potrebbe Ilare meglio Venere ili fla. Saturno vicino 
lilla feconda per toccare la curpide trsza, ma veramente in fecondi per la feruitù de-»' 
gladi con ta chjpide ; ritrouandofi accontila feconda pc rl'anittt dente frgno Gioue, 
Marte, c Mercurio , farti impottuni denotono ; fc la pouera cafa fi manterrà in riputa- 
zione buon per lei; (opra d'vna >eale verticalità fi negozia di fatti importanti, che_a 
riuniranno di profiuoa quella, le la (Iella fida accodo a Saturno non diftorce i trattati; 
il Sole vicino alla medesima èufpide feconda, non può aderire al volere Je' Pianeti de. 
feruti, perche l'orbe dèi med« fithò sole nò t enc bng , có li me .«fimi così fu(k,che vn 
Grande có «utotita fu prema comaderebbc.e fi efegu irebbe; c là Luna accodo alla cu- 
pide Jell'otuua, altri mflufli denota, che poco tanno a propor/ onc del nollro cJinia. 

.Circa «Ile luiennità della preféntequana, difpoue Ciuue^el la («da . com.‘ Venere 

deH'ottaiUb 



dell’oturn , li mali camminano ottimamente , fra za anaretìco perìcolo, merci Ve. 
aere in horofcopo. , < 

Qyant o alia d (porzione dell’aria, temo che nó redi ricattino tempo, perche il gior- 
no fcguenre accade la congiunzione di Marte , e Mercurio , che introdurrà nuoua oor- 
raica,e maffimc in mare per venti gagliardi , diano in buona guardia 1 marinari ; ea_i 
quelli fi può anco produrre terppefta , con pivgga; e la nafcita , che ù il Sole adì jo. 
con la Lucida della Lira, lignifica nebbia, e perniciofa humidità, teiminando il mrfr . 
con poco buon tempo. Nalce il Sole a h.i j.m.j4.mcz.gior.a h. 1 8.111.5 7. mez. npt.a h, 
d a m.57.dcJl , oriuoJo. 

NOVEMBRE 

E Ntra io Mercoledì , & il Sole nalce con le dui Lance, continoua la nebbiai « I’vrnì- 
Jo, terminando la quarta.Nalce il Solca h.j 4.111. a.mez.gior.a h.i9.tn.i.mez.nor, 
an.7-m.td Jl’onuolo. 

Vhiino q narro Giouediadi i.ah.t.m.4o.n.f.ingr.i9.m.j8.di Leone, moftrando l’o- 
riente gr. 5,01.14. di Leone, il mezzo Cielo gf.19. m.11. d’ Ariete . Marte goucrnatorc Mir /ìl 
fta col Sole, e Gtoue intercetti in quelta, noppoffono influire bene al certo; fcvna ra- itll'vll, 
dice non relitte al multe loro, infiadicera i vno ilabilioicutu, per nontrouarfi la ftabi- qH*n». 
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l'ta del parakllo lineerà, fuamrà a pregiudizio del poucro Gioue; vadi cauta per que- 
1 ./* ila politura vn'ifolamfigne : Saturno con Mercurio in quinta oporaoo troppo violcn- 
j*' temente, e fe pigliano il getto della lidia fida , che Ila accollo , & auuriuppaco all’or- 
, .'ft he loro , riuniranno imperunacij Giouuli.pare che didimo a voi : Io vna giurifdiziOr 
* f ne però del paralcllt» Icoccheranno i loro Iracafli ; per le donne non lodo anco quella 
politura, Venere vicina alla cutjpide della quarta manda influenze»c fe ella non iottie- 
ne la riputazione dell’angolo lo vedo vicino a vn gran tracollo , e la Luna in horofe o. 
po,fignora della duodecima, nódice male per i Leonini.e per l'Italia, & [fole adiacéti. 

enea alii inali della quarta. Sai in no e totalmente difpofitore delle due culpidi , e ì 
mali venauno refi maligni , maifime per li malinconiche fogget» attempati ; i fi^nort 
Medici, trouciar.no oppi lì.om cordiali, improuifi fueomienti, c menali cadute; non 
caumo (angue r.ell'hora delia Luna. 

Qu nto alla mutazione dell aria, tramonta il Sole con la Lanca Aulitale , continoua 
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nsd 1 hun,,do » e ** “eòbiai la congiunzione polcia di Saturno, e Mercurio lamattina delli 
U \,J * J- «creicela nebb a, lueglia vento, e da pioggia con freddo , potendo doppo fpirato 
■ 7 ^ 1' d:uo il tempo applicarli a buono, per ter moire la qua u con rempo competente, 
«dnf Natte il Solcami .m.*a.m-z.g.or.ah.i9.m.ii.mez.iior,a h.7.m.i i.dell'oriuolo. 
o«i , Luna nuoua Vcnerli adà io.ah.6..n.*o.n.f.in gr.t8.rn.44.di Scorpione, vfeendo dal- 
la prima cufpidegr.ao.m.^.dt Leone, dal mezzo Ciclo gr.i i.m.6. diToro;fi mantie- 
ne Marte nel dominio, e fi ritroua con Saturno vicino alla cufpide della quinta, (e be- 
ne in riguardo a’ gradi fono in quarta , doue anco fono i Luminari con Gioue per l’atw 
recedente legno , temo che li fpropofiti courinomno; non vacilli almeno la terra che 
altro no ici manche ebbe ; e fepoi mfraiicifce vna radice, non so che mi cifare’cin- 
que Pianeti nella riabiliti dell’angolo della terra, temo; piaccia a Dio, che non s’odinò 
11 m4 ’ , loro ‘^flulb, tic effetti ,chc per buone dottrine minacciano j sotterri vn Princi 
'Tu P ato dl Corona Reale mfluffi peOimi . Mercurio in quinta, nel legno pure de’ Malefici* 
rii» «a fpettatore de’ loro trattati, & allemblee; e Venere in terza è Tempii la rneelw ad it£ 
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• ¥ circa aili mali de’prcfenti tempi , Saturno difpone della fella , e Gioue dell’ottaua 
i mali fimanterranno nell accennato rigore ; e per me credo , che li fieno» Medici fa' 

ranno he ne ad offeniari^ nud tanrn /-h*. fi *» ««il* -.nr ® ^icuivl 13* 

che non (i fo- 


(OH* 


wglfl . - . b * 9 r*' 1 1 w y UIC 11 USlU 

ranno bene ad ofletuare quel tanto, che fi e Cerino nejla pattata quarta 

* Quanto alle attenenze dell’aria, il tempo fegue còmodo i materno' 
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ftwtera, andando ad mcocrrare la pelli ma congiunzione di Saturno , e Marte chè ri- 
cade ri di it. accenna piogpa repemina, & altra cattiuanzadi tempo, fe nonvifio^ 
pone la congiunzione del sole , c Gioue per mezzo d’ vn vento -, ma in quello cafT 
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«cadendo la medefimi «vngìonzione in Scorpione ; piaccia a Dio!, che Faccia bufisi 
Operazione, sì nel particolare dell’aria, come anco in altro , che poflono di male ope- 
rare i Malefici; crederò almeno innanzi fpiri la quarta il tèmpo ritorni fereno. Nafce il 
Sole a h.t4>m.ao. mez.gior.a h.i 9.01.10. mez-nor. ah.fi. m.io. dell’or. 

Primo quarto Sabbato adì 1 8 .a h.tf . m. f 1 .n.f.in gr. xfi.m. f o.di Scorpione , apparrn* 
do nella porta dell’oriente gr.17.rn.» 1 .di Leone, nel mezzo Ciclo gr. t9.di Toro . Si. 
rurno,e Marte egualmente padroni,per dTcre eglino podedori del luogo d’ambo iLu- 
minari ; fi ritroua il medefìmo congrego nell’angolo dell'imo Cielo , Saturno, e Gio- 
ue. Sole, e Mane, che farà ? Bifogna.chc Rocchi qualche gran fatto ; e la della fiffy, 
che c fra gli orbi de’due Malefici farà quella, che darai! fuoco alla mina ; chi foggila 
a quefti legni, doue dimorono dette delle, non pendino d’hauerla buona ne'fùoi attori; 
molto altro più eglino accennano, che fi tace; ambifeo di vedere I’efecuzione delle di 
loro influenze, pcrammaellrarmi maggiormeute delle di loro nature. Venere fta in_i 
terza, fe bene bine alla cufpide della quarta caia, pare,)che anch’ella voglia aderirei 
alla perfidia del congrego, altro non cibifognaua; non voglio aggiungerealtro, che 
rimango attediato. Mercurio in quinta anch’egli per eflere in Sagma-To fta Ipettato- 
re , non ho veduta più cosi vnatale ordinanza di delle erratiche ; e la Luna fono alla 
iuea dell'occidente , vuole il compimento deldefiderio del paralello ,c non male in- 
fluire per vna gran Corte. 

Circa alla mali di quello tempo , difpone Saturno della feda , e Gioue dell’ortaua; 
imali non mi pare, che fiano per mutare natura, ma feguitare ilmedefim opolioddl 
quarta pafTata, e per quello farà neceflario orteruare quanto in quel luogo li éfcritto.| 

Quanto a’ particolari del tempo, llimo fereno; adì a (.tramonta il Sole con la Luci* 
da dellaJLancia Auflrale, vorrebbe introdurre nebbia humida; ma fpero ,che il tempo 
con la varietà poffa mantenerli più tolto buono, che altrimenti fino al fine della qua* 
za . N afee il Sole a h.14. rn.54.mez.gior. ah. 19. m. 27. mez. notte a h.7 ro.»7.dclTor. 

Luna piena Sabbato adì it.ah.xj.nv.o, deil'oriuolo,in grj.m.jfi.di Gemini , eflen- 
do nell'oriente gr.t j.m.t 1. di Toro, nell'angolo feguence il luogo del Solegr.ij.di Ca- 
pricorno. Saturno, e Mercurio /ignori ; ita Saturno col Sole vicino all’ottaua cufpide, 
fe bene ambo in fettima, doue anco per l’antecedente legno fi ritroua Venere, ’e Gio- 
ue ; poco polTono di male fare quelle (Ielle nel cotrente cafo ; anzi mi fanno pronun- 
ziare , che pollino edere terminate alcune differenze , e per vna gran Corte efehi vni 
qualificata forte; l’vno, e l’altro paralello fanno a gara di mamfeftare , e di rifoluerci 
propr) attentati ; la Spagna, la Catalogna, & altri luoghi vniti Io faperanno meglio di 
tutti raccontare. Marte con Mercurio in ottaua, auuerttnoctò,chefanno|f; non nero- 
uanoUcorrifpondcnza del paralello anderanno prigione , & almeno Mercurio refle- 
rà contumace con qualche anaretica oppreffione ; ma per dirla più chiara, non toc- 
chino quella infigne Radice, per non didurbare vn Regno occidentale; e la Luna in pri- 
ma, fra tutte le Itelle di quello. pollo ella c fa più humana,&é difpeufìcra peri*-* 
Fiandra d’ottimi influiti. 

1 Circa allimali particolari di quelli giorni, Mercurio difpone della feda, e Gioue 
dell’ortaua ; i mali piglieranno piacevole piega, anco al difpetto delle due delle, che 
adai minacciano dall’ottaua; folo i (ignori Medici oderuino di non far cauare (àn- 
gue nell’hora di Mercurio . ■'*. 

Quanto alle vicende dell’aria, il tempo douerebbe camminare comodamente, fe-» 
non me ne fa mentire la proffima congiunzione del Sole, e Saturno foliti a principiare 
ì fuoi pedimi effetti per alcuni giorni auanti accade eda la notte delii 19. fuccedeo- 
do anco in quello giorno fa congiunzione di Marte, e Mercurio; onde faranno in pron- 
to nebbie puzzolenti, piogge, venti, e neue per il meno al monte, per terminare il m®’ 
fe con poco buon tempo. Nafce il Sole a h.if. rn.fi. mez.gior.a h.19. m.jj, mez.not.a 
b.7-m.|j.deH'oriuolo. 

DICEMBRE 

E Ntra in Venerdì, non mi aflìcuro/che fiano fpirati i cattiut effetti, terminando I*-* 
quarta. Nafce il Sol.ah.i4.m.j4.mez.gior.a h.J9,tn.i7.mez.o.ah.7.m.x7.delH'or. 


haajo vicimo Quarto Sabbato adi *.a h.tt. m.t. dell’oriuolo in gr.fo. m.M. di Sagittario , 
camminando per l’oriemegr,i9.m.*|.d’Anete, nell’angolo leguente il luogo debSole 
oaNtf gt.i j.di Capricorno. Mane dominatore dà in ottaua con Saturno, col Sole, e Mercu- 
rio per non apportare al ceno buon’i nflutS; dia ledo il paraIello,non l’aflicuro di per- Mar. pi% 
Dicrota liratt .gemma; fono lantocattiue le influente di quello congrcflo de’ Pianeti in Ml'vlt. 
éTMt l q ue |ta anarctica dodecatemorea, che Don fon’ardito fcnuerJi; l’efccuzione tara quel- quarto. 
d’tfi#" U ,che a tuo tempo propalerà 1 fegreti della mia penaa , però per buono auuifo , chi 
liiDMti foggiate alla prefentc politura, lì guardi; Venere co . Gioue intercetti in fcttima.la da- 
ranno in barba al parafello, perche la beneficenza di quede delle va vnita, nè occor- 
*%■? rcra, che egli voglia interdire J’efecuzione di negozio qualificato , che non farà nien- 
«’ó w® te ; alcuni Cortigiani potlono tuperare per au.de qualche loro fruttuofo delìdcrioi e 
looeidt ]a Luna in quinta, incoraggif>.e i lignificati della dodecatemorea, che voleranno a prò 
««ibi d'vn Regno, per felicitare voa Reai lignota, 

lualn Circa alti mali di quelli tempi , Mercurio dilpone della feda, e Gioue dell’ottaua; 
erltiv,c ma per edere quella cafa camminata da perfide delle, daià anco mali anaretici; epof- 
liaipenj fono dare il tracollo ad vn’albore infigne, che fe refille non farà poco; i fig non Medici 
ufo»* diano cauti nelle loro oper .2.1011 , e lari nec .flaria la foliecitudiuc , perche poflono 
looaur perdere gl’infermi contro li di loro afpectazione . 

Quanto alti particolari eu*nti<de)l’aria , il tempo douerebbe feguire comodo j na- 
Icl!'# 2 fce adì 5., la fera il palilizio, e rallenta il freddo ; adì 6 . accade la congiunzione di Gio- 
cpoitt ne, e Venere, che tuoi dare buon tempo , ma potrebbe portarli in eoa leggiera piogge- 
) cfos iella, pet f acqueo trigono, doue fuccede la unode , adi 9, fucccde la congiunzione dì 
on fai* Saturno, e Mercurio, tumontandoancoinqueitogiornoilSolecon Arturo; temo al- 
itila tro apparato di tempo , che può edere con vento, e forli neue, terminando la quarta, 
dell* s Nafee il Solca h.i5.m. 14.mez.gior, ah. I9.ra.j7.mez.no(.ah.7.m.j7.dcll’orìuolo, 

V& Lona nuoua Domenica adì io.» h.x. m.8. n.f. in gr. 18. m 59 di Sagittario, portando 
ini,® l’angolo dell’oriente gr.i 7.m,jà. di Cancro, il mezzo Ciclo gr.15.rn. 40. di l-efci. Gio- Gio ut fig. 
ujiJ ue regolatore, (la in quinta, doue anco per l’altro legno hanno Saturno, Venere, della nu » 
icify Mercurio , poco poflouo fare , perche i lignificati non fono <*ileuanti della dodecate- ua Luna, 
tt.'tb morta ; e pofeia 1 legni doue habitano quelle (Ielle fono della Plaga Antartica ; hor là 
0 prof 3 portino quel poco, che fanno , che a noi niente importa ; non permette però Venere, 
icfcb' thè Saturno traigli il paralcllo di Gioue; e per que(lo,aneo la Spagna, & vna Ifola— » 
l'ibi* 1 jnfigne. Marte in lcfta,aoue anco da ileombinamenrode’ Luminari, altri lignificati di* 
moHrono, diffìcili da difeernerfi , per l’ambiguità e della cafa , e del legno ; & ancor 
OR* qnclti.per eflae in Sagittario, moflrano i loro fatti lontani da noi ; & il trauaglio toc- 
rio fi ca a voa feruitU . 

non» Circa alle infermità .dilpone Gioue della feda, e Saturno dell’ottaua ; e perche la 
m iof feda cala ritiene la fìnodc de Luminari , e l’orbe di Mane, i m ili non poflono cammi- 
pct * ture bene; e i (ignori Medici domando andare cauti nell’eraifBone del fangue. 

Quanto alla mutazione dell’aria , non idimo bion tcrapoj; nafee il Sole adì 13. con 
e G* l’Aquila volante, & in quedo giorno fuccede la congiunzione di Venere , e Mercurio, 

JM c domani quella di Saturno, e Venere; ertfee il freddo cen forli acqua, e ncur,pet ter» 
yit* tnioareperò la quarta con tempo comodo. Nafee il Sole a h, 1 5 . m. 1 8 . mez.gior. afc. 
I9.rn.t9.mez.n0t. a h. 7.01.39 dell’oriuolo. 

*>r Primo quarto Lunedì alli i8.a h.i< 9 .m.i 7 .dclforiuoloìngr.itf.on.ta.dipelci,eT- 
5tipj» fendo nell’oriente gr.17.rn.5C.d1 Pelici, nel mezzo Cielo gr-M-di Sagittario; fimantie- 
rtt* ne Gioue nel dominio, e da in nona con Saturno, Venere, e Mercurio , e i mali noiua 
jn«v figuiranno fecondo ('intenzione del fupremo Malefico; anzi da' regolatori faranno ri- 
e J* «lotti a infiufli di tutta booti ; e fi nota , che in quelli giorn fi poflono vditc giubili, 

*«*■ «lallazioni per {oggetti Giornali , & altri buoni effetti ; e tanto maggioralente, quan- 
to anco, che il Sole in mezzo Cielo promette Ir.fluffi.e buone forte a Principi, & a (og- 
getti qualificati;,- Marte vicino alla cupide dell’vndecimatn fuaefaltazione, vorrebbe 
« ^ orte BK CTC *n’erroxe ,e v«ftire la fua naturale malignità con apparenza almeno buo- 
wf Mi C la Luna in tKofcopo ip paralcllo Giouialc.alui buoni iuflufli dinota, e quelli fi. 
fi- uoulco'uo il Portogallo, \xtti 


JT . t f . , 

Cijea alti mali di quello tempo , difpone il Sole della fella , e Marte dell’otraua ; i 
mali non faranno col foluo rigore, ma tenderanno alla piaceuolezza , & alla falutei 
., ©Bitumo i fignori Medici nelle loro operazioni l’hora del Sole; né in quella diano 
medicine, ne facciano l'emHTione del fangue . 

Quanto al tempo, in quello quarto di Luna non habbiamo , che i foliti afpetti del- 
la medefìma eoo gli altri pianeti, e però il tempo può teguire vario, fenza notabile al* * 
terazione; entra il di ■ i,ilSole in Capricorno, e quello apre la porta all’Iau rno del* 
l'anno venturo, (òpra il quale, volendo Dio, difcorreremo con ia folita dicerìa Aflro. 
logica . Tu tra tanto cortefe Lettore compatifci ogni mia debolezza , & habbia ogni 
mio detto dentro a' douuti rei mi ni, rapendo, che efee da vna penna Cattolica , chej 
pretende di non volerli macchiare in quelle debolezze; ma in tutto, e per tutto inante* 
©crii intatta per non douerne rendere conto al fuo giullo Creatore, &c. 

La uì DcoB M.V. & DD. Appolhnari, & Antonio Patauino. 

Hate omuiuò S.RE.ciufdemque fandtiflimis fandliombus fubicCla effe intendo: 
Ego D.Antonius Carncualius Raucnnas. 


ANNOTAZIONI DB' GIORNI IN QVALSIVOGLIA MESE DELL'ANNO 661. 
proibiti aljcauar sàgue pigliar Medicine, & a qualliuoglia altra Medica operazione. 

E Cco, cortefe Lettore, al / olito nel fine dei mio Difcorfo ytfirologico i annotazioni 
de’ giorni proibiti al canore {angue, porgere Medicine » & applicare qual fi fu 
altra valida operazione Medicinale je tu conforme a gli andati anni le offeruerat, of- 
fre, che aderirai alla dottrina (Cmppocrate Galeno, <&• altri Ecceilentijjimi Medici , 
ne riporterai ancora ( che para il meglio ) molto frutto nelle tue proprie infermità ; 
L’aggiungerti i danni, che poffono nafceie in quello neg' ^to col camminare alla cie- 
ca, lo conofio di fuperftuopcr hauer detto ab afiama ne’decurft libretti, e foto bafte- 
hhelom, ratti quello , che dice Tolomeo f opra di quello , che ; mter » lolemar mortis genera 
gWr. connumerat mori Medicorum mambus, ac reuulnonibus propinatis.nem- 
pccorummedicamentis inoportunecxhtbms. Ofierua dunque per quanto ri- 
cerca la tua fanità quello, che per tuo frutto fi jeriue, e vini felice . 

G E N N AIO. 

A* 4-plen.a' 7,quadr.di Sat.e Ven. Jt g.oppol.dti Sole, e Mar. i* j i.vlt.quar.a’ i f .con- 
giun.di Sat.e la Luna, a’ 19 tr.di Mar.e Ven. a’ ze.uouil.a’ »i. fertile del Sole,eSat. op- 
poRo anco di Mar. e Mere, a' zó.pr.quart. a’ »8. oppoRo della Luna,c Sat. a’ jo. tr. di 
Gioue , e Marte . 

• FEBBRAIO. 

A’z.plen.a’ ? ,<r.di Sat.e Veri, (eft ile anco di Sjt. e Mere. feR.anco di Ven. e Mere. a* 
lo.quad.diGio.e Mer.zlli iivlr.quar.cong.anco della Luna,eSat.comequadr.di Mar* 
e Vena' 14. opp. della Lun.e Idar.a’ t 8 uouil.a* »». cong.dcl Sole, e M re. quadr. anco 
di Sat.e Mer.a’ aj.qnad.de! SoIe,eSar.a’ z 4 -pr.quar.a' z7.c0ng.ddla Luna, e Mar. 

M A R Z O. 

Al i.tr.del Sole, e Mar.a* 4-plenil.aIli n.cong.dcfla Luna.e Sat a’ 14. diam. dell»-» 
Luna, e Mar.a' 18.quad.di Mar.e Mer.a* t9. nouil a’ x ..opp-dclla Luna,c Sat. a’ts- ri 
del Solc.e Sat, a* z6.pr,quar,a’ *7.còngiun.della Luna, e Mar. 

* : ' • aprile. 

A’ 1 plenil.à*7.cong.ds!la Luna.e Stt. alti 1 t.vlr quar. a’ tt.quadrJdi Mar.e Mer. a* 
lj.quadr.del Sole, c Mar.a* 18. nouil. a’ io.oppAf.cMla Luna, e Sar.a’ 24 cong.dcl Sole, 
e Ven.cong.auco della Luna, e Mar.a'>s.pr.quar.a‘ 29.q1udr.di Mar.e Ven. 

MAGGIO. 

A’ j. pieni!, tr. anco di Sat.e Mar.a’ 4-cong della Luna, e Sar.a* 9.oppof.drlIa Luna.e 
>lar.alli ii.vlt.quar.quadr.anco peflimo di Gio.e Mara' i7.nonii. a' 18. oppof* della 
— =— /• * Luna 
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Luna, e Sat. a’ 19.diam.di Gio.e Merc.a* ìj.gior.peffìmo, cong. della Luna, e Mar. op- 
pofto del Sole, c Sat.quadr. anco d Mar. <■ Mere, a’ 14. pr. quar. 

GIVÓNO. 1 

• *A! I. plenil.eong.aneo della Luna, e Sat.aVoppof.di Sat.e Merc.a’ 9. vjr.quar. a' 1*. 
eong. de! Sole, e Merc.a' 1 «.diam.della Luxon Sar. feft.anco di Marx Merc.a* 1 é.nouil, 
a* 10. cong. della Luna » e Mar. (ertile anco del medefìmo Mar. col Sole, a’ ni quadrato 
p<$mr> di Sari ? ^a^'^.pr.cuar,** J.uua,eSar, fertile anco di Vcn.e 

Merc.e fertile di Giò.e Mar. u ’ 

L V G L I O. 

Al i.plcnil.a’ja^.di Saix Mer.a* j.quad.diGio.e Mcrc.a* 7.oppof.di Sat.e Vcn. alti 
|,vlt quar.alli 11. Oppof. diSar.ela Luna.a'i'.nouil.a' t9.c0ng.ddla Luna, e Marcai, 
tr.dcì Sole Sac.a'a?.pr.quar. a*i4-quadr. di Sat.e Mere, a'ij.cong. ddia Luna, e Sat. 
a’»8 quadr.di Mar.c Vcu.& a* japleniL 

.... . . ..AGOSTO. 

A* j.diam-della Luna, e Mar. a’ d.vlt.quar. quadranco dì Sat.e Merc.alli 8-diam. del- 
la Luna, e Sat.feltile anco di Sat.e Mar.a* 1 j.nouil.cong.anco del Sole,e-Mer.4*i7.cong. 
della Luna, e Mar.a* »i.p'.qujr.cong.anco della Luna.e Sat.a’ ii.quadr.ptffimodclSo. 
le,cSat.a'»y.plciiil.& ctlifee della Luna. - tr ' . ' . . .;. 

SETTEMBRE. 

A* 4 dìam. della Lnna.eSatxome anco l’vlt.quar.de’ Lum.a’9.quadr.di Sir. eMer.a* 
*»i nouila’ it.cong.ddlaLuna.e Mar.a* iS.cong.della Luna, e Sat- a* 10. pr. quar. a’ 14 . 
feft. del Sole, e Sat.a* i6.felt.di Mare Vcn. quadr. anco di Sat. e Ven.stf 17. plenil, a’ 18. 
fertile di Sat.e Mer.& a* ij.diam. della Luna, e Mar. 

OTTOBRE. 

A* j.congiun.dd Sole, e Morc>4 f *.rlt.qM?ria’ n.nouil a* ta.cong.de Ila Luna, e Mar. 
a’ i?.cong.deJla Lunax Sai. a* io. pr.quur.a' 1». cong.p. flfima di oìo.e Mar.a’ aj.cong. 
di Gio.e Metc.a* io. piemia’ 17.coDg.dj Marx Merc.a* 18. cong. della Luna, e Mane» 
come anco con Sat." ‘ 'rri.jK, <. v>... ; v.". 

.. ... v NOVEMBRE. 

A* iJvIcimo'quar.a* f.cong.diSat.è Mere, a' lo.nooiLa’ ii.cong.deUa Luna con Sar. 

e Mar.a’ i4.cong.pdTimi di >at.e Maralli iS.pr.quar, a’ ir. plenil. opporto anco della 

. - .... - . 

co f < 


Luna, e Sat.a' x6.oppoito della Lnm,e Mar.a’i jrxong.pertìma del Sole, e Sat.cong.aa. 
L.lcO’VCMat^ Mere* d'/.; riv/;t.* eh ... . . . 

2 fjjttm P F. pi E JV1 B R E . 



^ LICE N T I J* ORDINA R I J. 

iti* Fidi ego infìraferiptus prò iUuBnffimo, & ReHereìidtls.D JU. Luca T^rrigiano S.fyx- 

uenna.tn Ecclel jtrcbtep,& Trincipe,Dbror.cenJor, pro'ens opus.cuius tn/criptio. 
Gli Arcani dette Sedie &c a/Periltusb. & Mmod. Re». D. dintorno Carne- 
jjp| rUt MftUpJbidi< sd'dt^qratum . Opus hoc /unni <apit avtbnrem ; atithor autori t li ino 
].c ìpfo manine Celebris l 'Uihilineà^qìtodCatbolkdt Fida . quod probtimortbus ad - 
uerfetur offèndi, illud propterea w luce» & laude digm/pmum cenjeo . Itàteflor 
, hacdie lexc a De cerniva MpCLXL ».•».. .. 

^ Ego Hieronym.de F abr.Sac Tbeol.dr Jur Ftr.DoS.Vrotbotl^Apofl.^' Santi 

Mcrrnp.Rauennata EccUCammic.lbeol. deputatiti . 

Imprimatur. Claudius \neekirms Pr*^.& V ic.Gcq.- 
^ ’ Imprimatur. Vicari] S . Offici] Rauennx » 


Il SigCanonico Lelio Ronfi regga fe nel prefente volarne, Intitolato gli Af* 
cani delle Stelle, ci (ìacofa, che repugni alla Religione Cattolica, & ai 
buoni collutti!. Qjjcfto di 1 8. Dicembre 1 66 1. 

P. Iacinto Marini, d'ordine del Sig. Arciprete, e Vie. Soldani* 

,r ( ; v : 

’ Nel prefente difeorfo . Analogico non bo trovato cofa, che repugni alla pietà CrifU* 
nat era' buoni coRumi ; onde Rimo, che fi poffa Rampare non loto per qucRoru 
I petto , ma ancora perche chi lo leggerà, potrà conojcere da' fiw(ìrt accidenti pre- 
detti dall' statore, ihe il Sig. Dio , , Deduroctucnubus lcIigmficauonwn,rt 
. fagiane diarie Arcua. 

Lelio Bonfi Canonico Fiorentino'* 

• t m 

Imprimatur fcr.feru. Nat.fabdic aa.Prid. 1661. Philipp. Soldanios 
Vie. Flor.Gen. fabftic. 


jldiì.6. Dicembre i66t. ..n . ; 

il Molto f[eu. Tadre Maeflro Pandolfo C argani Mm. Conu, nofhro Conditore di 
Ro S. Off. rivegga il prefente difeorfo sierologico , e rtferijca. 

Fr. Angelo Ottauiani da "Popoli Cane, del S. Off. di Forense* 

Io infraferitto hò rido il prefente Difeorfo \ftrologico, & hò trouato.che 
non folamcnte non contiene cofa , che alla noltra Santa Fede Cattolica, 
e lodeuoli coltami contraria fìa , maetiamdiodi falutifen auuertimen* 
ti è ripieno ; Che perciò lo (limo degno di comparire alle (lampe • Nel 
Conuento di S. Croce di Firenze quello di a /. Dicembre i 66 1 . 

Fr.Pandolfo Gargani Min. Conu. Doct.TcoJ.e Confa te.dcl S.Ot£ 
di Firenze, mano propria. 

o Stante la [adotta aittfl<rz}one,fiflampi ; queRo di 1J. Dicembre 1661. 

V. Angelo Ottauiani da Popoli Mm.Conu. Cane. del S.Ojf.di Forense demani. 

Giouanni Federighi Senatore, Auditore di S.A.S» . ... 







